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L. 30 dicembre 2023, n. 213   (1).
Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2024 e bilancio pluriennale per il triennio 
2024-2026. 
(1) Pubblicata nella Gazz. Uff. 30 dicembre 2023, n. 303, S.O.

Art. 1 - Comma 15. (Esonero contribu vo) 
15. In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 dicembre 2024, per i rapporti
di lavoro dipendente, con esclusione dei rapporti di lavoro domestico, è riconosciuto un esonero,
senza effetti sul rateo di tredicesima, sulla quota dei contributi previdenziali per l'invalidità, la
vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore di 6 punti percentuali, a condizione che la retribuzione
imponibile, parametrata su base mensile per tredici mensilità, non ecceda l'importo mensile di 2.692
euro, al netto del rateo di tredicesima. L'esonero di cui al primo periodo è incrementato, senza
effetti sul rateo di tredicesima, di un ulteriore punto percentuale, a condizione che la retribuzione
imponibile, parametrata su base mensile per tredici mensilità, non ecceda l'importo mensile di 1.923
euro, al netto del rateo di tredicesima. Tenuto conto dell'eccezionalità della misura di cui al presente
comma, resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

Art. 1 - Comma 16.1 (Somme erogate dal datore di lavoro che non concorrono a formare il 
reddito) 
16. Limitatamente al periodo d'imposta 2024, in deroga a quanto previsto dall'articolo 51, comma
3, prima parte del terzo periodo, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del

1 Art. 51.  Determinazione del reddito di lavoro dipendente
1. Il reddito di lavoro dipendente è costituito da tutte le somme e i valori in genere, a qualunque titolo
percepiti nel periodo d'imposta, anche sotto forma di erogazioni liberali, in relazione al rapporto di lavoro.
Si considerano percepiti nel periodo d'imposta anche le somme e i valori in genere, corrisposti dai datori di
lavoro entro il giorno 12 del mese di gennaio del periodo d'imposta successivo a quello cui si riferiscono (374).
3. Ai fini della determinazione in denaro dei valori di cui al comma 1, compresi quelli dei beni ceduti e dei
servizi prestati al coniuge del dipendente o a familiari indicati nell'articolo 12 , o il diritto di ottenerli da
terzi, si applicano le disposizioni relative alla determinazione del valore normale dei beni e dei servizi
contenute nell'articolo 9. Il valore normale dei generi in natura prodotti dall'azienda e ceduti ai dipendenti
è determinato in misura pari al prezzo mediamente praticato dalla stessa azienda nelle cessioni al grossista.
Non concorre a formare il reddito il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati se complessivamente di
importo non superiore nel periodo d'imposta a lire 500.000; se il predetto valore è superiore al citato limite,
lo stesso concorre interamente a formare il reddito.
3-bis.  Ai fini dell'applicazione dei commi 2 e 3, l'erogazione di beni, prestazioni, opere e servizi da parte
del datore di lavoro può avvenire mediante documenti di legittimazione, in formato cartaceo o elettronico,
riportanti un valore nominale.
4. Ai fini dell'applicazione del comma 3:

a) per gli autoveicoli indicati nell'articolo 54, comma 1, lettere a), c) e m), del codice della strada, di
cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, i motocicli e i ciclomotori di nuova immatricolazione, con 
valori di emissione di anidride carbonica non superiori a grammi 60 per chilometro (g/km di CO2), concessi 
in uso promiscuo con contratti stipulati a decorrere dal 1° luglio 2020, si assume il 25 per cento dell'importo 
corrispondente ad una percorrenza convenzionale di 15.000 chilometri calcolato sulla base del costo 
chilometrico di esercizio desumibile dalle tabelle nazionali che l'Automobile club d'Italia deve elaborare 
entro il 30 novembre di ciascun anno e comunicare al Ministero dell'economia e delle finanze, che provvede 
alla pubblicazione entro il 31 dicembre, con effetto dal periodo d'imposta successivo, al netto degli 
ammontari eventualmente trattenuti al dipendente. La predetta percentuale è elevata al 30 per cento per 
i veicoli con valori di emissione di anidride carbonica superiori a 60 g/km ma non a 160 g/km. Qualora i 
valori di emissione dei suindicati veicoli siano superiori a 160 g/km ma non a 190 g/km, la predetta 
percentuale è elevata al 40 per cento per l'anno 2020 e al 50 per cento a decorrere dall'anno 2021. Per i 
veicoli con valori di emissione di anidride carbonica superiori a 190 g/km, la predetta percentuale è pari al 
50 per cento per l'anno 2020 e al 60 per cento a decorrere dall'anno 2021; (353) (377) 
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Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non concorrono a formare il reddito, entro il 
limite complessivo di 1.000 euro, il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati ai lavoratori 
dipendenti, nonché le somme erogate o rimborsate ai medesimi lavoratori dai datori di lavoro per 
il pagamento delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell'energia elettrica e del gas 
naturale, delle spese per l'affitto della prima casa ovvero per gli interessi sul mutuo relativo alla 
prima casa. Il limite di cui al primo periodo è elevato a 2.000 euro per i lavoratori dipendenti con 
figli, compresi i figli nati fuori del matrimonio riconosciuti e i figli adottivi o affidati, che si trovano 
nelle condizioni previste dall'articolo 12, comma 2, del citato testo unico delle imposte sui redditi, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986. I datori di lavoro provvedono 
all'attuazione del presente comma previa informativa alle rappresentanze sindacali unitarie laddove 
presenti.2 

 
Art. 1 - Comma 17. 
17.  Il limite di cui al comma 16, secondo periodo, si applica se il lavoratore dipendente dichiara al 
datore di lavoro di avervi diritto, indicando il codice fiscale dei figli. 

 
Art. 1 - Comma 18. (Premi di risultato: Imposta sos tu va del 5%) 
18.  Per i premi e le somme erogati nell'anno 2024, l'aliquota dell'imposta sostitutiva sui premi di 
produttività, di cui all'articolo 1, comma 182, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è ridotta al 5 per 
cento.3 

 
b)  in caso di concessione di prestiti si assume il 50 per cento della differenza tra l'importo degli 

interessi calcolato al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di scadenza di ciascuna rata o, per i 
prestiti a tasso fisso, alla data di concessione del prestito e l'importo degli interessi calcolato al tasso 
applicato sugli stessi. Tale disposizione non si applica per i prestiti stipulati anteriormente al 1 gennaio 
1997, per quelli di durata inferiore ai dodici mesi concessi, a seguito di accordi aziendali, dal datore di 
lavoro ai dipendenti in contratto di solidarietà o in cassa integrazione guadagni o a dipendenti vittime 
dell'usura ai sensi della legge 7 marzo 1996, n. 108, o ammessi a fruire delle erogazioni pecuniarie a ristoro 
dei danni conseguenti a rifiuto opposto a richieste estorsive ai sensi del decreto-legge 31 dicembre 1991, 
n. 419, convertito con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172; (373) 

c)  per i fabbricati concessi in locazione, in uso o in comodato, si assume la differenza tra la rendita 
catastale del fabbricato aumentata di tutte le spese inerenti il fabbricato stesso, comprese le utenze non a 
carico dell'utilizzatore e quanto corrisposto per il godimento del fabbricato stesso. Per i fabbricati concessi 
in connessione all'obbligo di dimorare nell'alloggio stesso, si assume il 30 per cento della predetta 
differenza. Per i fabbricati che non devono essere iscritti nel catasto si assume la differenza tra il valore del 
canone di locazione determinato in regime vincolistico o, in mancanza, quello determinato in regime di 
libero mercato, e quanto corrisposto per il godimento del fabbricato; 

c-bis)  per i servizi di trasporto ferroviario di persone prestati gratuitamente, si assume, al netto degli 
ammontari eventualmente trattenuti, l'importo corrispondente all'introito medio per 
passeggero/chilometro, desunto dal Conto nazionale dei trasporti e stabilito con decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, per una percorrenza media convenzionale, riferita complessivamente ai 
soggetti di cui al comma 3, di 2.600 chilometri. Il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti è 
emanato entro il 31 dicembre di ogni anno ed ha effetto dal periodo di imposta successivo a quello in corso 
alla data della sua emanazione.  
 
2 2.  Le detrazioni di cui al comma 1 spettano a condizione che le persone alle quali si riferiscono possiedano 
un reddito complessivo, computando anche le retribuzioni corrisposte da enti e organismi internazionali, 
rappresentanze diplomatiche e consolari e missioni, nonché quelle corrisposte dalla Santa Sede, dagli enti 
gestiti direttamente da essa e dagli enti centrali della Chiesa cattolica, non superiore a 2.840,51 euro, al 
lordo degli oneri deducibili. Per i figli di età non superiore a ventiquattro anni il limite di reddito complessivo 
di cui al primo periodo è elevato a 4.000 euro. 
3 Comma 182 
182.  Salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, sono soggetti a una imposta sostitutiva 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 10 per cento (91), 
entro il limite di importo complessivo di 3.000 euro lordi, i premi di risultato di ammontare variabile la cui 
corresponsione sia legata ad incrementi di produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione, 
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Art. 1 - Comma 26. (Personale ex CRI in mobilità: tra amento economico) 
26.  Al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  all'articolo 5, comma 5, il terzo periodo è sostituito dal seguente: « Al predetto personale 
continua ad essere corrisposta la differenza tra il trattamento economico in godimento, 
limitatamente a quello fondamentale e accessorio avente natura fissa e continuativa, e il 
trattamento del corrispondente personale civile della CRI come assegno ad personam riassorbibile 
con i successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti»; 

b)  all'articolo 6, comma 6, il primo periodo è sostituito dal seguente: « Al personale civile e 
militare della CRI e quindi dell'Ente, compreso quello di cui all'articolo 8, comma 2, assunto da altre 
amministrazioni, continua ad essere corrisposta, come assegno ad personam riassorbibile con i 
successivi miglioramenti economici a qualsiasi titolo conseguiti, la differenza tra il trattamento 
economico in godimento, limitatamente al trattamento fondamentale e accessorio avente natura 
fissa e continuativa, e il trattamento del corrispondente personale dell'amministrazione ricevente».4 

 
misurabili e verificabili sulla base di criteri definiti con il decreto di cui al comma 188, nonché le somme 
erogate sotto forma di partecipazione agli utili dell'impresa. 

 
4 D.Lgs. 28-9-2012 n. 178 
Riorganizzazione dell'Associazione italiana della Croce Rossa (C.R.I.), a norma dell'articolo 2 della legge 4 
novembre 2010, n. 183. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 19 ottobre 2012, n. 245. 
Art. 5  Corpi militari ausiliari delle Forze armate 
1.  Il Corpo militare della CRI, che assume la denominazione di Corpo militare volontario e il Corpo delle 
infermiere volontarie della Croce rossa sono ausiliari delle Forze armate e i loro appartenenti sono soci della 
CRI e successivamente dell'Associazione, contribuendo all'esercizio delle funzioni di cui all'articolo 1, 
comma 4. Le modalità della loro appartenenza all'Associazione sono disciplinate dallo statuto di cui 
all'articolo 3, comma 2, nel rispetto della loro funzione ausiliaria delle Forze Armate. 
2.  Il Corpo militare volontario resta disciplinato dal decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive 
modificazioni, nonché dal decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, e successive 
modificazioni, per quanto non diversamente disposto dal presente decreto. Il Corpo delle infermiere 
volontarie di Croce rossa resta disciplinato dal decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e successive 
modificazioni, nonché dal decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, e successive 
modificazioni. Il richiamo di cui all'articolo 986, comma 1, lettera b), nei confronti del personale del Corpo 
militare è disposto in ogni caso senza assegni. 
3.  Il Corpo militare volontario, a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri di cui all'articolo 6, comma 1, è costituito esclusivamente da personale volontario in 
congedo, iscritto in un ruolo unico comprensivo delle categorie direttive dei medici, dei commissari e dei 
farmacisti, nonché della categoria del personale di assistenza. Il personale appartenente al ruolo di cui al 
primo periodo non è soggetto ai codici penali militari e alle disposizioni in materia di disciplina militare 
recate dai citati codici dell'ordinamento militare e relativo testo unico regolamentare, fatta eccezione per 
quelle relative alla categoria del congedo. 
4.  Il servizio prestato dal Corpo militare volontario e dal Corpo delle infermiere volontarie è gratuito, fatta 
salva, in quanto compatibile, l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1758 del decreto legislativo 
15 marzo 2010, n. 66. 
5.  Il personale del Corpo militare costituito dalle unità già in servizio continuativo per effetto di 
provvedimenti di assunzione a tempo indeterminato transita, a decorrere dalla data di entrata in vigore del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui all'articolo 6, comma 1, senza nuovi e maggiori oneri 
per la finanza pubblica, in un ruolo ad esaurimento nell'ambito del personale civile della CRI e 
successivamente dell'Ente ed è collocato in congedo nonché iscritto, a domanda, nel ruolo di cui al comma 
3. Resta ferma la non liquidazione del trattamento di fine servizio in quanto il transito sopradetto interviene 
senza soluzione di continuità nel rapporto di lavoro con la CRI ovvero con l'Ente. Al predetto personale 
continua ad essere corrisposta la differenza tra il trattamento economico in godimento, limitatamente a 
quello fondamentale ed accessorio avente natura fissa e continuativa, e il trattamento del corrispondente 
personale civile della CRI come assegno ad personam riassorbibile in caso di adeguamenti retributivi e di 
riconoscimento degli istituti del trattamento economico determinati dalla contrattazione collettiva correlati 
ad obiettivi. Fino alla data dell'effettivo transito di cui al secondo periodo si applicano al personale ivi 
indicato le disposizioni di cui all'articolo 9, commi 1 e 21, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. I procedimenti disciplinari avviati in sede 
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militare sono riassunti in sede civile; a tal proposito i termini per la contestazione dell'addebito o per la 
conclusione del procedimento, se ancora pendenti, si interrompono alla data di entrata in vigore del 
presente decreto e riprendono a decorrere dalla data del transito nel ruolo ad esaurimento. (36) 
6. Fermo restando quanto previsto dai commi 3, secondo periodo e 5 del presente articolo, allo scopo di
assicurare la funzionalità e il pronto impiego dei servizi ausiliari alle Forze armate rese dai Corpi ausiliari,
con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro della pubblica
amministrazione e semplificazione, da emanarsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono determinati i criteri per la costituzione, nell'ambito del personale di cui al comma 5 del
presente articolo e di cui all'articolo 6, comma 9, terzo periodo, previa selezione per titoli, di un contingente
di personale del Corpo militare in servizio attivo, la cui dotazione massima e la successiva alimentazione
con personale civile della CRI e quindi dell'Ente avente altresì, la qualifica di militare in congedo, è stabilita
in trecento unità. Tra i criteri per la selezione sono comunque previsti: la presentazione di una domanda
da parte degli interessati, il possesso di requisiti di competenza tecnico-logistica, di esperienza operativa e
nelle emergenze, nonché il rendimento in servizio ed i precedenti disciplinari; tali requisiti devono essere
valutati da una Commissione presieduta da un rappresentante del Ministero della difesa e composta da sei
membri, quattro dei quali designati rispettivamente dal Ministero della salute, dal Ministero dell'economia
e delle finanze, dal Ministro per la pubblica amministrazione e semplificazione, dal Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri, nonché due dei quali designati dalla CRI,
tenendo conto delle sue componenti. Il contingente, assicurate prioritariamente le funzioni ausiliarie,
concorre agli impieghi di protezione civile. La partecipazione alla Commissione è a titolo gratuito. Il
personale del Corpo militare in servizio attivo di cui al presente comma transita nel ruolo civile della CRI e
quindi dell'Ente alla data determinata con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro della
salute e comunque non oltre il 31 dicembre 2017 e dalla predetta data è soggetto alle disposizioni di cui
all'articolo 6.
6-bis.  Nelle procedure di selezione per la formazione del contingente di personale militare di cui al comma
6 del presente articolo, centocinquanta posti sono riservati al personale appartenente al Corpo militare di
cui all'articolo 6, comma 9, terzo periodo, in servizio alla data del 31 dicembre 2014, ferma restando
l'invarianza del numero complessivo di unità stabilito in trecento.

Art. 6  Personale 
1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su proposta del Ministro della salute, di
concerto con i Ministri dell'economia e delle finanze, della difesa e per la pubblica amministrazione e la
semplificazione, sentito il Presidente della CRI, sono stabiliti i criteri e le modalità di equiparazione fra i
livelli di inquadramento previsti dal contratto collettivo relativo al personale civile con contratto a tempo
indeterminato della CRI e quelli del personale di cui all'articolo 5 già appartenente al Corpo militare, nonché
tra i livelli delle due predette categorie di personale e quelli previsti dai contratti collettivi dei diversi
comparti della Pubblica amministrazione, previa informativa alle organizzazioni sindacali.
2. Alla data del 1° gennaio 2016 il personale della CRI e quindi dell'Ente è utilizzato temporaneamente
dall'Associazione, mantenendo il proprio stato giuridico e il proprio trattamento economico a carico
dell'Ente. Entro i successivi 90 giorni l'Associazione definisce un organico provvisorio di personale valido
fino al 31 dicembre 2017. Il predetto organico è valutato in sede di adozione dei decreti di cui all'articolo
2, comma 5, sentite le organizzazioni sindacali, al fine di garantire fino al 1° gennaio 2018 l'esercizio da
parte dell'Associazione dei suoi compiti istituzionali in modo compatibile con le risorse a ciò destinate. A
decorrere dalla data di determinazione dell'organico dell'Associazione e fino al 31 dicembre 2017, il
personale della CRI può esercitare l'opzione tra la risoluzione del contratto con l'Ente e la contestuale
assunzione, se in possesso dei requisiti qualitativi richiesti e nei limiti dell'organico, da parte
dell'Associazione ovvero la permanenza in servizio presso l'Ente. Per l'esercizio delle convenzioni
l'Associazione impiega prioritariamente, secondo il proprio contratto collettivo di appartenenza, personale
civile e militare già utilizzato dalla CRI con rapporto a tempo indeterminato o determinato nella diretta
fornitura dei servizi oggetto delle convenzioni medesime.
3. Al personale a tempo indeterminato rimasto in servizio presso l'Ente, non impiegato nelle convenzioni
ed eccedente l'organico dell'Associazione, si applicano, salvo quanto previsto al presente articolo, le
disposizioni vigenti sugli strumenti utilizzabili per la gestione di eccedenze di personale nelle pubbliche
amministrazioni. La mobilità può in ogni caso aver luogo anche con riferimento ad amministrazioni con
sede in province diverse rispetto a quella di impiego, con preferenza per le amministrazioni aventi sede
nella provincia di impiego.
4. Il Presidente nazionale, entro il 30 giugno 2016, determina sentite le organizzazioni sindacali e previe
intese con il Ministero della difesa, l'organico a regime con una proiezione pluriennale, tenendo conto delle
risorse finanziarie disponibili, dello sviluppo dell'attività dell'Associazione e delle competenze necessarie,
nonché dell'esigenza di garantire assoluta continuità all'attività di cui all'articolo 5, comma 6, mediante
un'aliquota dedicata di personale iscritto o che si iscrive nei Corpi ausiliari; tale personale assicura la
funzionalità e il pronto impiego dei servizi alle Forze Armate resi dai Corpi ausiliari, in condizioni di impiego
sia ordinarie che straordinarie e secondo moduli disciplinari assimilabili a quelli dell'ordinamento militare.
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Art. 1 - Comma 27. (Rinnovo CCNL 2022-2024 – Stanziamen  per Amministrazioni statali) 
27. Per il triennio contrattuale 2022-2024, gli oneri di cui al primo periodo dell'articolo 1, comma
609, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono incrementati, in aggiunta a quanto già previsto

Il Presidente, sentite le organizzazioni sindacali, entro la medesima data bandisce altresì una procedura 
finalizzata all'assunzione graduale, nell'ambito delle disponibilità finanziarie, da parte dell'Associazione 
ovvero da soggetti da essa costituiti, anche con contratti part-time o di solidarietà, del personale rimasto 
a quella data in servizio presso l'Ente, che aveva un rapporto a tempo indeterminato con la CRI alla data 
di entrata in vigore del presente decreto e che alla data del 31 dicembre 2017 sia ancora in servizio e debba 
rimanere in servizio più di due anni per essere collocato a riposo, nonché di quello di cui all'articolo 6, 
comma 9, terzo periodo. Restano in ogni caso fermi i limiti di importo del finanziamento pubblico di cui 
all'articolo 8, comma 2 e l'assenza di ulteriori oneri per la finanza pubblica. La procedura condiziona alla 
verifica della professionalità richiesta per le attività dell'associazione l'assunzione del personale già assunto 
dalla CRI non a seguito di concorso pubblico e che non abbia seguito eventuali percorsi di riqualificazione. (44) 
5. Al fine di coordinare e supportare il processo di mobilità del personale è istituita, a decorrere dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, una sede di confronto presso il Dipartimento della funzione
pubblica alla quale partecipano rappresentanti dello stesso Dipartimento, dei Ministeri della salute,
dell'economia e delle finanze e della difesa, della CRI e quindi dell'Ente e dell'Associazione, delle Regioni,
delle organizzazioni sindacali del personale della CRI. Nella medesima sede si svolge un confronto circa il
contratto collettivo cui aderisce l'Associazione. Gli organi della CRI e quindi dell'Ente assicurano la
circolazione delle informazioni presso i dipendenti dei posti offerti in mobilità e operano attivamente nella
ricerca di idonee soluzioni di impiego anche attraverso attività di riqualificazione.
6. Al personale civile e militare della CRI e quindi dell'Ente, compreso quello di cui all'articolo 8, comma 2,
assunto da altre amministrazioni si applica l'articolo 5, comma 5, terzo periodo. I processi di mobilità
previsti dall'articolo 7, comma 2-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, si applicano al personale risultante eccedentario rispetto
al fabbisogno definito ai sensi dell'articolo 3, comma 4, terzo periodo, per ciascun profilo professionale
nell'ambito territoriale regionale.
7. Gli enti e le aziende del Servizio sanitario nazionale, anche delle regioni sottoposte ai piani di rientro
dai deficit sanitari e ai programmi operativi in prosecuzione degli stessi, sono tenuti ad assumere con
procedure di mobilità, anche in posizione di sovrannumero e ad esaurimento, il personale con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato della CRI e quindi dell'Ente con funzioni di autista soccorritore e autisti
soccorritori senior, limitatamente a coloro che abbiano prestato servizio in attività convenzionate con gli
enti medesimi per un periodo non inferiore a cinque anni. Tali assunzioni sono disposte senza apportare
nuovi o maggiori oneri alla finanza pubblica in quanto finanziate con il trasferimento delle relative risorse
occorrenti al trattamento economico del personale assunto, derivanti dalla quota di finanziamento del
Servizio sanitario nazionale erogata annualmente alla CRI e quindi all'Ente. Le spese per il trattamento
economico del personale trasferito al Servizio sanitario nazionale non sono considerate ai fini del rispetto
dei limiti di spesa di cui all'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009, n. 191. Agli enti e alle
aziende sopradette è fatto divieto di assunzione del personale corrispondente fino al totale assorbimento
del personale della CRI ovvero dell'Ente sopradetto.
7-bis.  I rapporti con gli enti previdenziali derivanti dalle procedure di mobilità del personale della CRI
ovvero dell'Ente sono definiti in sede di applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 8, comma 2, con
relativo trasferimento della quota corrispondente dell'attivo patrimoniale.
8. In applicazione dell'articolo 4, comma 89, della legge 12 novembre 2011, n. 183 le Regioni subentrano
per tre anni al Ministero della salute nella convenzione con la CRI e quindi con l'Associazione e l'Ente per il
pronto soccorso aeroportuale, previo trasferimento alle regioni delle relative risorse.
9. I contratti di lavoro a tempo determinato relativi al personale della CRI, vigenti alla data di entrata in
vigore del presente decreto e stipulati per attività in regime convenzionale ovvero per attività integralmente
finanziate con fondi privati, permangono in vigore fino al 31 dicembre 2015 ovvero, se scaduti alla data di
entrata in vigore del presente decreto, possono essere prorogati non oltre il 31 dicembre 2015. A decorrere
dal 1° gennaio 2016 i predetti contratti, ove stipulati per convenzioni per le quali l'Associazione subentra
alla CRI alla medesima data, proseguono con l'Ente e sono prorogati fino alla scadenza delle convenzioni,
se precedente al 31 dicembre 2017 ovvero, se successiva, fino all'eventuale assunzione da parte
dell'Associazione. Il Commissario e successivamente il Presidente, fino al 31 dicembre 2015 ovvero fino
alla conclusione delle procedure di cui all'articolo 5, comma 6 può richiamare in servizio, nei limiti delle
disponibilità di bilancio, per il tempo strettamente necessario all'esigenza per la quale la chiamata è
effettuata, il personale appartenente al Corpo militare che, per effetto di richiami ai sensi dell'articolo 1668
del codice dell'ordinamento militare, è in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto ed è
continuativamente e senza soluzione di continuità in servizio almeno a far data dal 1° gennaio 2007.
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dall'articolo 3 del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2023, n. 191, di 3.000 milioni di euro per l'anno 2024 e di 5.000 milioni di euro annui a 
decorrere dall'anno 2025. Gli importi di cui al primo periodo, comprensivi degli oneri contributivi ai 
fini previdenziali e dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 
15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a costituire l'importo complessivo massimo di cui all'articolo 
21, comma 1-ter, lettera e), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.5 

5 Art. 1 - Comma 609
609. Per il triennio 2022-2024 gli oneri posti a carico del bilancio statale per la contrattazione collettiva
nazionale in applicazione dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i
miglioramenti economici del personale statale in regime di diritto pubblico sono determinati in 310 milioni
di euro per l'anno 2022 e in 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. A valere sui predetti
importi si dà luogo, nelle more della definizione dei citati contratti collettivi nazionali di lavoro e dei
provvedimenti negoziali relativi al personale in regime di diritto pubblico, in deroga alle procedure previste
dalle disposizioni vigenti in materia, all'erogazione dell'anticipazione di cui all'articolo 47-bis, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e degli analoghi trattamenti previsti dai rispettivi ordinamenti,
nella misura percentuale, rispetto agli stipendi tabellari, dello 0,3 per cento dal 1° aprile 2022 al 30 giugno
2022 e dello 0,5 per cento a decorrere dal 1° luglio 2022. Tali importi, comprensivi degli oneri contributivi
ai fini previdenziali e dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, concorrono a costituire l'importo complessivo massimo di cui all'articolo 21, comma
1-ter, lettera e), della legge 31 dicembre 2009, n. 196. (208)

(208) Per l’incremento degli oneri di cui al presente comma vedi l’ art. 1, comma 330, L. 29 dicembre 2022,
n. 197, l’ art. 3, comma 1, D.L. 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla L. 15 dicembre
2023, n. 191, e, successivamente, l’ art. 1, commi 27 e 28, L. 30 dicembre 2023, n. 213.

L. 29-12-2022 n. 197
Art. 1 - Comma 330.
330. Per l'anno 2023, gli oneri posti a carico del bilancio statale per la contrattazione collettiva nazionale
in applicazione dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i
miglioramenti economici del personale statale in regime di diritto pubblico di cui all'articolo 1, comma 609,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono incrementati di 1.000 milioni di euro da destinare all'erogazione,
nel solo anno 2023, di un emolumento accessorio una tantum, da corrispondere per tredici mensilità, da
determinarsi nella misura dell'1,5 per cento dello stipendio con effetti ai soli fini del trattamento di
quiescenza.

D.L. 18-10-2023 n. 145
Misure urgenti in materia economica e fiscale, in favore degli enti territoriali, a tutela del lavoro e per esigenze
indifferibili.
Pubblicato nella Gazz. Uff. 18 ottobre 2023, n. 244. 
Art. 3.  Anticipo rinnovo contratti pubblici 
1. Nelle more della definizione del quadro finanziario complessivo relativo ai rinnovi contrattuali per il
triennio 2022-2024, per il personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato dipendente dalle
amministrazioni statali, in via eccezionale, l'emolumento di cui all'articolo 1, comma 609, secondo periodo,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, nel mese di dicembre 2023 è incrementato, a valere sul 2024, di un
importo pari a 6,7 volte il relativo valore annuale attualmente erogato, salvi eventuali successivi conguagli.
Il predetto incremento non rileva ai fini dell'attribuzione del beneficio di cui all'articolo 1, comma 281, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, come modificato dall'articolo 39 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85.
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 2.000 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede ai sensi
dell'articolo 23.
3. Le amministrazioni di cui all'articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 possono
erogare al proprio personale dipendente a tempo indeterminato l'incremento di cui al comma 1 con le
modalità e nella misura di cui al medesimo comma 1 con oneri a carico dei propri bilanci.
3-bis.  All'articolo 51, comma 4, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il primo periodo è sostituito dal seguente: «in caso
di concessione di prestiti si assume il 50 per cento della differenza tra l'importo degli interessi calcolato al
tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di scadenza di ciascuna rata o, per i prestiti a tasso fisso, alla
data di concessione del prestito e l'importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi». (6)

3-ter.  Le disposizioni del comma 3-bis si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
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Art. 1 - Comma 28. (IVC anno 2024) 
28. A valere sulle risorse di cui al comma 27, a decorrere dal 1° gennaio 2024, l'emolumento di cui
all'articolo 1, comma 609, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, è incrementato di
un importo pari a 6,7 volte il suo valore annuale. Tale importo incrementale, per l'anno 2024, è
scomputato per il personale a tempo indeterminato che lo ha già percepito nell'anno 2023, ai sensi
dell'articolo 3 del decreto-legge 18 ottobre 2023, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2023, n. 191.6

Art. 1 - Comma 29. (Rinnovo CCNL 2022-2024 – Stanziamen  per Amministrazioni diverse da 
quelle statali) 
29. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi
dall'amministrazione statale, gli oneri di cui all'articolo 1, comma 610, della citata legge 30 dicembre
2021, n. 234, per i rinnovi contrattuali per il triennio 2022-2024, nonché quelli derivanti dalla
corresponsione dei miglioramenti economici al personale di cui all'articolo 3, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, da porre a carico dei rispettivi bilanci ai sensi dell'articolo 48,
comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, sono incrementati a decorrere dall'anno
2024 sulla base dei criteri di cui al comma 27. Le disposizioni di cui al comma 28 si applicano, a valere
sugli importi di cui al precedente periodo, anche al personale di cui al presente comma.

6 Art. 1 - Comma 609
609. Per il triennio 2022-2024 gli oneri posti a carico del bilancio statale per la contrattazione collettiva
nazionale in applicazione dell'articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e per i
miglioramenti economici del personale statale in regime di diritto pubblico sono determinati in 310 milioni
di euro per l'anno 2022 e in 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023. A valere sui predetti
importi si dà luogo, nelle more della definizione dei citati contratti collettivi nazionali di lavoro e dei
provvedimenti negoziali relativi al personale in regime di diritto pubblico, in deroga alle procedure previste
dalle disposizioni vigenti in materia, all'erogazione dell'anticipazione di cui all'articolo 47-bis, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e degli analoghi trattamenti previsti dai rispettivi ordinamenti,
nella misura percentuale, rispetto agli stipendi tabellari, dello 0,3 per cento dal 1° aprile 2022 al 30 giugno
2022 e dello 0,5 per cento a decorrere dal 1° luglio 2022. Tali importi, comprensivi degli oneri contributivi
ai fini previdenziali e dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, concorrono a costituire l'importo complessivo massimo di cui all'articolo 21, comma
1-ter, lettera e), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

Art. 3.  Anticipo rinnovo contratti pubblici 
1. Nelle more della definizione del quadro finanziario complessivo relativo ai rinnovi contrattuali per il
triennio 2022-2024, per il personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato dipendente dalle
amministrazioni statali, in via eccezionale, l'emolumento di cui all'articolo 1, comma 609, secondo periodo,
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, nel mese di dicembre 2023 è incrementato, a valere sul 2024, di un
importo pari a 6,7 volte il relativo valore annuale attualmente erogato, salvi eventuali successivi conguagli.
Il predetto incremento non rileva ai fini dell'attribuzione del beneficio di cui all'articolo 1, comma 281, della
legge 29 dicembre 2022, n. 197, come modificato dall'articolo 39 del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85.
2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 2.000 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede ai sensi
dell'articolo 23.
3. Le amministrazioni di cui all'articolo 48, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 possono
erogare al proprio personale dipendente a tempo indeterminato l'incremento di cui al comma 1 con le
modalità e nella misura di cui al medesimo comma 1 con oneri a carico dei propri bilanci.
3-bis.  All'articolo 51, comma 4, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il primo periodo è sostituito dal seguente: «in caso
di concessione di prestiti si assume il 50 per cento della differenza tra l'importo degli interessi calcolato al
tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di scadenza di ciascuna rata o, per i prestiti a tasso fisso, alla
data di concessione del prestito e l'importo degli interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi».
3-ter.  Le disposizioni del comma 3-bis si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.
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Art. 1 - Comma 30. 
30. Le disposizioni del comma 29 si applicano anche al personale convenzionato con il Servizio
sanitario nazionale.

Art. 1 - Comma 31. (SSN – Rinnovo CCNL 2022-2024 e riconoscimento specificità) 
31. Per il Servizio sanitario nazionale gli oneri di cui al comma 29 comprendono anche i
riconoscimenti finalizzati a valorizzare la specificità medico-veterinaria, infermieristica e dell'altro
personale secondo specifiche indicazioni da individuare nell'atto di indirizzo di cui all'articolo 47,
comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 1 - Comma 33. (Ministero Interno – FRD incremento di 5 milioni) 
33. Al fine di incentivare le maggiori attività rese in particolare nei settori delle verifiche antimafia,
della depenalizzazione e dell'immigrazione dal personale dell'Amministrazione civile dell'interno, il
fondo risorse decentrate per il personale contrattualizzato non dirigenziale è incrementato di 5
milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, in deroga ai limiti stabiliti dall'articolo 23, comma 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.

Art. 1 - Comma 36. (Ministero Agricoltura – Uffici dire a collaborazione: più 2 milioni di euro) 
36. Le risorse destinate agli uffici di diretta collaborazione del Ministero dell'agricoltura, della
sovranità alimentare e delle foreste sono incrementate di 2 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024. A tal fine è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024.

 Art. 1 - Comma 40. (M.ro Agricoltura – Indennità Dip. Ispe orato….repressione frodi) 
40. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta e dei rischi nello svolgimento
dei controlli, in particolare di polizia giudiziaria, nel settore agroalimentare, da parte del personale
del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tutela della qualità e della repressione frodi dei
prodotti agroalimentari del Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, da destinare
all'incremento dell'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49.7

Art. 1 - Comma 43. 
43. All'articolo 1, comma 613, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, dopo le parole: « dipendenti
della pubblica amministrazione» sono inserite le seguenti: « nonché per finanziare la gestione
corrente e l'evoluzione dei sistemi informativi sviluppati e gestiti dal Dipartimento della funzione

7 3.  Disposizioni in materia di controlli e di personale.
1. L'Agenzia può avvalersi del Corpo forestale dello Stato e del reparto speciale dell'Arma dei carabinieri
per la tutela delle norme comunitarie ed agroalimentari, della Guardia di finanza, nonché dell'Ispettorato
centrale repressione frodi per l'effettuazione dei controlli sulle operazioni e sugli interventi di cui al presente
decreto.
2. Al fine di garantire la massima efficienza dei controlli espletati dal Corpo forestale dello Stato il Ministro
delle politiche agricole e forestali può, con proprio decreto, senza ulteriori oneri per il bilancio dello Stato,
istituire appositi nuclei agroalimentari forestali, che operano alle dirette dipendenze del Ministro.
3. L'Ispettorato centrale repressione frodi, anche ai fini di cui al comma 1, è posto alle dirette dipendenze
del Ministro delle politiche agricole e forestali; opera con organico proprio ed autonomia organizzativa ed
amministrativa e costituisce un autonomo centro di responsabilità di spesa (9).
4. Al personale dell'Ispettorato centrale repressione frodi, in considerazione della specifica professionalità
richiesta nello svolgimento dei compiti istituzionali che comporta un'alta preparazione tecnica, onerosità e
rischi legati anche all'attività di polizia giudiziaria, è attribuita un'indennità pari a quella già prevista per il
personale con identica qualifica del comparto «Sanità».
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pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri necessari a garantire il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni anche in materia di reclutamento e 
formazione e ad assicurare il completamento del fascicolo elettronico del dipendente» e le parole: 
« per la formazione» sono soppresse.8 

Art. 1 - Comma 125. (Pensione nel Sistema Contribu vo – Modifiche degli impor  “soglia” e 
limi  agli impor  pensionis ci) 
125. All'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, le parole: « a 1,5 volte l'importo», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: « all'importo»; 

b) al comma 11:
1) al primo periodo, le parole: « a 2,8 volte» sono sostituite dalle seguenti: « a 3,0 volte,

ridotto a 2,8 volte per le donne con un figlio e a 2,6 volte per le donne con due o più figli,»; 
2) l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: « Il predetto importo soglia mensile non può in

ogni caso essere inferiore, per un dato anno, rispettivamente a 3,0 volte, a 2,8 volte e a 2,6 volte 
l'importo mensile dell'assegno sociale stabilito per il medesimo anno»; 

3) sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Il trattamento di pensione anticipata di cui al
presente comma è riconosciuto per un valore lordo mensile massimo non superiore a cinque volte 
il trattamento minimo previsto a legislazione vigente, per le mensilità di anticipo del pensionamento 
rispetto al momento in cui tale diritto maturerebbe a seguito del raggiungimento dei requisiti di 
accesso al sistema pensionistico ai sensi del comma 6. Il trattamento di pensione anticipata di cui al 
presente comma decorre trascorsi tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti previsti»; 

c) al comma 12, alinea, le parole: « al requisito contributivo di cui al comma 10» sono sostituite
dalle seguenti: « ai requisiti contributivi di cui ai commi 10 e 11».9 

Art. 1 - Comma 126. (Risca o periodi non sogge  a obbligo contribu vo max 5 anni -
Esclusivamente Sistema Contribu vo) 
126. In via sperimentale per il biennio 2024-2025, gli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria
per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti e alle forme sostitutive ed
esclusive della medesima, nonché alle gestioni speciali dei lavoratori autonomi e alla Gestione
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, privi di anzianità
contributiva al 31 dicembre 1995 e non già titolari di pensione, hanno facoltà di riscattare, in tutto
o in parte, i periodi antecedenti alla data di entrata in vigore della presente legge compresi tra l'anno

8 Art. 1 - Comma 613
613. Al fine di conseguire l'obiettivo di una piena formazione digitale, ecologica e amministrativa dei
dipendenti della pubblica amministrazione nonché per finanziare la gestione corrente e l'evoluzione dei
sistemi informativi sviluppati e gestiti dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio
dei ministri necessari a garantire il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche
amministrazioni anche in materia di reclutamento e formazione e ad assicurare il completamento del
fascicolo elettronico del dipendente, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un
apposito fondo con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022.

9 D.L. 6 dicembre 2011, n. 201   (1) (2).
Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici. 
(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 6 dicembre 2011, n. 284, S.O.
(2) Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 22 dicembre 2011, n. 214.
Art. 24  Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici
(vedi indice: Articolo completo riportato in fondo)



14 

del primo e quello dell'ultimo contributo comunque accreditato nelle suddette forme assicurative, 
non soggetti a obbligo contributivo e che non siano già coperti da contribuzione, comunque versata 
e accreditata, presso forme di previdenza obbligatoria, parificandoli a periodi di lavoro. Detti periodi 
possono essere riscattati nella misura massima di cinque anni, anche non continuativi.10 

Art. 1 - Comma 127. 
127. L'eventuale successiva acquisizione di anzianità assicurativa antecedente al 1° gennaio 1996
determina l'annullamento d'ufficio del riscatto già effettuato ai sensi dei commi da 126 a 130, con
conseguente restituzione dei contributi.

Art. 1 - Comma 128. (Determinazione onere di risca o periodi di cui al comma 126) 
128. La facoltà di cui al comma 126 è esercitata a domanda dell'assicurato o dei suoi superstiti o dei
suoi parenti e affini entro il secondo grado e l'onere è determinato in base ai criteri fissati
dall'articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184.11

10 26.  A decorrere dal 1° gennaio 1996 (67) , sono tenuti all'iscrizione presso una apposita Gestione separata, 
presso l'INPS, e finalizzata all'estensione dell'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti, i soggetti che esercitano per professione abituale, ancorché non esclusiva, attività di lavoro 
autonomo, di cui al comma 1 dell'articolo 49 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni ed integrazioni, 
nonché i titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, di cui al comma 2, lettera a), 
dell'articolo 49 del medesimo testo unico e gli incaricati alla vendita a domicilio di cui all'articolo 36 della 
legge 11 giugno 1971, n. 426. Sono esclusi dall'obbligo i soggetti assegnatari di borse di studio, 
limitatamente alla relativa attività. 
11 2. Corsi universitari di studio.
1. La facoltà di riscatto prevista dall'articolo 2-novies del decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30 , convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 aprile 1974, n. 114, come modificato dall'articolo 2, comma 3, del decreto-
legge 1° ottobre 1982, n. 694 , convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 1982, n. 881, è
riconosciuta a tutti gli iscritti al Fondo pensioni lavoratori dipendenti e alle gestioni speciali del Fondo stesso
per i lavoratori autonomi e agli iscritti ai fondi sostitutivi ed esclusivi dell'assicurazione generale obbligatoria
per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti ed alla gestione di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335 .
2. Sono riscattabili, in tutto o in parte, a domanda dell'assicurato, in uno dei regimi previdenziali di cui al
comma 1 e quando non siano già coperti da contribuzione in alcuno dei regimi stessi, i periodi corrispondenti
alla durata dei corsi legali di studio universitario a seguito dei quali siano stati conseguiti i diplomi previsti
dall'articolo 1 della legge 19 novembre 1990, n. 341 .
3. L'onere di riscatto è determinato con le norme che disciplinano la liquidazione della pensione con il
sistema retributivo o con quello contributivo, tenuto conto della collocazione temporale dei periodi oggetto
di riscatto, anche ai fini del computo delle anzianità previste dall'articolo 1, commi 12 e 13, della citata legge
n. 335 del 1995 .
4. Ai fini del calcolo dell'onere per i periodi oggetto di riscatto, in relazione ai quali trova applicazione il
sistema retributivo, si applicano i coefficienti di cui alle tabelle emanate per l'attuazione
dell'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, n. 1338 . Le tabelle vigenti sono adeguate entro 12 mesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto legislativo sulla base di aggiornati coefficienti attuariali.
4-bis. Gli oneri da riscatto per periodi in relazione ai quali trova applicazione il sistema retributivo ovvero
contributivo possono essere versati ai regimi previdenziali di appartenenza in unica soluzione ovvero in 120
rate mensili senza l’applicazione di interessi per la rateizzazione. Tale disposizione si applica esclusivamente
alle domande presentate a decorrere dal 1° gennaio 2008.
5. Per il calcolo dell'onere dei periodi di riscatto, da valutare con il sistema contributivo, si applicano le
aliquote contributive di finanziamento vigenti nel regime ove il riscatto opera alla data di presentazione
della domanda. La retribuzione di riferimento è quella assoggettata a contribuzione nei dodici mesi meno
remoti rispetto alla data della domanda ed è rapportata al periodo oggetto di riscatto. Detta retribuzione è
attribuita temporalmente e proporzionalmente ai periodi riscattati. La rivalutazione del montante
individuale dei contributi disciplinato dalla citata legge n. 335 del 1995 , ha effetto dalla data della domanda
di riscatto.
5-bis. La facoltà di riscatto di cui al comma 5 è ammessa anche per i soggetti non iscritti ad alcuna forma
obbligatoria di previdenza che non abbiano iniziato l’attività lavorativa. In tale caso, il contributo è versato
all’INPS in apposita evidenza contabile separata e viene rivalutato secondo le regole del sistema
contributivo, con riferimento alla data della domanda. Il montante maturato è trasferito, a domanda
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Art. 1 - Comma 129. 
129.  Per i lavoratori del settore privato l'onere per il riscatto di cui al comma 126 può essere 
sostenuto dal datore di lavoro dell'assicurato destinando, a tal fine, i premi di produzione spettanti 
al lavoratore stesso. In tale caso, l'onere è deducibile dal reddito di impresa e di lavoro autonomo 
e, ai fini della determinazione dei redditi di lavoro dipendente, rientra nell'ipotesi di cui all'articolo 
51, comma 2, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.12 

 
Art. 1 - Comma 130. (Rateizzazione oneri risca o – c. 126 – max 120 rate mensili) 
130.  Il versamento dell'onere per il riscatto di cui al comma 126 può essere effettuato ai regimi 
previdenziali di appartenenza in unica soluzione o in un massimo di centoventi rate mensili, ciascuna 
di importo non inferiore a 30 euro, senza applicazione di interessi per la rateizzazione. La 
rateizzazione dell'onere non può essere concessa nei casi in cui i contributi di riscatto debbano 
essere utilizzati per la immediata liquidazione della pensione diretta o indiretta o nel caso in cui gli 
stessi siano determinanti per l'accoglimento di una domanda di autorizzazione ai versamenti 
volontari; qualora ciò avvenga nel corso della dilazione già concessa, la somma ancora dovuta è 
versata in unica soluzione. Alla data del saldo dell'onere l'INPS provvede all'accredito della 
contribuzione e ai relativi effetti. 

 
Art. 1 - Comma 131. 
131.  Al fine di ritenere assolti gli obblighi contributivi, per i periodi di paga fino al 31 dicembre 2004 
le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, per i propri dipendenti iscritti alla gestione ex INPDAP costituita presso l'INPS ai sensi 

 
dell’interessato, presso la gestione previdenziale nella quale sia o sia stato iscritto. L’onere dei periodi di 
riscatto è costituito dal versamento di un contributo, per ogni anno da riscattare, pari al livello minimo 
imponibile annuo di cui all’articolo 1, comma 3, della legge 2 agosto 1990, n. 233, moltiplicato per l’aliquota 
di computo delle prestazioni pensionistiche dell’assicurazione generale obbligatoria per i lavoratori 
dipendenti. Il contributo è fiscalmente deducibile dall’interessato; il contributo è altresì detraibile 
dall’imposta dovuta dai soggetti di cui l’interessato risulti fiscalmente a carico nella misura del 19 per cento 
dell’importo stesso. 
5-ter. In deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 7, della legge 8 agosto 1995, n. 335, i periodi 
riscattati ai sensi dei commi da 5 a 5-bis sono utili ai fini del raggiungimento del diritto a pensione. 
5-quater. È consentita la facoltà di riscatto di cui al presente articolo dei periodi da valutare con il sistema 
contributivo. In tal caso, l'onere dei periodi di riscatto è costituito dal versamento di un contributo, per ogni 
anno da riscattare, pari al livello minimo imponibile annuo di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 2 
agosto 1990, n. 233, moltiplicato per l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche 
dell'assicurazione generale obbligatoria per i lavoratori dipendenti, vigenti alla data di presentazione della 
domanda. 
 
12 Art. 51.  Determinazione del reddito di lavoro dipendente 
1.  Il reddito di lavoro dipendente è costituito da tutte le somme e i valori in genere, a qualunque titolo 
percepiti nel periodo d'imposta, anche sotto forma di erogazioni liberali, in relazione al rapporto di lavoro. 
Si considerano percepiti nel periodo d'imposta anche le somme e i valori in genere, corrisposti dai datori di 
lavoro entro il giorno 12 del mese di gennaio del periodo d'imposta successivo a quello cui si riferiscono (374). 
2.  Non concorrono a formare il reddito: 

a)  i contributi previdenziali e assistenziali versati dal datore di lavoro o dal lavoratore in ottemperanza 
a disposizioni di legge; i contributi di assistenza sanitaria versati dal datore di lavoro o dal lavoratore ad 
enti o casse aventi esclusivamente fine assistenziale in conformità a disposizioni di contratto o di accordo 
o di regolamento aziendale, che operino negli ambiti di intervento stabiliti con il decreto del Ministro della 
salute di cui all’articolo 10, comma 1, lettera e-ter), per un importo non superiore complessivamente ad 
euro 3.615,20. Ai fini del calcolo del predetto limite si tiene conto anche dei contributi di assistenza sanitaria 
versati ai sensi dell’articolo 10, comma 1, lettera e-ter); 
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dell'articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 20113, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono tenute a trasmettere all'INPS, ai fini della corretta 
implementazione delle posizioni assicurative individuali, esclusivamente le denunce mensili di cui 
all'articolo 44, comma 9, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 26914, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. I relativi oneri in termini di minori entrate 
contributive sono valutati in 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2033. 

Art. 1 - Comma 132. 
132. I risparmi derivanti dall'applicazione del comma 131 costituiscono economie di bilancio per le
amministrazioni dello Stato e concorrono, per gli enti diversi dalle amministrazioni dello Stato, al
miglioramento dei saldi di bilancio.

Art. 1 - Comma 133. 
133. Sono fatti salvi gli effetti di provvedimenti giurisdizionali passati in giudicato alla data di entrata
in vigore della presente legge.

Art. 1 - Comma 134. (Rivalutazione pensioni anno 2023) 
134. All'articolo 1, comma 309, alinea, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: « Per il
periodo 2023-2024» sono sostituite dalle seguenti: « Nell'anno 2023».15

13 Art. 21  Soppressione enti e organismi
1. In considerazione del processo di convergenza ed armonizzazione del sistema pensionistico attraverso
l'applicazione del metodo contributivo, nonché al fine di migliorare l'efficienza e l'efficacia dell'azione
amministrativa nel settore previdenziale e assistenziale, l'INPDAP e l'ENPALS sono soppressi dal 1° gennaio
2012 e le relative funzioni sono attribuite all'INPS, che succede in tutti i rapporti attivi e passivi degli Enti
soppressi. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto e fino al 31 dicembre 2011, l’INPDAP e
l’ENPALS possono compiere solo atti di ordinaria amministrazione.

14 9.  A partire dalle retribuzioni corrisposte con riferimento al mese di gennaio 2005, i sostituti d'imposta 
tenuti al rilascio della certificazione di cui all'articolo 4, commi 6-ter e 6-quater, del regolamento di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive modificazioni, trasmettono 
mensilmente in via telematica, direttamente o tramite gli incaricati di cui all'articolo 3, commi 2-bis e 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 27 luglio 1998, n. 322, all'Istituto Nazionale della Previdenza 
Sociale (INPS) i dati retributivi e le informazioni necessarie per il calcolo dei contributi, per 
l'implementazione delle posizioni assicurative individuali e per l'erogazione delle prestazioni, entro l'ultimo 
giorno del mese successivo a quello di riferimento. Tale disposizione si applica anche nei confronti 
dell'Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti dell'Amministrazione Pubblica (INPDAP) con 
riferimento ai sostituti d'imposta tenuti al rilascio della certificazione di cui all'articolo 4, commi 6-ter e 6-
quater, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e successive 
modificazioni, il cui personale è iscritto al medesimo Istituto. Entro il 30 giugno 2004 gli enti previdenziali 
provvederanno ad emanare le istruzioni tecniche e procedurali necessarie per la trasmissione dei flussi 
informativi ed attiveranno una sperimentazione operativa con un campione significativo di aziende, enti o 
amministrazioni, distinto per settori di attività o comparti, che dovrà concludersi entro il 30 settembre 
2004. A decorrere dal 1° gennaio 2004, al fine di garantire il monitoraggio dei flussi finanziari relativi alle 
prestazioni sociali erogate, i datori di lavoro soggetti alla disciplina prevista dal decreto ministeriale 5 
febbraio 1969, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 13 marzo 1969, e successive modificazioni ed 
integrazioni, sono tenuti a trasmettere per via telematica le dichiarazioni di pertinenza dell'INPS, secondo 
le modalità stabilite dallo stesso Istituto.  
15 Art. 1 - Comma 309.
309. Nell'anno 2023 la rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, secondo il meccanismo
stabilito dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, è riconosciuta:

a) per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a quattro volte il trattamento
minimo INPS, nella misura del 100 per cento; 

b)  per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a quattro volte il trattamento minimo
INPS e con riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi:

1)  nella misura dell'85 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a
cinque volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a quattro volte il predetto
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Art. 1 - Comma 135. (Rivalutazione pensioni nell’anno 2024) 
135. Nell'anno 2024 la rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, secondo il
meccanismo stabilito dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 44816, è
riconosciuta:

trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante 
sulla base di quanto previsto dalla lettera a), l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a 
concorrenza del predetto limite maggiorato. Per le pensioni di importo superiore a cinque volte il predetto 
trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante 
sulla base di quanto previsto dal presente numero, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a 
concorrenza del predetto limite maggiorato; 

2) nella misura del 53 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a cinque
volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a sei volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni 
di importo superiore a sei volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della 
quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, l'aumento 
di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

3) nella misura del 47 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a sei
volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a otto volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni 
di importo superiore a otto volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della 
quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, l'aumento 
di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

4) nella misura del 37 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a otto
volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a dieci volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni 
di importo superiore a dieci volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della 
quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal presente numero, l'aumento 
di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

5) nella misura del 32 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a dieci
volte il trattamento minimo INPS. 

16 Art. 34  (Trattamenti pensionistici e di disoccupazione)
1. Con effetto dal 1° gennaio 1999, il meccanismo di rivalutazione delle pensioni si applica per ogni singolo
beneficiario in funzione dell'importo complessivo dei trattamenti corrisposti a carico dell'assicurazione
generale obbligatoria e delle relative gestioni per i lavoratori autonomi, nonché dei fondi sostitutivi, esclusivi
ed esonerativi della medesima e dei fondi integrativi ed aggiuntivi di cui all'articolo 59, comma 3, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449. L'aumento della rivalutazione automatica dovuto in applicazione del
presente comma viene attribuito, su ciascun trattamento, in misura proporzionale all'ammontare del
trattamento da rivalutare rispetto all'ammontare complessivo. Ai fini dell'applicazione del meccanismo di
rivalutazione si tiene conto altresì dell'importo degli assegni vitalizi derivanti da uffici elettivi. (151) (150)

2. Per l'applicazione del comma 1 gli enti erogatori di trattamenti pensionistici, nella comunicazione da
trasmettere al Casellario centrale delle pensioni entro il mese di febbraio di ciascun anno in applicazione
dell'articolo 8 del decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 314, forniscono, per ciascun trattamento, i dati
richiesti dal Casellario stesso. Sulla base dei predetti dati il Casellario comunica agli enti interessati, entro
il mese di giugno di ciascun anno, l'importo del trattamento complessivo del soggetto su cui attribuire gli
incrementi di cui al comma 1.
3. Per gli anni successivi al 1999, in attesa della comunicazione, da parte del Casellario, di cui al comma
2, gli enti determinano, in via provvisoria, la rivalutazione automatica da applicare sul proprio trattamento
sulla base dei dati comunicati dal Casellario medesimo per l'anno precedente. A decorrere dalla data di
ricezione della comunicazione da parte del Casellario, gli enti provvedono a rideterminare la rivalutazione
spettante dal 1° gennaio dell'anno di riferimento e ad effettuare i conguagli a credito e a debito dei
pensionati. In caso di rideterminazione con effetto retroattivo degli importi dei trattamenti pensionistici
soggetti alla disciplina del presente articolo anche gli aumenti di rivalutazione spettanti dal 1° gennaio 1999
in poi sono rideterminati sulla base dei dati comunicati dal Casellario. A tal fine gli importi rideterminati
relativi a periodi successivi al 1° gennaio 1999 devono essere segnalati al Casellario in occasione delle
previste segnalazioni periodiche, mentre la effettiva rideterminazione degli aumenti di rivalutazione per gli
stessi anni sarà effettuata dagli enti interessati a seguito della ricezione delle risultanze annuali da parte
del Casellario.
4. Per l'anno 1999, in attesa degli adempimenti connessi alla prima applicazione della nuova disciplina,
ciascun ente attribuirà in via provvisoria la rivalutazione in applicazione del comma 1 sul totale dei
trattamenti dallo stesso erogati. I recuperi derivanti dalle operazioni di conguaglio vengono effettuati anche
in deroga ad eventuali limiti stabiliti dalla normativa vigente in materia.
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a) per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o inferiori a quattro volte il
trattamento minimo INPS, nella misura del 100 per cento; 

b) per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a quattro volte il trattamento
minimo INPS e con riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi: 

1) nella misura dell'85 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente pari o
inferiori a cinque volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a quattro 
volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di 
rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dalla lettera a), l'aumento di 
rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato. Per le 
pensioni di importo superiore a cinque volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite 
incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal 
presente numero, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto 
limite maggiorato; 

2) nella misura del 53 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a
cinque volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a sei volte il trattamento minimo INPS. Per 
le pensioni di importo superiore a sei volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite 
incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal 
presente numero, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto 
limite maggiorato; 

3) nella misura del 47 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a
sei volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a otto volte il trattamento minimo INPS. Per 
le pensioni di importo superiore a otto volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite 
incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal 
presente numero, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto 
limite maggiorato; 

4) nella misura del 37 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a
otto volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a dieci volte il trattamento minimo INPS. Per 
le pensioni di importo superiore a dieci volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite 
incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dal 

5. La cessazione del rapporto di lavoro per dimissioni intervenuta con decorrenza successiva al 31 dicembre
1998 non dà titolo alla concessione della indennità di disoccupazione ordinaria, agricola e non agricola, con
requisiti normali di cui al regio decreto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 aprile 1936, n. 1155, e successive modificazioni e integrazioni, e con requisiti ridotti di cui
al decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160,
e successive modificazioni e integrazioni.
6. L'articolo 76, terzo comma, del regio decreto-legge di cui al comma 5 si intende abrogato nella parte
modificata dal medesimo comma.
7. Al fine di potenziare la funzione di coordinamento dell'Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti
dell'amministrazione pubblica (INPDAP) nella gestione degli accessi al pensionamento dei dipendenti delle
pubbliche amministrazioni ed il monitoraggio dei relativi flussi di pensionamento, con decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica e con il Ministro per la funzione pubblica, sono definiti le modalità e i criteri
per la trasmissione, anche mediante adeguati supporti informatici, di idonei elementi informativi da parte
delle amministrazioni interessate relativi alle domande di quiescenza.
8. Nei confronti dei titolari di pensione a carico delle gestioni esclusive dell'assicurazione generale
obbligatoria, anche nei casi di cumulo tra pensione e redditi da lavoro dipendente, trova applicazione
l'articolo 10, commi 4 e 4-bis, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503.
9. All'articolo 59, comma 34, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo il quarto periodo è inserito il
seguente: "Sono altresì escluse dal predetto procedimento, per gli esercizi 1998 e 1999, le quote assegnate
alle gestioni di cui agli articoli 31 e 34 della legge 9 marzo 1989, n. 88, per un importo pari al 50 per cento
di quello definito con legge 23 dicembre 1996, n. 663".
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presente numero, l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto 
limite maggiorato; 

5) nella misura del 22 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a
dieci volte il trattamento minimo INPS. 

Art. 1 - Comma 136. (APE Sociale – requisito anagrafico da 63 anni a 63 anni e 5 mesi) 
136. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 179 a 186, della legge 11 dicembre 2016, n. 23217,
si applicano fino al 31 dicembre 2024 per i soggetti che si trovano in una delle condizioni di cui alle

17 Art. 1 - Comma 179
179. In via sperimentale, dal 1° maggio 2017 e fino al 31 dicembre 2023, agli iscritti all'assicurazione
generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della medesima e alla Gestione separata di cui
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che si trovano in una delle condizioni di cui
alle lettere da a) a d) del presente comma, al compimento del requisito anagrafico dei 63 anni, è
riconosciuta, alle condizioni di cui ai commi 185 e 186 del presente articolo, un'indennità per una durata
non superiore al periodo intercorrente tra la data di accesso al beneficio e il conseguimento dell'età
anagrafica prevista per l'accesso al trattamento pensionistico di vecchiaia di cui all'articolo 24, comma 6,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214:

a) si trovano in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del rapporto di lavoro per
licenziamento, anche collettivo, dimissioni per giusta causa o risoluzione consensuale nell'ambito della 
procedura di cui all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, ovvero per scadenza del termine del 
rapporto di lavoro a tempo determinato a condizione che abbiano avuto, nei trentasei mesi precedenti la 
cessazione del rapporto, periodi di lavoro dipendente per almeno diciotto mesi hanno concluso 
integralmente la prestazione per la disoccupazione loro spettante e sono in possesso di un'anzianità 
contributiva di almeno 30 anni;  

b) assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il coniuge o un parente di primo grado
convivente con handicap in situazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, ovvero un parente o un affine di secondo grado convivente qualora i genitori o il coniuge 
della persona con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto i settanta anni di età oppure siano 
anch'essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti, e sono in possesso di un'anzianità 
contributiva di almeno 30 anni;  

c) hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle competenti commissioni per il
riconoscimento dell'invalidità civile, superiore o uguale al 74 per cento e sono in possesso di un'anzianità 
contributiva di almeno 30 anni; 

d) sono lavoratori dipendenti, al momento della decorrenza dell'indennità di cui al comma 181,
all'interno delle professioni indicate nell'allegato C annesso alla presente legge che svolgono da almeno 
sette anni negli ultimi dieci ovvero almeno sei anni negli ultimi sette attività lavorative per le quali è richiesto 
un impegno tale da rendere particolarmente difficoltoso e rischioso il loro svolgimento in modo continuativo 
e sono in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 36 anni. 

Art. 1 - Comma 179-bis 
179-bis.  Ai fini del riconoscimento dell'indennità di cui al comma 179, i requisiti contributivi richiesti alle
lettere da a) a d) del medesimo comma sono ridotti, per le donne, di dodici mesi per ogni figlio, nel limite
massimo di due anni. (92) (93)

Art. 1 - Comma 180 
180. La concessione dell'indennità di cui al comma 179 è subordinata alla cessazione dell'attività lavorativa
e non spetta a coloro che sono già titolari di un trattamento pensionistico diretto.

Art. 1 - Comma 181 
181. L'indennità di cui al comma 179 è erogata mensilmente su dodici mensilità nell'anno ed è pari
all'importo della rata mensile della pensione calcolata al momento dell'accesso alla prestazione. L'importo
dell'indennità non può in ogni caso superare l'importo massimo mensile di 1.500 euro e non è soggetto a
rivalutazione.

Art. 1 - Comma 182 
182. L'indennità di cui al comma 179 del presente articolo non è compatibile con i trattamenti di sostegno
al reddito connessi allo stato di disoccupazione involontaria, con il trattamento di cui
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all'articolo 16 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, nonché con l'indennizzo previsto 
dall'articolo 1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207. 

Art. 1 - Comma 183 
183. Il beneficiario decade dal diritto all'indennità nel caso di raggiungimento dei requisiti per il
pensionamento anticipato. L'indennità è compatibile con la percezione dei redditi da lavoro dipendente o
parasubordinato nel limite di 8.000 euro annui e dei redditi derivanti da attività di lavoro autonomo nel
limite di 4.800 euro annui.

Art. 1 - Comma 184 
184. Per i lavoratori di cui agli articoli 1, comma 2, e 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, nonché per il personale degli enti pubblici di ricerca, che cessano l'attività lavorativa e richiedono
l'indennità di cui al comma 179 del presente articolo i termini di pagamento delle indennità di fine servizio
comunque denominate di cui all'articolo 3 del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, iniziano a decorrere al compimento dell'età di cui
all'articolo 24, comma 6, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e sulla base della disciplina vigente in materia di corresponsione del
trattamento di fine servizio comunque denominato.

Art. 1 - Comma 185 
185. Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 179 a 184, nel rispetto dei limiti di
spesa annuali di cui al comma 186, sono disciplinate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, avuto
particolare riguardo a:

a) la determinazione delle caratteristiche specifiche delle attività lavorative di cui al comma 179,
lettera d); 

b) le procedure per l'accertamento delle condizioni per l'accesso al beneficio di cui ai commi da 179 a
186 e la relativa documentazione da presentare a tali fini; 

c) le disposizioni attuative di quanto previsto dai commi da 179 a 186, con particolare riferimento:
1) all'attività di monitoraggio e alla procedura di cui al comma 186 del presente articolo, da

effettuare con il procedimento di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
2) alla disciplina del procedimento di accertamento anche in relazione alla documentazione da

presentare per accedere al beneficio; 
3) alle comunicazioni che l'ente previdenziale erogatore dell'indennità di cui al comma 179 fornisce

all'interessato in esito alla presentazione della domanda di accesso al beneficio; 
4) alla predisposizione dei criteri da seguire nell'espletamento dell'attività di verifica ispettiva da

parte del personale ispettivo del Ministero del lavoro e delle politiche sociali nonché degli enti che gestiscono 
forme di assicurazione obbligatoria; 

5) alle modalità di utilizzo da parte dell'ente previdenziale delle informazioni relative alla
dimensione, all'assetto organizzativo dell'azienda e alle tipologie di lavorazioni aziendali, anche come 
risultanti dall'analisi dei dati amministrativi in possesso degli enti previdenziali, ivi compresi quelli 
assicuratori nei confronti degli infortuni sul lavoro; 

6) all'individuazione dei criteri di priorità di cui al comma 186;
7) alle forme e modalità di collaborazione tra enti che gestiscono forme di assicurazione obbligatoria,

con particolare riferimento allo scambio di dati ed elementi conoscitivi in ordine alle tipologie di lavoratori 
interessati.  

Art. 1 - Comma 186 
186. Il beneficio dell'indennità disciplinata ai sensi dei commi da 179 a 185 è riconosciuto a domanda nel
limite di 300 milioni di euro per l'anno 2017, di 630 milioni di euro per l'anno 2018, di 666,5 milioni di euro
per l'anno 2019, di 530,7 milioni di euro per l'anno 2020, di 411,1 milioni di euro per l'anno 2021, di 285,1
milioni di euro per l'anno 2022, di 169,3 milioni di euro per l'anno 2023, di 119,9 milioni di euro per l'anno
2024, di 71,5 milioni di euro per l'anno 2025 e di 8,9 milioni di euro per l'anno 2026. Qualora dal
monitoraggio delle domande presentate e accolte emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, del numero di domande rispetto alle risorse finanziarie di cui al primo periodo del presente
comma, la decorrenza dell'indennità è differita, con criteri di priorità in ragione della maturazione dei
requisiti di cui al comma 180, individuati con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 185, e, a parità degli stessi, in ragione della data di presentazione della domanda, al fine di garantire
un numero di accessi all'indennità non superiore al numero programmato in relazione alle predette risorse
finanziarie.



21 
 

lettere da a) a d) del menzionato comma 179 al compimento dei 63 anni e 5 mesi. Le disposizioni di 
cui al secondo e al terzo periodo del comma 165 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 
20518, si applicano anche con riferimento ai soggetti che si trovano nelle condizioni ivi indicate 
nell'anno 2024. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 186 dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, è incrementata di 85 milioni di euro per l'anno 2024, di 168 milioni di euro per l'anno 
2025, di 127 milioni di euro per l'anno 2026, di 67 milioni di euro per l'anno 2027 e di 24 milioni di 
euro per l'anno 2028. 

 
Art. 1 - Comma 137. 
137.  Il beneficio di cui al comma 136 non è cumulabile con i redditi di lavoro dipendente o 
autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasionale, nel limite di 5.000 euro 
lordi annui. 

 
Art. 1 - Comma 138. (Opzione donna – Elevazione limite minimo età anagrafica) 
138.  All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a)  al comma 1-bis: 
1)  all'alinea, le parole: « 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre 

2023» e la parola: « sessanta» è sostituita dalla seguente: « sessantuno»; 
2)  alla lettera c), la parola: « sessanta» è sostituita dalla seguente: « sessantuno»; 

b)  al comma 3, le parole: « 28 febbraio 2023» sono sostituite dalle seguenti: « 28 febbraio 
2024».19 

 
18 Art. 1 - Comma 165 
165.  Per i soggetti che a decorrere dal 1° gennaio 2018 si trovano o verranno a trovarsi nelle condizioni 
di cui all'articolo 1, commi 179 e 179-bis, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, come modificati dalla 
presente legge, non si applica il limite relativo al livello di tariffa INAIL di cui all'allegato A del regolamento 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 maggio 2017, n. 88. I soggetti che verranno a 
trovarsi nelle predette condizioni nel corso dell'anno 2018 presentano domanda per il loro riconoscimento 
entro il 31 marzo 2018 ovvero, in deroga a quanto previsto dal citato regolamento di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri n. 88 del 2017, entro il 15 luglio 2018. Resta fermo che le domande 
presentate oltre il 15 luglio 2018 e, comunque, non oltre il 30 novembre 2018 sono prese in considerazione 
esclusivamente se all'esito del monitoraggio di cui all'articolo 11 del citato regolamento di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 88 del 2017 residuano le necessarie risorse finanziarie. 

 
19 Art. 16.  Opzione donna 
1.  Il diritto al trattamento pensionistico anticipato è riconosciuto, secondo le regole di calcolo del sistema 
contributivo previste dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 180, nei confronti delle lavoratrici che entro 
il 31 dicembre 2021 hanno maturato un'anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e un'età 
pari o superiore a 58 anni per le lavoratrici dipendenti e a 59 anni per le lavoratrici autonome. Il predetto 
requisito di età anagrafica non è adeguato agli incrementi alla speranza di vita di cui all'articolo 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. (161) 
1-bis. Il diritto al trattamento pensionistico di cui al comma 1 si applica nei confronti delle lavoratrici che 
entro il 31 dicembre 2022 hanno maturato un'anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e 
un'età anagrafica di almeno sessanta anni, ridotta di un anno per ogni figlio nel limite massimo di due anni, 
e che si trovano in una delle seguenti condizioni: 

a)  assistono, al momento della richiesta e da almeno sei mesi, il coniuge o un parente di primo grado 
convivente con handicap in situazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 
1992, n. 104, ovvero un parente o un affine di secondo grado convivente qualora i genitori o il coniuge 
della persona con handicap in situazione di gravità abbiano compiuto i settanta anni di età oppure siano 
anch'essi affetti da patologie invalidanti o siano deceduti o mancanti; 

b)  hanno una riduzione della capacità lavorativa, accertata dalle competenti commissioni per il 
riconoscimento dell'invalidità civile, superiore o uguale al 74 per cento; 

c)  sono lavoratrici licenziate o dipendenti da imprese per le quali è attivo un tavolo di confronto per la 
gestione della crisi aziendale presso la struttura per la crisi d'impresa di cui all'articolo 1, comma 852, della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. Per le lavoratrici di cui alla presente lettera la riduzione massima di due 
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Art. 1 - Comma 139. (Pensione con “Quota 103” maturata nel 2024: calcolo pensione con 
“Sistema contribu vo” e importo “soglia”; “Nuova finestra di 9 mesi”) 
139.  All'articolo 14.1 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:20 

 
anni del requisito anagrafico di sessanta anni di cui all'alinea del presente comma si applica a prescindere 
dal numero di figli. 
2.  Al trattamento pensionistico di cui ai commi 1 e 1-bis si applicano le disposizioni in materia di decorrenza 
di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
luglio 2010, n. 122.  
3.  Per le finalità di cui al presente articolo, al personale del comparto scuola e AFAM si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. In sede di prima 
applicazione, entro il 28 febbraio 2023, il relativo personale a tempo indeterminato può presentare 
domanda di cessazione dal servizio con effetti dall'inizio rispettivamente dell'anno scolastico o accademico.  

 
20 Art. 14.1.  Disposizioni in materia di accesso al trattamento di pensione anticipata flessibile (154) 
1.   In via sperimentale per il 2023, gli iscritti all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme esclusive 
e sostitutive della medesima, gestite dall'INPS, nonché alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, possono conseguire il diritto alla pensione anticipata al 
raggiungimento di un'età anagrafica di almeno 62 anni e di un'anzianità contributiva minima di 41 anni, di 
seguito definita “pensione anticipata flessibile”. Il diritto conseguito entro il 31 dicembre 2023 può essere 
esercitato anche successivamente alla predetta data, ferme restando le disposizioni del presente articolo. 
Il trattamento di pensione anticipata di cui al presente comma è riconosciuto per un valore lordo mensile 
massimo non superiore a cinque volte il trattamento minimo previsto a legislazione vigente, per le mensilità 
di anticipo del pensionamento rispetto al momento in cui tale diritto maturerebbe a seguito del 
raggiungimento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico ai sensi dell'articolo 24, comma 6, del 
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214. 
2.  Ai fini del conseguimento del diritto alla pensione di cui al comma 1, gli iscritti a due o più gestioni 
previdenziali di cui al comma 1, che non siano già titolari di trattamento pensionistico a carico di una delle 
predette gestioni, hanno facoltà di cumulare i periodi assicurativi non coincidenti nelle stesse gestioni 
amministrate dall'INPS, in base alle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 243, 245 e 246, della legge 24 
dicembre 2012, n. 228. Ai fini della decorrenza della pensione di cui al presente comma si applicano le 
disposizioni previste dai commi 4, 5, 6 e 7 del presente articolo. Per i lavoratori dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, in caso di 
contestuale iscrizione presso più gestioni pensionistiche, ai fini della decorrenza della pensione trovano 
applicazione le disposizioni previste dai commi 6 e 7 del presente articolo. 
3.  La pensione di cui al comma 1 non è cumulabile, a far data dal primo giorno di decorrenza della pensione 
e fino alla maturazione dei requisiti per l'accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavoro 
dipendente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasionale, nel limite di 5.000 
euro lordi annui. 
4.   Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1 che maturano entro il 31 dicembre 2022 i 
requisiti previsti al medesimo comma conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico 
dal 1° aprile 2023. 
5.   Gli iscritti alle gestioni pensionistiche di cui al comma 1 che maturano dal 1° gennaio 2023 i requisiti 
previsti al medesimo comma conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico trascorsi 
tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi. 
6.  Tenuto conto della specificità del rapporto di impiego nella pubblica amministrazione e dell'esigenza di 
garantire la continuità e il buon andamento dell'azione amministrativa e fermo restando quanto previsto 
dal comma 7, le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano ai lavoratori dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, nel rispetto della 
seguente disciplina: 

a)   i dipendenti pubblici che maturano entro il 31 dicembre 2022 i requisiti previsti dal comma 1 
conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico dal 1° agosto 2023; 

b)   i dipendenti pubblici che maturano dal 1° gennaio 2023 i requisiti previsti dal comma 1 conseguono 
il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico trascorsi sei mesi dalla data di maturazione dei 
requisiti stessi e comunque non prima della data di cui alla lettera a) del presente comma; 

c)   la domanda di collocamento a riposo deve essere presentata all'amministrazione di appartenenza 
con un preavviso di sei mesi; 
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a)  al comma 1: 
1)  al primo periodo, le parole: « per il 2023» sono sostituite dalle seguenti: « per gli anni 2023 

e 2024»; 
2)  al secondo periodo, le parole: « 31 dicembre 2023» sono sostituite dalle seguenti: « 31 

dicembre 2024»; 
3)  al terzo periodo sono premesse le seguenti parole: « Per i soggetti che maturano i requisiti 

di cui al primo periodo nell'anno 2023,»; 
4)  è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con riferimento ai soggetti che maturano i 

requisiti di cui al primo periodo nell'anno 2024 il trattamento di pensione anticipata di cui al 
presente articolo è determinato secondo le regole di calcolo del sistema contributivo previste 
dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 18021, e in ogni caso il trattamento di pensione anticipata 
di cui al presente comma è riconosciuto per un valore lordo mensile massimo non superiore a 
quattro volte il trattamento minimo previsto a legislazione vigente, per le mensilità di anticipo del 
pensionamento rispetto al momento in cui tale diritto maturerebbe a seguito del raggiungimento 
dei requisiti di accesso al sistema pensionistico ai sensi dell'articolo 24, comma 6, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214»; 

b)  al comma 5 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, se maturati nell'anno 2023 e 
trascorsi sette mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi, se maturati nell'anno 2024»; 

c)  al comma 6, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, se maturati nell'anno 
2023 e trascorsi nove mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi, se maturati nell'anno 2024»; 

d)  al comma 7, le parole: « 28 febbraio 2023» sono sostituite dalle seguenti: « 28 febbraio 
2024».22 

 
 

d)  limitatamente al diritto alla pensione di cui al comma 1, non trova applicazione l'articolo 2, comma 
5, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 
125. 
7.   Ai fini del conseguimento della pensione di cui al comma 1, per il personale del comparto scuola e AFAM 
con rapporto di lavoro a tempo indeterminato si applicano le disposizioni di cui all'articolo 59, comma 9, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Il relativo personale può presentare domanda di cessazione dal 
servizio entro il 28 febbraio 2023 con effetti dall'inizio, rispettivamente, dell'anno scolastico o accademico. 
8.  Sono fatte salve le disposizioni che prevedono requisiti più favorevoli in materia di accesso al 
pensionamento. 
9.  Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non si applicano per il conseguimento della prestazione di cui 
all'articolo 4, commi 1 e 2, della legge 28 giugno 2012, n. 92, nonché alle prestazioni erogate ai sensi 
dell'articolo 26, comma 9, lettera b), dell'articolo 27, comma 5, lettera f), e dell'articolo 41, comma 5-bis, 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. 
10.   Le disposizioni dei commi 1 e 2 non si applicano altresì al personale militare delle Forze armate, 
soggetto alla specifica disciplina recata dal decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, e al personale delle 
Forze di polizia e del Corpo di polizia penitenziaria, nonché al personale operativo del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco e al personale del Corpo della Guardia di finanza. 

 
 
21 D.Lgs. 30 aprile 1997, n. 180. 
Attuazione della delega conferita dall'articolo 1, comma 24, della L. 8 agosto 1995, n. 335, in materia di 
opzione per la liquidazione del trattamento pensionistico esclusivamente con le regole del sistema 
contributivo. 
 
22 D.L. 6 dicembre 2011, n. 201   (1) (2). 
Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici. 
(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 6 dicembre 2011, n. 284, S.O. 
(2) Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 22 dicembre 2011, n. 214. 
Art. 24  Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici 
(vedi indice: Articolo completo riportato in fondo) 
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Art. 1 - Comma 140. (Rinuncia accredito contribu  – somma corrispondente al lavoratore)  
140.  All'articolo 1, comma 286, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, le parole: « al comma 283» 
sono sostituite dalle seguenti: « all'articolo 14.1 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,».23 

 
Art. 1 - Comma 142. (ISCRO – Indennità straordinaria di con nuità reddituale e opera va) 
142.  Dal 1° gennaio 2024 è riconosciuta l'indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa 
(ISCRO), introdotta in via sperimentale dall'articolo 1, comma 386, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178, in favore dei soggetti di cui al comma 143 del presente articolo. L'ISCRO è erogata dall'INPS.24 

 
Art. 1 - Comma 143. (ISCRO – des natari) 
143.  L'ISCRO è riconosciuta, previa domanda, ai soggetti iscritti alla Gestione separata di cui 
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, che esercitano per professione abituale 
attività di lavoro autonomo di cui al comma 1 dell'articolo 53 del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 
Art. 1 - Comma 144. 
144.  L'ISCRO è riconosciuta ai soggetti di cui al comma 143 che presentano i seguenti requisiti: 

a)  non essere titolari di trattamento pensionistico diretto e non essere assicurati presso altre 
forme previdenziali obbligatorie; 

b)  non essere beneficiari di Assegno di inclusione di cui al decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85; 

c)  aver prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell'anno precedente alla presentazione della 
domanda, inferiore al 70 per cento della media dei redditi da lavoro autonomo conseguiti nei due 
anni precedenti all'anno precedente alla presentazione della domanda; 

d)  aver dichiarato, nell'anno precedente alla presentazione della domanda, un reddito non 
superiore a 12.000 euro, annualmente rivalutato sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei 
prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati rispetto all'anno precedente; 

e)  essere in regola con la contribuzione previdenziale obbligatoria; 
f)  essere titolari di partita IVA attiva da almeno tre anni, alla data di presentazione della 

domanda, per l'attività che ha dato titolo all'iscrizione alla gestione previdenziale in corso. 
 

 
23 Art. 1 - Comma 286. 
286.  I lavoratori dipendenti che abbiano maturato i requisiti minimi previsti dalle disposizioni di cui al 
all'articolo 14.1 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 
marzo 2019, n. 26, per l'accesso al trattamento di pensione anticipata flessibile possono rinunciare 
all'accredito contributivo della quota dei contributi a proprio carico relativi all'assicurazione generale 
obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti e alle forme sostitutive ed 
esclusive della medesima. In conseguenza dell'esercizio della predetta facoltà viene meno ogni obbligo di 
versamento contributivo da parte del datore di lavoro a tali forme assicurative della quota a carico del 
lavoratore, a decorrere dalla prima scadenza utile per il pensionamento prevista dalla normativa vigente e 
successiva alla data dell'esercizio della predetta facoltà. Con la medesima decorrenza, la somma 
corrispondente alla quota di contribuzione a carico del lavoratore che il datore di lavoro avrebbe dovuto 
versare all'ente previdenziale, qualora non fosse stata esercitata la predetta facoltà, è corrisposta 
interamente al lavoratore.  

 
24 Art. 1 - Comma 386 
386.  Nelle more della riforma degli ammortizzatori sociali, è istituita in via sperimentale per il triennio 
2021-2023 l'indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa (ISCRO), in favore dei soggetti di 
cui al comma 387. L'indennità è erogata dall'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS).  
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Art. 1 - Comma 145. 
145.  La domanda è presentata dal lavoratore all'INPS in via telematica entro il 31 ottobre di ciascun 
anno di fruizione. Nella domanda sono autocertificati i redditi prodotti per gli anni di interesse. 
L'INPS comunica all'Agenzia delle entrate i dati identificativi dei soggetti che hanno presentato 
domanda per la verifica dei requisiti. L'Agenzia delle entrate comunica all'INPS l'esito dei riscontri 
effettuati sulla verifica dei requisiti reddituali con le modalità e nei termini definiti mediante accordi 
di cooperazione tra le parti. 

 
Art. 1 - Comma 146. 
146.  I requisiti di cui al comma 144, lettere a) e b), devono essere mantenuti anche durante la 
percezione dell'ISCRO. 

 
Art. 1 - Comma 147. (ISCRO – Modalità di determinazione importo e numero mensilità) 
147.  L'ISCRO, pari al 25 per cento, su base semestrale, della media dei redditi da lavoro autonomo 
dichiarati dal soggetto nei due anni precedenti all'anno precedente alla presentazione della 
domanda, spetta a decorrere dal primo giorno successivo alla data di presentazione della domanda, 
è erogata per sei mensilità e non comporta accredito di contribuzione figurativa. 

 
Art. 1 - Comma 148. (ISCRO – Importo mensile minimo e massimo) 
148.  L'importo di cui al comma 147 non può in ogni caso superare il limite di 800 euro mensili e non 
può essere inferiore a 250 euro mensili. 

 
Art. 1 - Comma 149. 
149.  I limiti di importo di cui al comma 148 sono annualmente rivalutati sulla base della variazione 
dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e degli impiegati rispetto all'anno 
precedente. 

 
Art. 1 - Comma 150. 
150.  L'ISCRO non può essere richiesta nel biennio successivo all'anno di inizio di fruizione della 
stessa. 

 
Art. 1 - Comma 151. 
151.  La cessazione della partita IVA nel corso dell'erogazione dell'ISCRO determina l'immediata 
cessazione della stessa, con recupero delle mensilità eventualmente erogate dopo la data in cui è 
cessata l'attività. 

 
Art. 1 - Comma 152. 
152.  L'ISCRO concorre alla formazione del reddito ai sensi del testo unico delle imposte sui redditi, 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 
Art. 1 - Comma 153. 
153.  L'ISCRO è riconosciuta nel limite di spesa di 16 milioni di euro per l'anno 2024, 20,4 milioni di 
euro per l'anno 2025, 20,8 milioni di euro per l'anno 2026, 21,2 milioni di euro per l'anno 2027, 21,6 
milioni di euro per l'anno 2028, 21,7 milioni di euro per l'anno 2029, 22,1 milioni di euro per l'anno 
2030, 22,5 milioni di euro per l'anno 2031, 23 milioni di euro per l'anno 2032 e 23,4 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2033. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del predetto limite 
di spesa comunicando i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al 
Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di 
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scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al limite di spesa di cui al primo periodo, non sono 
adottati altri provvedimenti di concessione dell'ISCRO. 

 
Art. 1 - Comma 154. 
154.  Per far fronte agli oneri derivanti dal comma 153, è disposto un aumento dell'aliquota di cui 
all'articolo 59, comma 16, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, per i soggetti di cui al comma 143, 
pari a 0,35 punti percentuali a decorrere dall'anno 2024. Il contributo è applicato sul reddito di 
lavoro autonomo di cui all'articolo 53, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con gli stessi criteri stabiliti ai fini 
dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, quale risulta dalla relativa dichiarazione annuale dei 
redditi e dagli accertamenti definitivi. 

 
Art. 1 - Comma 155. 
155.  L'erogazione dell'ISCRO è condizionata alla partecipazione a percorsi di aggiornamento 
professionale. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di 
definizione dei percorsi di aggiornamento professionale e del loro finanziamento. Il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali monitora la partecipazione ai percorsi di aggiornamento professionale 
dei beneficiari dell'ISCRO. 

 
Art. 1 - Comma 157. (Pensioni CPDEL – CPS e CPI: Nuove aliquote di rendimento) 
157.  Le quote di pensione a favore degli iscritti alla Cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti 
locali (CPDEL), alla Cassa per le pensioni ai sanitari (CPS) e alla Cassa per le pensioni agli insegnanti 
di asilo e di scuole elementari parificate (CPI), liquidate a decorrere dal 1° gennaio 2024, secondo il 
sistema retributivo per anzianità inferiori a quindici anni, sono calcolate con l'applicazione 
dell'aliquota prevista nella tabella di cui all'allegato II alla presente legge.
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Per le anzianità superiori a quindici anni continua a trovare applicazione la tabella di cui all'allegato 
A della legge 26 luglio 1965, n. 965.25  
 

 
Art. 1 - Comma 158. (CPDEL – CPS e CPI: Oneri di risca o per domande presentate dal 1/1/2024) 
158.  Per le domande prodotte dal 1° gennaio 2024 la disposizione di cui al comma 157 si applica 
per la determinazione degli oneri di riscatto da calcolare secondo il sistema retributivo, per i quali è 
prevista l'applicazione della tabella di cui all'allegato A della legge 26 luglio 1965, n. 965. 

 
Art. 1 - Comma 159. (Pensione CPUG: Nuove aliquote di rendimento) 
159.  Le quote di pensione a favore degli iscritti alla Cassa per le pensioni agli ufficiali giudiziari, agli 
aiutanti ufficiali giudiziari ed ai coadiutori (CPUG), liquidate a decorrere dal 1° gennaio 2024, 
secondo il sistema retributivo per anzianità inferiori a quindici anni, sono calcolate con l'applicazione 

 
25 Tabella Allegato A Legge 26/7/1965 n. 965
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dell'aliquota prevista nella tabella di cui all'allegato II alla presente legge. Per le anzianità superiori 
a quindici anni continua a trovare applicazione la tabella A allegata alla legge 24 gennaio 1986, n. 
16.26 

 
 

Art. 1 - Comma 160. (CPUG Oneri di risca o per domande presentate dal 1/1/2024) 
160.  Per le domande prodotte dal 1° gennaio 2024 la disposizione di cui al comma 159 si applica 
per la determinazione degli oneri di riscatto da calcolare secondo il sistema retributivo, per i quali è 
prevista l'applicazione della tabella A allegata alla legge 24 gennaio 1986, n. 16. 

 
Art. 1 - Comma 161. (Pensioni CPDEL – CPS – CPI e CPUG: Clausole e limi  applica vi delle nuove 
aliquote di rendimento) 
161.  L'applicazione dei commi da 157 a 160 non può comportare un trattamento pensionistico 
maggiore rispetto a quello determinato secondo la normativa vigente prima della data di entrata in 
vigore della presente legge e in ogni caso la riduzione del trattamento pensionistico derivante dai 
medesimi commi è applicata in sede di liquidazione dello stesso solo nei casi delle pensioni 
anticipate di cui all'articolo 24, comma 10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 

 
26 L. 24-1-1986 n. 16 

 

Anni Coefficiente Anni Coefficiente Anni Coefficiente
0 0,23865 14 0,36273        28 0,62880
1 0,24456 15 0,37500        29 0,65507
2 0,25093 16 0,38800        30 0,68133
3 0,25775 17 0,40200        31 0,70760
4 0,26502 18 0,41700        32 0,73387
5 0,27275 19 0,43300        33   0,76013
6 0,28093 20 0,45000        34   0,78640
7 0,28956 21 0,46800        35   0,81266
8 0,29865 22 0,48700        36   0,83893
9 0,30819 23 0,50700        37   0,86520
10 0,31819 24 0,52800        38   0,89146
11 0,32865 25 0,55000        39   0,91773
12 0,33955 26 0,57627        40   0,94400
13 0,35091 27 0,60253        

Tabella A
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con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e all'articolo 17 del decreto-legge 28 
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come 
rispettivamente modificati dai commi 162 e 163. Le disposizioni di cui ai commi da 157 a 160 non si 
applicano ai soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento entro il 31 dicembre 2023 e nei 
casi di cessazione dal servizio per raggiungimento dei limiti di età o di servizio previsti dagli 
ordinamenti di appartenenza nonché per collocamento a riposo d'ufficio a causa del raggiungimento 
dell'anzianità massima di servizio prevista dalle norme di legge o di regolamento applicabili 
nell'amministrazione. Al fine di assicurare un efficace assolvimento dei compiti primari di tutela 
della salute e di garantire l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza, per gli iscritti alla CPS nonché 
per gli iscritti alla CPDEL che cessano l'ultimo rapporto di lavoro da infermieri la riduzione del 
trattamento pensionistico di cui al primo periodo è a sua volta ridotta in misura pari a un 
trentaseiesimo per ogni mese di posticipo dell'accesso al pensionamento rispetto alla prima 
decorrenza utile. 

 
Art. 1 - Comma 162. (CPDEL – CPS – CPI e CPUG: Nuove “finestre” per la decorrenza del 
tra amento pensionis co) 
162.  Il comma 10 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal seguente: 
« 10. A decorrere dal 1° gennaio 2019 e con riferimento ai soggetti la cui pensione è liquidata a 
carico dell'AGO e delle forme sostitutive ed esclusive della medesima, nonché della gestione 
separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, l'accesso alla pensione 
anticipata è consentito se risulta maturata un'anzianità contributiva di 42 anni e 10 mesi per gli 
uomini e 41 anni e 10 mesi per le donne. Il trattamento pensionistico decorre trascorsi tre mesi dalla 
data di maturazione dei requisiti contributivi di cui al primo periodo. Con riferimento ai soggetti la 
cui pensione è liquidata a carico della Cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti locali (CPDEL), 
della Cassa per le pensioni ai sanitari (CPS), della Cassa per le pensioni agli insegnanti di asilo e di 
scuole elementari parificate (CPI) e della Cassa per le pensioni agli ufficiali giudiziari, agli aiutanti 
ufficiali giudiziari ed ai coadiutori (CPUG) il trattamento pensionistico decorre trascorsi tre mesi dalla 
data di maturazione dei requisiti contributivi di cui al primo periodo se gli stessi sono maturati entro 
il 31 dicembre 2024, trascorsi quattro mesi dalla data di maturazione dei medesimi requisiti se gli 
stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2025, trascorsi cinque mesi dalla data di maturazione dei 
medesimi requisiti se gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2026, trascorsi sette mesi dalla 
data di maturazione dei medesimi requisiti se gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2027 e 
trascorsi nove mesi dalla data di maturazione dei medesimi requisiti se gli stessi sono maturati a 
decorrere dal 1° gennaio 2028». 

 
Art. 1 - Comma 163. (CPDEL – CPS – CPI e CPUG: “lavoratori precoci” e nuove “finestre” per la 
decorrenza del tra amento pensionis co) 
163.  All'articolo 17, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « e, 
con riferimento ai soggetti la cui pensione è liquidata a carico della Cassa per le pensioni ai 
dipendenti degli enti locali (CPDEL), della Cassa per le pensioni ai sanitari (CPS), della Cassa per le 
pensioni agli insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate (CPI) e della Cassa per le pensioni 
agli ufficiali giudiziari, agli aiutanti ufficiali giudiziari ed ai coadiutori (CPUG), i medesimi soggetti 
conseguono il diritto alla decorrenza del trattamento pensionistico trascorsi tre mesi dalla data di 
maturazione dei predetti requisiti contributivi se gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2024, 
trascorsi quattro mesi dalla data di maturazione dei medesimi requisiti se gli stessi sono maturati 
entro il 31 dicembre 2025, trascorsi cinque mesi dalla data di maturazione dei medesimi requisiti se 
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gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2026, trascorsi sette mesi dalla data di maturazione dei 
medesimi requisiti se gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2027 e trascorsi nove mesi dalla 
data di maturazione dei medesimi requisiti se gli stessi sono maturati a decorrere dal 1° gennaio 
2028».27 

 
Art. 1 - Comma 164. (Medici e infermieri – Domanda per Tra enimento in servizio fino a 70 anni 
di età) 
164.  Tenuto conto di quanto previsto dai commi da 157 a 165, i dirigenti medici e sanitari del 
Servizio sanitario nazionale nonché gli infermieri del Servizio sanitario nazionale possono presentare 
domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio anche oltre il limite del quarantesimo 
anno di servizio effettivo e comunque non oltre il settantesimo anno di età. 

 
Art. 1 - Comma 165. (Medici INPS e INAIL – Domanda per Tra enimento in servizio fino a 70 anni 
di età) 
165.  A decorrere dal 1° gennaio 2024, al fine di assicurare un efficace e tempestivo assolvimento 
delle funzioni relative agli accertamenti sanitari per il riconoscimento delle prestazioni di 
competenza dell'INPS e dell'INAIL, i medici nei ruoli dell'INPS e dell'INAIL possono presentare 
domanda di autorizzazione per il trattenimento in servizio, anche in deroga al limite ordinamentale 
di cui agli articoli 24, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 2, comma 5, del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 10128, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, comunque non 
oltre il settantesimo anno di età. 

 
27 Art. 17.  Abrogazione incrementi età pensionabile per effetto dell'aumento della speranza di vita per i 
lavoratori precoci  
1.  Per i soggetti che maturano i requisiti di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, non trovano applicazione dal 1° gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2024 gli adeguamenti di cui 
all'articolo 1, comma 200, della medesima legge n. 232 del 2016 e di cui all'articolo 1, comma 149, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, e gli stessi soggetti, a decorrere dal 1° gennaio 2019, conseguono il diritto 
alla decorrenza del trattamento pensionistico trascorsi tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi 
e, con riferimento ai soggetti la cui pensione è liquidata a carico della Cassa per le pensioni ai dipendenti 
degli enti locali (CPDEL), della Cassa per le pensioni ai sanitari (CPS), della Cassa per le pensioni agli 
insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate (CPI) e della Cassa per le pensioni agli ufficiali giudiziari, 
agli aiutanti ufficiali giudiziari ed ai coadiutori (CPUG), i medesimi soggetti conseguono il diritto alla 
decorrenza del trattamento pensionistico trascorsi tre mesi dalla data di maturazione dei predetti requisiti 
contributivi se gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2024, trascorsi quattro mesi dalla data di 
maturazione dei medesimi requisiti se gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2025, trascorsi cinque 
mesi dalla data di maturazione dei medesimi requisiti se gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2026, 
trascorsi sette mesi dalla data di maturazione dei medesimi requisiti se gli stessi sono maturati entro il 31 
dicembre 2027 e trascorsi nove mesi dalla data di maturazione dei medesimi requisiti se gli stessi sono 
maturati a decorrere dal 1° gennaio 2028. Conseguentemente, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 
1, comma 203, della legge n. 232 del 2016, è incrementata di 31 milioni di euro per l'anno 2019, 54,4 
milioni di euro per l'anno 2020, 49,5 milioni di euro per l'anno 2021, 55,3 milioni di euro per l'anno 2022, 
100 milioni di euro per l'anno 2023, 118,1 milioni di euro per l'anno 2024, 164,5 milioni di euro per l'anno 
2025, 203,7 milioni di euro per l'anno 2026, 215,3 milioni di euro per l'anno 2027 e 219,5 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2028.  

 
 
28 D.L. 31-8-2013 n. 101 
Art. 2  Disposizioni in tema di accesso nelle pubbliche amministrazioni, di assorbimento delle eccedenze e 
potenziamento della revisione della spesa anche in materia di personale 
5.  L'articolo 24, comma 4, secondo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito in legge 
22 dicembre 2011, n. 214, si interpreta nel senso che per i lavoratori dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni il limite ordinamentale, previsto dai singoli settori di appartenenza per il collocamento a 
riposo d'ufficio e vigente alla data di entrata in vigore del decreto-legge stesso, non è modificato 
dall'elevazione dei requisiti anagrafici previsti per la pensione di vecchiaia e costituisce il limite non 
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Art. 1 - Comma 177. 
177.  All'articolo 1, comma 355, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono apportate le seguenti 
modificazioni:29 

a)  al secondo periodo, le parole: « sesto periodo» sono sostituite dalle seguenti: « settimo 
periodo»; 

b)  dopo il secondo periodo è inserito il seguente: « Con riferimento ai nati a decorrere dal 1° 
gennaio 2024, per i nuclei familiari con un valore dell'ISEE fino a 40.000 euro, calcolato ai sensi 
dell'articolo 7 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, nei 
quali sia già presente almeno un figlio di età inferiore ai dieci anni, l'incremento del buono di cui al 
secondo periodo è elevato a 2.100 euro». 

 

 
superabile, se non per il trattenimento in servizio o per consentire all'interessato di conseguire la prima 
decorrenza utile della pensione ove essa non sia immediata, al raggiungimento del quale l'amministrazione 
deve far cessare il rapporto di lavoro o di impiego se il lavoratore ha conseguito, a qualsiasi titolo, i requisiti 
per il diritto a pensione.  
29 Art. 1 - Comma 355 
355.  Con riferimento ai nati a decorrere dal 1° gennaio 2016, per il pagamento di rette relative alla 
frequenza di asili nido pubblici e privati, nonché per l'introduzione di forme di supporto presso la propria 
abitazione in favore dei bambini al di sotto dei tre anni, affetti da gravi patologie croniche, è attribuito, un 
buono di importo pari a 1.000 euro su base annua, parametrato a undici mensilità, per gli anni 2017 e 
2018, elevato a 1.500 euro su base annua a decorrere dall'anno 2019. A decorrere dall'anno 2020, il buono 
di cui al primo periodo è comunque incrementato di 1.500 euro per i nuclei familiari con un valore 
dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, fino a 25.000 euro, calcolato ai sensi dell'articolo 7 del medesimo 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, e di 1.000 euro per i nuclei familiari con 
un ISEE da 25.001 euro fino a 40.000 euro; l'importo del buono spettante a decorrere dall'anno 2022 può 
essere rideterminato, nel rispetto del limite di spesa programmato, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, di concerto con il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 30 
settembre 2021 tenuto conto degli esiti del monitoraggio di cui al settimo periodo del presente comma. 
Con riferimento ai nati a decorrere dal 1° gennaio 2024, per i nuclei familiari con un valore dell'ISEE fino a 
40.000 euro, calcolato ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 159 del 2013, nei quali sia già presente almeno un figlio di età inferiore ai dieci anni, l'incremento del 
buono di cui al secondo periodo è elevato a 2.100 euro Il buono è corrisposto dall'INPS al genitore 
richiedente, previa presentazione di idonea documentazione attestante l'iscrizione e il pagamento della 
retta a strutture pubbliche o private. Il beneficio di cui ai primi tre periodi del presente comma è riconosciuto 
nel limite massimo di 144 milioni di euro per l'anno 2017, 250 milioni di euro per l'anno 2018, 300 milioni 
di euro per l'anno 2019, 520 milioni di euro per l'anno 2020, 530 milioni di euro per l'anno 2021, 541 
milioni di euro per l'anno 2022, 552 milioni di euro per l'anno 2023, 563 milioni di euro per l'anno 2024, 
574 milioni di euro per l'anno 2025, 585 milioni di euro per l'anno 2026, 597 milioni di euro per l'anno 
2027, 609 milioni di euro per l'anno 2028 e 621 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029. Con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro con delega in materia di politiche 
per la famiglia, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia 
e delle finanze, sono stabilite, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le 
disposizioni necessarie per l'attuazione del presente comma. L'INPS provvede al monitoraggio dei maggiori 
oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma inviando relazioni mensili alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle 
finanze. Nel caso in cui, in sede di attuazione del presente comma, si verifichino o siano in procinto di 
verificarsi scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al limite di spesa programmato, l'INPS non prende 
in esame ulteriori domande finalizzate ad usufruire del beneficio di cui al presente comma. Il beneficio di 
cui al presente comma non è cumulabile con la detrazione prevista dall'articolo 1, comma 335, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, e dall'articolo 2, comma 6, della legge 22 dicembre 2008, n. 203; il beneficio di 
cui al presente comma non è altresì fruibile contestualmente con il beneficio di cui ai commi 356 e 357 del 
presente articolo.  
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Art. 1 - Comma 179. (Congedo parentale – Nuovo importo indennità) 
179.  All'articolo 34, comma 1, primo periodo, del testo unico delle disposizioni legislative in materia 
di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 
151, le parole: « elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata massima di un mese fino al sesto 
anno di vita del bambino, alla misura dell'80 per cento della retribuzione» sono sostituite dalle 
seguenti: « elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata massima complessiva di due mesi fino 
al sesto anno di vita del bambino, alla misura dell'80 per cento della retribuzione nel limite massimo 
di un mese e alla misura del 60 per cento della retribuzione nel limite massimo di un ulteriore mese, 
elevata all'80 per cento per il solo anno 2024». L'articolo 34, comma 1, del testo unico di cui al 
decreto legislativo n. 151 del 2001, come modificato dal presente comma, si applica con riferimento 
ai lavoratori che terminano il periodo di congedo di maternità o, in alternativa, di paternità, di cui 
rispettivamente al capo III e al capo IV del medesimo testo unico di cui al decreto legislativo n. 151 
del 2001, successivamente al 31 dicembre 2023.30 

 
Art. 1 - Comma 180. (Esonero contribu vo al 100% per lavoratrici madri con 3 o più figli) 
180.  Fermo restando quanto previsto al comma 15, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2024 al 31 
dicembre 2026 alle lavoratrici madri di tre o più figli con rapporto di lavoro dipendente a tempo 
indeterminato, ad esclusione dei rapporti di lavoro domestico, è riconosciuto un esonero del 100 
per cento della quota dei contributi previdenziali per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti a carico 
del lavoratore fino al mese di compimento del diciottesimo anno di età del figlio più piccolo, nel 
limite massimo annuo di 3.000 euro riparametrato su base mensile. 

 
Art. 1 - Comma 181. (Esonero contribu vo al 100% per lavoratrici madri con 2 figli) 
181.  L'esonero di cui al comma 180 è riconosciuto, in via sperimentale, per i periodi di paga dal 1° 
gennaio 2024 al 31 dicembre 2024 anche alle lavoratrici madri di due figli con rapporto di lavoro 
dipendente a tempo indeterminato, ad esclusione dei rapporti di lavoro domestico, fino al mese del 
compimento del decimo anno di età del figlio più piccolo. 

 
30 Art. 34.  Trattamento economico e normativo (legge 30 dicembre 1971, n. 1204, articoli 15, commi 2 e 
4, e 7, comma 5)  
1.  Per i periodi di congedo parentale di cui all'articolo 32, fino al dodicesimo anno di vita del figlio, a ciascun 
genitore lavoratore spetta per tre mesi, non trasferibili, un'indennità pari al 30 per cento della retribuzione, 
elevata, in alternativa tra i genitori, per la durata massima di un mese fino al sesto anno di vita del bambino, 
alla misura dell'80 per cento della retribuzione. I genitori hanno altresì diritto, in alternativa tra loro, ad un 
ulteriore periodo di congedo della durata complessiva di tre mesi, per i quali spetta un'indennità pari al 30 
per cento della retribuzione. Nel caso vi sia un solo genitore, allo stesso spetta un'indennità pari al 30 per 
cento della retribuzione per un periodo massimo di nove mesi. Qualora sia stato disposto, ai sensi 
dell'articolo 337-quater del Codice civile, l'affidamento esclusivo del figlio ad un solo genitore, a 
quest'ultimo spetta in via esclusiva anche la fruizione del congedo indennizzato riconosciuto 
complessivamente alla coppia genitoriale. L'indennità è calcolata secondo quanto previsto all'articolo 23.  
2.  Per tutto il periodo di prolungamento del congedo di cui all'articolo 33 è dovuta alle lavoratrici e ai 
lavoratori un'indennità pari al 30 per cento della retribuzione. 
3.  Per i periodi di congedo parentale di cui all'articolo 32 ulteriori rispetto a quanto previsto ai commi 1 e 
2 è dovuta, fino al dodicesimo anno di vita del bambino, un'indennità pari al 30 per cento della retribuzione, 
a condizione che il reddito individuale dell'interessato sia inferiore a 2,5 volte l'importo del trattamento 
minimo di pensione a carico dell'assicurazione generale obbligatoria. Il reddito è determinato secondo i 
criteri previsti in materia di limiti reddituali per l'integrazione al minimo.  
4.  L'indennità è corrisposta con le modalità di cui all'articolo 22, comma 2. 
5.  I periodi di congedo parentale sono computati nell'anzianità di servizio e non comportano riduzione di 
ferie, riposi, tredicesima mensilità o gratifica natalizia, ad eccezione degli emolumenti accessori connessi 
all'effettiva presenza in servizio, salvo quanto diversamente previsto dalla contrattazione collettiva.  
6.  Si applica quanto previsto all'articolo 22, commi 4, 6 e 7. 
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Art. 1 - Comma 182. 
182.  Per gli esoneri di cui ai commi 180 e 181 resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni 
pensionistiche. 

 
Art. 1 - Comma 183. 
183.  Nella determinazione dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) sono 
esclusi, fino al valore complessivo di 50.000 euro, i titoli di Stato di cui all'articolo 3 del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché i prodotti finanziari di raccolta del 
risparmio con obbligo di rimborso assistito dalla garanzia dello Stato. 

 
Art. 1 - Comma 201. 
201.  All'articolo 15 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a)  al comma 4, dopo le parole: « da porre a loro carico» sono inserite le seguenti: « e la relativa 
destinazione»; 

b)  dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
« 4-bis. Le somme dovute a titolo di contributo per l'attività ispettiva a carico delle imprese 

sociali non aderenti ad alcuna associazione di cui al comma 3 sono versate all'entrata del bilancio 
dello Stato, per essere riassegnate, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, al 
pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai fini 
del successivo trasferimento all'Ispettorato nazionale del lavoro e agli altri enti eventualmente 
legittimati».31 

 
31 Art. 15.  Funzioni di monitoraggio, ricerca e controllo 
1.  Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali promuove attività di raccordo con altre amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il Consiglio nazionale 
del Terzo settore e le parti sociali, al fine di sviluppare azioni di sistema e svolgere attività di monitoraggio 
e ricerca. 
2.  Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali demanda all'Ispettorato nazionale del lavoro di cui 
all'articolo 1 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149, le funzioni ispettive, al fine di verificare il 
rispetto delle disposizioni del presente decreto da parte delle imprese sociali. 
3.  Ai fini dell'esercizio dell'attività ispettiva nei confronti delle imprese sociali il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali può avvalersi di enti associativi riconosciuti, cui aderiscano almeno mille imprese sociali 
iscritte nel registro delle imprese di almeno cinque diverse regioni o province autonome, e delle associazioni 
di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220. 
4.  Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono definiti le forme, i contenuti e le modalità 
dell'attività ispettiva sulle imprese sociali, nonché il contributo per l'attività ispettiva e la relativa 
destinazione, e, ai fini del comma 3, sono individuati i criteri, i requisiti e le procedure per il riconoscimento 
degli enti associativi tra imprese sociali, e le forme di vigilanza su tali enti da parte del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali. Le imprese sociali sono sottoposte ad attività ispettiva almeno una volta all'anno 
sulla base di un modello di verbale approvato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. 
4-bis.  Le somme dovute a titolo di contributo per l'attività ispettiva a carico delle imprese sociali non 
aderenti ad alcuna associazione di cui al comma 3 sono versate all'entrata del bilancio dello Stato, per 
essere riassegnate, con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, al pertinente capitolo dello stato 
di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai fini del successivo trasferimento 
all'Ispettorato nazionale del lavoro e agli altri enti eventualmente legittimati.  
5.  L'attività ispettiva sulle imprese sociali costituite in forma di società cooperativa è svolta nel rispetto 
delle attribuzioni, delle modalità e dei termini di cui al decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220. Con decreto 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sono 
individuate le norme di coordinamento necessarie al fine di assicurare l'unicità, la completezza, la periodicità 
e l'efficacia dell'attività ispettiva. 
6.  In caso di accertata violazione delle disposizioni di cui al presente decreto, il soggetto esercente l'attività 
ispettiva ai sensi dei commi 2 e 3 diffida gli organi di amministrazione dell'impresa sociale a regolarizzare 
i comportamenti illegittimi entro un congruo termine. 
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Art. 1 - Comma 217. (Livello finanziamento SSN e risorse per rinnovo CCNL 2022-2024) 
217.  Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è 
incrementato di 3.000 milioni di euro per l'anno 2024, 4.000 milioni di euro per l'anno 2025 e 4.200 
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026, anche per le finalità di cui ai commi da 29 a 31, da 
218 a 233, 235, da 244 a 246, 362 e 363. Il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard cui concorre lo Stato è ridotto di 84 milioni di euro per l'anno 2033, 180 milioni 
di euro per l'anno 2034, 293 milioni di euro per l'anno 2035 e 340 milioni di euro annui a decorrere 
dall'anno 2036. 

 
Art. 1 - Comma 218. 
218.  Al fine di far fronte alla carenza di personale sanitario nelle aziende e negli enti del Servizio 
sanitario nazionale (SSN) nonché di ridurre le liste d'attesa e il ricorso alle esternalizzazioni, 
l'autorizzazione agli incrementi delle tariffe orarie delle prestazioni aggiuntive di cui all'articolo 115, 
comma 2, del contratto collettivo nazionale di lavoro dell'area sanità - triennio 2016-2018, del 19 
dicembre 2019, prevista dall'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 56, si applica fino al 31 dicembre 2026 
ed è estesa, dall'anno 2024 all'anno 2026, a tutte le prestazioni aggiuntive svolte dal personale 
medico. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di prestazioni aggiuntive, con particolare 
riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché all'orario massimo di lavoro e ai prescritti 
riposi. 

 
Art. 1 - Comma 219. 
219.  Per le medesime finalità di cui al comma 218, le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 1, del 
decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2023, n. 
56, si applicano fino al 31 dicembre 2026 e sono estese, dall'anno 2024 all'anno 2026, a tutte le 
prestazioni aggiuntive svolte, ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera d), del contratto collettivo 
nazionale di lavoro relativo al personale del comparto sanità - triennio 2019-2021, dal personale 
sanitario di tale comparto operante presso i medesimi aziende ed enti del SSN. Per le predette 
attività la tariffa oraria può essere aumentata fino a 60 euro lordi onnicomprensivi, al netto degli 
oneri riflessi a carico dell'amministrazione. Restano ferme le disposizioni vigenti in materia di 
prestazioni aggiuntive, con particolare riferimento ai volumi di prestazioni erogabili nonché 
all'orario massimo di lavoro e ai prescritti riposi. 

 

 
7.  In caso di ostacolo allo svolgimento dell'attività ispettiva o di mancata ottemperanza alla diffida di cui 
al comma 6, il Ministero vigilante può nominare un commissario ad acta, anche nella persona del legale 
rappresentante dell'impresa sociale, che affianchi gli organi dell'impresa sociale e provveda allo specifico 
adempimento richiesto. 
8.  Nel caso di irregolarità non sanabili o non sanate il Ministro vigilante dispone la perdita della qualifica di 
impresa sociale. Tale provvedimento dispone altresì che il patrimonio residuo dell'impresa sociale, dedotto, 
nelle imprese sociali costituite nelle forme di cui al libro V del codice civile, il capitale effettivamente versato 
dai soci, eventualmente rivalutato o aumentato, e i dividendi deliberati e non distribuiti nei limiti di cui 
all'articolo 3, comma 3, lettera a), è devoluto al fondo istituito ai sensi dell'articolo 16 dall'ente o 
dall'associazione cui l'impresa sociale aderisce o, in mancanza, dalla Fondazione Italia Sociale, salvo quanto 
specificamente previsto in tema di società cooperative. Il provvedimento è trasmesso ai fini della 
cancellazione dell'impresa sociale dall'apposita sezione del registro delle imprese. 
9.  Avverso i provvedimenti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali emessi ai sensi del comma 8 è 
ammesso ricorso dinanzi al giudice amministrativo. 
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Art. 1 - Comma 220. 
220.  Per le finalità di cui ai commi 218 e 219 è autorizzata, per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 
2026, la spesa di 200 milioni di euro per il personale medico e di 80 milioni di euro per il personale 
sanitario del comparto sanità. Al predetto finanziamento accedono tutte le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono per le 
autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente. Gli 
importi di cui all'allegato III alla presente legge costituiscono limite di spesa per ciascuna regione e 
provincia autonoma per le finalità di cui ai commi da 218 a 222. 

 
Art. 1 - Comma 221. 
221.  Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 220, pari 
complessivamente a 280 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, si provvede a 
valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard come rideterminato 
dal comma 217. 

 
Art. 1 - Comma 308. 
308.  Per le medesime finalità di cui all'articolo 1, comma 310, lettere b) e c), della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un 
fondo con una dotazione finanziaria pari a 35,32 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, 
da ripartire in favore del personale in servizio presso l'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), l'Istituto 
superiore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), l'Istituto superiore di sanità (ISS), 
l'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo sostenibile (ENEA), l'Istituto 
nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche (INAPP), l'Ispettorato nazionale per la sicurezza 
nucleare e la radioprotezione (ISIN), il Consorzio Laboratorio di monitoraggio e modellistica 
ambientale per lo sviluppo sostenibile (LAMMA), l'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli 
infortuni sul lavoro (INAIL), limitatamente al personale ex ISPESL, l'Agenzia spaziale italiana (ASI) e il 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA).32 

 
32 Art. 1 - Comma 310 
310.  Il fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca, di cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 
giugno 1998, n. 204, è incrementato di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e di 
100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, di cui: 

a)  fatto salvo quanto previsto dalle lettere b) e c), una quota pari a 30 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2022, 2023 e 2024 e a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025 è ripartita tra gli enti pubblici 
di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, ad eccezione del Consiglio nazionale delle 
ricerche (CNR). Nell'ambito della quota di cui al periodo precedente, 2,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2022 sono vincolati alla copertura dei costi connessi alle procedure di cui all'articolo 20 del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto tra gli 
enti pubblici di ricerca delle risorse di cui alla presente lettera; 

b)  30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 sono destinati alla promozione dello sviluppo 
professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo livello in servizio alla data di entrata in vigore della 
presente legge. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca sono stabiliti i criteri di riparto delle 
risorse di cui alla presente lettera tra gli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della 
ricerca. Gli enti pubblici di ricerca possono indire procedure selettive riservate a ricercatori e tecnologi di 
terzo livello professionale per l'accesso al secondo livello, nei limiti delle risorse assegnate con il decreto di 
cui al secondo periodo. I componenti delle commissioni per le procedure selettive di cui alla presente lettera 
sono scelti esclusivamente tra esperti di elevata qualificazione nelle aree scientifiche e nei settori tecnologici 
di riferimento, esterni all'ente. Gli enti pubblici di ricerca possono utilizzare, entro il limite di 10 milioni di 
euro, ripartiti con le modalità di cui al secondo periodo, anche le procedure selettive riservate a ricercatori 
e tecnologi di ruolo di terzo livello professionale per l'accesso al secondo livello avviate tra il 1° gennaio 
2019 e la data di entrata in vigore delle disposizioni relative alla messa ad esaurimento dei profili di 
ricercatore e tecnologo di terzo livello;  

c)  20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 sono finalizzati alla valorizzazione del personale 
tecnico-amministrativo degli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca in 
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Art. 1 - Comma 309. 
309.  Le risorse di cui al comma 308 sono destinate, quanto a 14,52 milioni di euro, per la 
promozione dello sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo di terzo livello in servizio 
alla data di entrata in vigore della presente legge. A tal fine gli enti pubblici di ricerca possono indire 
procedure selettive riservate a ricercatori e tecnologi di terzo livello professionale per l'accesso al 
secondo livello, nei limiti delle risorse assegnate con il decreto di cui al comma 310. I restanti 20,80 
milioni di euro sono finalizzati alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo in ragione 
delle specifiche attività svolte nonché del raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito della 
ricerca pubblica. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 310 sono 
individuati i princìpi generali per la definizione degli obiettivi e l'attribuzione delle predette risorse 
al personale tecnico-amministrativo. Gli enti provvedono all'assegnazione delle risorse al personale 
tecnico-amministrativo in ragione della partecipazione dello stesso ad appositi progetti finalizzati al 
raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito della ricerca, nel limite massimo pro capite del 
15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo, secondo criteri stabiliti mediante la 
contrattazione collettiva integrativa, nel rispetto di quanto previsto dal decreto di cui al comma 310. 

 
Art. 1 - Comma 310. 
310.  Le risorse del fondo di cui al comma 308 sono ripartite fra gli enti beneficiari con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

 
Art. 1 - Comma 328. 
328.  Per le finalità di cui all'articolo 10, comma 2, del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, è autorizzata, per l'anno 
scolastico 2024/ 2025, la spesa di 3.333.000 euro per l'anno 2024 e di 10 milioni di euro per l'anno 
2025. 

 
Art. 1 - Comma 329. 
329.  Per le finalità di cui all'articolo 10, comma 3, del decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 159, è autorizzata la spesa di 40 
milioni di euro per l'anno 2025. 

 
Art. 1 - Comma 330. 
330.  Ai fini della valorizzazione dei docenti impegnati nelle attività di tutor, orientamento, 
coordinamento e sostegno della ricerca educativo-didattica e valutativa, funzionali ai processi di 
innovazione e al miglioramento dei livelli di apprendimento, il fondo di cui all'articolo 1, comma 561, 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, è incrementato di 42 milioni di euro per ciascuno degli anni 

 
ragione delle specifiche attività svolte nonché del raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito della 
ricerca pubblica. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di riparto tra gli enti pubblici di 
ricerca delle risorse di cui alla presente lettera, nonché i princìpi generali per la definizione degli obiettivi e 
l'attribuzione delle predette risorse al personale tecnico-amministrativo. Gli enti pubblici di ricerca 
provvedono all'assegnazione delle risorse al personale in ragione della partecipazione dello stesso ad 
appositi progetti finalizzati al raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito della ricerca, nel limite 
massimo pro capite del 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo, secondo criteri stabiliti mediante 
la contrattazione collettiva integrativa nel rispetto di quanto previsto dal decreto di cui al secondo periodo. 
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2024 e 2025. Le modalità e i criteri di utilizzo delle risorse di cui al presente comma sono definiti in 
sede di contrattazione collettiva integrativa nazionale, in un'apposita sessione contrattuale che 
disciplina l'utilizzo anche delle ulteriori risorse individuate nell'ambito della contrattazione collettiva 
del comparto istruzione e ricerca, ovvero derivanti da altre fonti di finanziamento europee. Tra i 
criteri di cui al secondo periodo è assegnata priorità alle attività di cui al primo periodo svolte nelle 
istituzioni scolastiche individuate nell'ambito del piano « Agenda Sud», di cui al decreto del Ministro 
dell'istruzione e del merito n. 176 del 20 agosto 2023, sulla base dei dati relativi alla fragilità negli 
apprendimenti, come risultanti dalle rilevazioni nazionali dell'Istituto nazionale per la valutazione 
del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI). 

 
Art. 1 - Comma 332. 
332.  Al fine di adeguare la retribuzione di posizione di parte variabile dei dirigenti scolastici, il fondo 
unico nazionale per la retribuzione di posizione e risultato, di cui all'articolo 4 del contratto collettivo 
nazionale di lavoro relativo al personale dell'Area V della dirigenza per il secondo biennio economico 
2008-2009, sottoscritto in data 15 luglio 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 179 del 3 agosto 
2010, è incrementato di 700.000 euro per l'anno 2024 e di 3.000.000 di euro annui a decorrere 
dall'anno 2025, al lordo degli oneri a carico dello Stato. I predetti importi sono destinati alla 
retribuzione di posizione di parte variabile dei dirigenti scolastici. 

 
Art. 1 - Comma 347. 
347.  In relazione alla specificità della funzione e del ruolo del personale di cui all'articolo 19 della 
legge 4 novembre 2010, n. 183, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze con una dotazione di 32 milioni di euro per gli anni 2024 e 2025 e di 
42 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026 da destinare, nell'ambito dei rispettivi 
provvedimenti negoziali relativi al triennio 2022-2024, alla disciplina degli istituti normativi nonché 
ai trattamenti economici accessori del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, privilegiando quelli finalizzati a valorizzare i servizi di natura 
operativa di ciascuna amministrazione. In caso di mancato perfezionamento dei predetti 
provvedimenti negoziali alla data del 10 gennaio 2025, l'importo annuale di cui al primo periodo è 
destinato, con decreto dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze, 
sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia, all'incremento delle risorse dei fondi per i 
servizi istituzionali del personale del comparto sicurezza-difesa e dei fondi per il trattamento 
accessorio del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.33 

 
33  
L. 4-11-2010 n. 183 
Deleghe al Governo in materia di lavori usuranti, di riorganizzazione di enti, di congedi, aspettative e permessi, 
di ammortizzatori sociali, di servizi per l'impiego, di incentivi all'occupazione, di apprendistato, di occupazione 
femminile, nonché misure contro il lavoro sommerso e disposizioni in tema di lavoro pubblico e di controversie di 
lavoro. 
 
Art. 19  Specificità delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco 
1.  Ai fini della definizione degli ordinamenti, delle carriere e dei contenuti del rapporto di impiego e della 
tutela economica, pensionistica e previdenziale, è riconosciuta la specificità del ruolo delle Forze armate, 
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nonché dello stato giuridico del personale ad 
essi appartenente, in dipendenza della peculiarità dei compiti, degli obblighi e delle limitazioni personali, 
previsti da leggi e regolamenti, per le funzioni di tutela delle istituzioni democratiche e di difesa dell’ordine 
e della sicurezza interna ed esterna, nonché per i peculiari requisiti di efficienza operativa richiesti e i 
correlati impieghi in attività usuranti. 
2.  La disciplina attuativa dei princìpi e degli indirizzi di cui al comma 1 è definita con successivi 
provvedimenti legislativi, con i quali si provvede altresì a stanziare le occorrenti risorse finanziarie. 
3.  Le associazioni riconosciute rappresentative a livello nazionale ai sensi dell'articolo 1478 del decreto 
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, partecipano, in rappresentanza del personale militare, alle attività 
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Art. 1 - Comma 348. 
348.  In relazione alla specificità prevista dall'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, 
nell'ambito delle iniziative per il benessere del personale delle Forze di polizia, delle Forze armate e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco è autorizzata la spesa di 38.299.275 euro per ciascuno degli 
anni dal 2024 al 2026, da destinare alla stipulazione di polizze assicurative per la copertura sanitaria 
e infortunistica complementare e integrativa rispetto a quanto già previsto dalla vigente normativa. 

 
Art. 1 - Comma 349. 
349.  Le risorse di cui al comma 348 sono ripartite tra le amministrazioni interessate secondo quanto 
previsto dalla seguente tabella: 
  (Importi in euro) 
Esercito italiano 6.948.600 
Marina militare 2.217.525 
Aeronautica militare 2.981.475 
Capitanerie di porto 775.125 
Arma dei carabinieri 8.000.550 
Guardia di finanza 4.449.000 
Polizia di Stato 7.426.200 
Polizia penitenziaria 2.855.400 
Vigili del fuoco 2.645.400 

 
Art. 1 - Comma 350. 
350.  All'articolo 1, comma 96, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

a)  all'alinea, dopo le parole: « l'introduzione,» sono inserite le seguenti: « a decorrere dal 1° 
gennaio 2022,»; 

b)  alla lettera a), le parole: « in servizio il giorno precedente la data di entrata in vigore del 
relativo provvedimento normativo» sono sostituite dalle seguenti: « che cessa dal servizio».34 

 
negoziali svolte in attuazione delle finalità di cui al comma 1 e concernenti il trattamento economico del 
medesimo personale.  

 
 
34 Art. 1 - Comma 95 
95.  In relazione alla specificità del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco, riconosciuta ai sensi dell'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183, nello stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo con una dotazione di 20 milioni di 
euro per l'anno 2022, 40 milioni di euro per l'anno 2023 e 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024. 

 
 
Art. 1 - Comma 96 
96.  Il fondo di cui al comma 95 è destinato all'adozione di provvedimenti normativi volti alla progressiva 
perequazione del relativo regime previdenziale, attraverso l'introduzione, a decorrere dal 1° gennaio 2022, 
nell'ambito degli istituti già previsti per il medesimo personale, di misure: (30) 

a)  compensative rispetto agli effetti derivanti dalla liquidazione dei trattamenti pensionistici per il 
personale che cessa dal servizio;  

b)  integrative delle forme pensionistiche complementari di cui all'articolo 26, comma 20, della legge 
23 dicembre 1998, n. 448, per il personale immesso nei ruoli delle Forze armate, delle Forze di polizia e 
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, a decorrere dalla data di entrata in vigore del relativo provvedimento 
normativo. 
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Art. 1 - Comma 351. 
351.  Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 96, lettera a), della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
come modificato dal comma 350 del presente articolo, il fondo di cui all'articolo 1, comma 95, della 
medesima legge è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2024 e di 10 milioni di euro per l'anno 
2025. 

 
 
Art. 1 - Comma 356. 
356.  All'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 24 settembre 2015, n. 157, le parole: « 15 
milioni» sono sostituite dalle seguenti: « 30 milioni».35 

 
Art. 1 - Comma 364. (Ministero Interno – Assunzioni) 
364.  Al fine di potenziare l'azione del Ministero dell'interno per corrispondere alle maggiori 
esigenze sopravvenute, in particolare delle Commissioni territoriali per il riconoscimento della 
protezione internazionale e delle loro sezioni, il Ministero dell'interno è autorizzato a reclutare, per 

 
35 D.Lgs. 24-9-2015 n. 157 
Misure per la revisione della disciplina dell'organizzazione delle agenzie fiscali, in attuazione dell'articolo 9, comma 
1, lettera h), della legge 11 marzo 2014, n. 23. 
Art. 1.  Disposizioni in materia di riorganizzazione delle agenzie fiscali 
7.  All'esito positivo delle verifiche effettuate dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle 
finanze, finalizzate ad accertare il maggior gettito incassato con riferimento all'ultimo anno consuntivato 
connesso al raggiungimento degli obiettivi fissati nelle convenzioni di cui al comma 1, sulla base di strumenti 
di monitoraggio e di riscontro del suddetto maggior gettito derivante dall'attività volta a promuovere 
l'adempimento spontaneo degli obblighi fiscali e dell'attività di controllo fiscale, ivi compreso, ove 
disponibile e in relazione ai dati pertinenti, il rapporto di cui all'articolo 3, comma 1, lettera f), della legge 
11 marzo 2014, n. 23, nonché in base all'accertamento dei risparmi di spesa conseguenti a controlli che 
abbiano determinato il disconoscimento in via definitiva di richieste di rimborsi o di crediti d'imposta, gli 
stanziamenti iscritti nei pertinenti capitoli dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze 
sono integrati con apposito provvedimento in corso di gestione per la quota incentivante di cui 
all'articolo 59, comma 4, lettera c), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nel rispetto del vincolo 
di neutralità finanziaria relativamente al previgente sistema. In forza di tale vincolo, per l'attività svolta a 
decorrere dall'anno 2016 l'ammontare della predetta quota non può superare la media degli importi 
assegnati nel triennio precedente a ciascuna agenzia in applicazione del citato articolo 59, comma 4, lettera 
c), del decreto legislativo n. 300 del 1999 e dell'articolo 12, commi 1 e 2, del decreto-legge 28 marzo 1997, 
n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, come sostituito dall'articolo 3, 
comma 165, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni. In relazione al vincolo di 
neutralità finanziaria relativamente al previgente sistema e subordinatamente alla realizzazione degli 
strumenti di monitoraggio e riscontro di cui al primo periodo cessano di avere applicazione per le agenzie 
fiscali, con riferimento all'attività svolta a decorrere dal 1° gennaio 2016, le disposizioni di cui 
all'articolo 12 del decreto-legge n. 79 del 1997 riguardanti l'assegnazione di risorse per il potenziamento 
dell'amministrazione economica e finanziaria e per la corresponsione di compensi al personale dipendente. 
Resta fermo quanto previsto dal citato articolo 12 per la quota di risorse rivenienti dall'attività delle agenzie 
fiscali destinata al fondo di assistenza per i finanzieri, al fondo di previdenza per il personale del Ministero 
dell'economia e delle finanze, al potenziamento ed alla copertura di oneri indifferibili dell'Amministrazione 
economico-finanziaria e del Corpo della Guardia di Finanza nonché quanto previsto dal medesimo articolo 
in relazione all'incentivazione del personale del Ministero dell'economia e delle finanze cui continua a 
provvedersi annualmente con decreto ministeriale. Con il medesimo decreto ministeriale può essere altresì 
stabilita un'ulteriore quota, eccedente i vigenti limiti di spesa, di ammontare non superiore a 30 milioni di 
euro annui, da destinare al fondo di cui alla legge 20 ottobre 1960, n. 1265. Fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 5, commi da 11 a 11-quinquies, del decreto-legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, 
dalla legge n. 135 del 2012, nelle more dei rinnovi contrattuali previsti dall'articolo 6 del decreto legislativo 
1° agosto 2011, n. 141, i sistemi di misurazione e valutazione della performance individuale adottati dalle 
agenzie fiscali e i criteri selettivi da esse stabiliti per l'attribuzione del trattamento accessorio collegato alla 
performance del personale dipendente sono verificati nel quadro delle convenzioni di cui al comma 1.  
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gli anni 2024 e 2025, in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali e nei limiti della dotazione organica, 
centodiciotto unità dell'area dei funzionari, prevista dal contratto collettivo nazionale di lavoro 
relativo al personale dell'area del comparto funzioni centrali - Triennio 2019-2021, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 122 del 26 maggio 2022, con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, senza il previo svolgimento delle procedure di mobilità, mediante l'indizione di 
procedure concorsuali pubbliche o lo scorrimento delle vigenti graduatorie di concorsi pubblici. Per 
garantire il reclutamento del predetto personale, il Ministero dell'interno può altresì avvalersi della 
procedura di cui all'articolo 1, comma 4, lettera b), del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74. Alle procedure concorsuali di cui al 
presente comma si applicano le disposizioni di cui all'articolo 35-quater, comma 3-bis, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 
Art. 1 - Comma 365. 
365.  Ai fini dell'attuazione del comma 364 è autorizzata la spesa di euro 1.766.559 per l'anno 2024 
e di euro 5.299.676 annui a decorrere dall'anno 2025 per gli oneri assunzionali, di euro 89.797 per 
l'anno 2024 e di euro 269.390 annui a decorrere dall'anno 2025 per il compenso del lavoro 
straordinario e di euro 66.080 per l'anno 2024 e di euro 198.240 annui a decorrere dall'anno 2025 
per i buoni pasto. E' altresì autorizzata la spesa di euro 250.000 per l'anno 2024 per lo svolgimento 
delle procedure concorsuali nonché di euro 88.328 per l'anno 2024 e di euro 52.997 annui a 
decorrere dall'anno 2025 per i maggiori oneri di funzionamento derivanti dal reclutamento del 
contingente di personale di cui al primo periodo del comma 364. 

 
Art. 1 - Comma 370. (Magistratura onoraria) 
370.  Per l'attuazione di interventi di riforma della magistratura onoraria di cui al decreto legislativo 
13 luglio 2017, n. 116, anche con riferimento al trattamento economico e previdenziale, al fine di 
garantire la continuità delle funzioni medesime e di accrescerne l'efficienza, nello stato di previsione 
del Ministero della giustizia è istituito un fondo con una dotazione di euro 177,47 milioni per l'anno 
2024, di euro 158 milioni per l'anno 2025, di euro 157 milioni per l'anno 2026, di euro 152 milioni 
per l'anno 2027, di euro 151 milioni per l'anno 2028, di euro 146 milioni per l'anno 2029, di euro 
145 milioni per l'anno 2030, di euro 138 milioni per l'anno 2031, di euro 136 milioni per l'anno 2032 
e di euro 124 milioni annui a decorrere dall'anno 2033. 

 
Art. 1 - Comma 371. 
371.  Nell'ambito del limite massimo di spesa di cui al comma 370, sono apportate, con legge, le 
necessarie modifiche al capo XI del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, allo scopo di prevedere 
la costituzione di un ruolo a esaurimento dei magistrati onorari in servizio per coloro che optano 
per il regime di esclusività delle funzioni onorarie e per coloro che esercitano tali funzioni in via non 
esclusiva. 

 
Art. 1 - Comma 372. 
372.  Ai fini della tutela previdenziale e assistenziale, i magistrati onorari confermati ai sensi 
dell'articolo 29 del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, che abbiano optato per il regime di 
esclusività delle funzioni onorarie, sono iscritti al Fondo pensioni lavoratori dipendenti 
dell'assicurazione generale obbligatoria dell'INPS e quelli che optano per tali funzioni in via non 
esclusiva sono iscritti alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 
1995, n. 335. 

 



41 
 

Art. 1 - Comma 373. 
373.  Il compenso corrisposto ai sensi di quanto previsto dai commi da 370 a 372, da definire con le 
modifiche previste ai sensi del comma 371, è assimilato, ai fini fiscali, al reddito da lavoro 
dipendente. 

 
Art. 1 - Comma 374. (Ministero Gius zia – Dipar mento per la transizione digitale della gius zia) 
374.  Al fine di incrementare il livello di efficacia ed efficienza dell'azione del Ministero della giustizia 
in materia informatica e di transizione digitale assicurando il potenziamento dei servizi del 
Dipartimento per la transizione digitale della giustizia, l'analisi statistica e le politiche di coesione, e 
quindi la sua piena operatività e il compiuto svolgimento delle specifiche attribuzioni, con 
decorrenza non anteriore al 1° febbraio 2024, sono istituiti un'apposita struttura di livello 
dirigenziale generale per la gestione infrastrutturale e un ufficio di livello dirigenziale non generale. 
Conseguentemente, la dotazione organica del personale dirigenziale del Ministero della giustizia - 
Dipartimento per la transizione digitale della giustizia, l'analisi statistica e le politiche di coesione è 
aumentata di una posizione di livello generale e di una posizione di livello non generale. 

 
Art. 1 - Comma 375. 
375.  Al fine di dare attuazione a quanto disposto dal comma 374, a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della presente legge ed entro il 30 giugno 2024, il regolamento di organizzazione del 
Ministero della giustizia è adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei ministri. Sullo stesso 
regolamento il Presidente del Consiglio dei ministri ha facoltà di richiedere il parere del Consiglio di 
Stato. 

 
Art. 1 - Comma 376. 
376.  Per la copertura della dotazione organica conseguente a quanto disposto dal comma 374, il 
Ministero della giustizia è autorizzato ad assumere, con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, una unità di personale dirigenziale di livello non generale, in deroga a quanto 
previsto dall'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche tramite 
procedure di mobilità tra amministrazioni e scorrimento delle graduatorie in corso di validità alla 
data di entrata in vigore della presente legge, in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali 
dell'amministrazione per il Dipartimento per la transizione digitale della giustizia, l'analisi statistica 
e le politiche di coesione, previste dalla normativa vigente. L'amministrazione comunica alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro trenta 
giorni dalle assunzioni, i dati concernenti le unità di personale effettivamente assunte ai sensi dei 
commi 374 e 375 e i relativi oneri sostenuti. 

 
Art. 1 - Comma 377. 
377.  Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 374 a 376 è autorizzata la spesa di euro 
403.096 per l'anno 2024 e di euro 439.741 annui a decorrere dall'anno 2025. 

 
Art. 1 - Comma 378. (Ministero Gius zia – DGMC) 
378.  Al fine di incrementare il livello di efficacia ed efficienza dell'azione del Ministero della giustizia 
in materia di giustizia riparativa e per potenziare l'azione dei servizi del Dipartimento per la giustizia 
minorile e di comunità, assicurandone la piena operatività e il compiuto svolgimento delle specifiche 
attribuzioni, all'articolo 16, comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, la lettera d) è 
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sostituita dalla seguente: 
« d) servizi relativi alla giustizia minorile e di comunità: svolgimento dei compiti assegnati dalla legge 
al ministero della giustizia in materia di minori; svolgimento dei compiti relativi all'esecuzione 
penale esterna, alla messa alla prova e alle pene sostitutive; svolgimento dei compiti assegnati dalla 
legge al Ministero della giustizia in materia di giustizia riparativa; gestione amministrativa del 
personale e dei beni ad essi relativi». 

 
Art. 1 - Comma 379. 
379.  Per le medesime finalità di cui al comma 378, con decorrenza non anteriore al 1° febbraio 
2024, nell'ambito del Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità sono istituiti una struttura 
di livello dirigenziale generale per i servizi minorili e per la giustizia riparativa e due uffici aggiuntivi 
di livello dirigenziale non generale. Conseguentemente la dotazione organica del personale 
dirigenziale del Ministero della giustizia - Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità è 
aumentata di una posizione di livello generale e di due posizioni di livello non generale. 

 
Art. 1 - Comma 380. 
380.  Per le medesime finalità di cui al comma 378, con decorrenza non anteriore al 1° febbraio 
2024, la dotazione organica del Ministero della giustizia - Dipartimento per la giustizia minorile e di 
comunità è aumentata di 54 unità di personale dell'area funzionari del comparto funzioni centrali. 

 
Art. 1 - Comma 381. 
381.  Al fine di dare attuazione a quanto disposto dai commi da 378 a 380, a decorrere dalla data di 
entrata in vigore della presente legge ed entro il 30 giugno 2024, il regolamento di organizzazione 
del Ministero della giustizia è adottato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa deliberazione del Consiglio dei ministri. Sullo 
stesso regolamento il Presidente del Consiglio dei ministri ha facoltà di richiedere il parere del 
Consiglio di Stato. 

 
Art. 1 - Comma 382. 
382.  Per la copertura della dotazione organica conseguente a quanto disposto dai commi 379 e 380, 
il Ministero della giustizia è autorizzato ad assumere, con contratto di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato, 2 unità di personale dirigenziale di livello non generale e 54 unità di personale non 
dirigenziale, appartenenti all'area funzionari del comparto funzioni centrali, mediante 
l'espletamento di procedure concorsuali, in deroga a quanto previsto dall'articolo 35, comma 4, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche tramite procedure di mobilità tra amministrazioni 
e scorrimento delle graduatorie in corso di validità alla data di entrata in vigore della presente legge, 
in aggiunta alle ordinarie facoltà assunzionali dell'amministrazione per la giustizia minorile e di 
comunità previste dalla normativa vigente. L'amministrazione comunica alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero dell'economia e delle 
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro trenta giorni dalle assunzioni, i 
dati concernenti le unità di personale effettivamente assunte ai sensi dei commi 379 e 380 e i relativi 
oneri sostenuti. 

 
Art. 1 - Comma 383. 
383.  Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 378 a 382 è autorizzata la spesa di euro 
2.756.976 per l'anno 2024, di euro 3.007.610 per l'anno 2025, di euro 3.011.145 per l'anno 2026, di 
euro 3.011.467 per l'anno 2027, di euro 3.015.003 per l'anno 2028, di euro 3.015.325 per l'anno 
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2029, di euro 3.018.860 per l'anno 2030, di euro 3.019.182 per l'anno 2031, di euro 3.022.718 per 
l'anno 2032 e di euro 3.023.040 annui a decorrere dall'anno 2033. E' altresì autorizzata la spesa di 
euro 500.000 per l'anno 2024 per l'espletamento delle procedure concorsuali e di euro 275.868 per 
l'anno 2024 ed euro 30.249 annui a decorrere dall'anno 2025 per i maggiori oneri di funzionamento 
derivanti dal reclutamento del contingente di personale di cui ai commi 379, 380 e 382. 

 
Art. 1 - Comma 397. (Ministero Esteri – Retribuzioni Impiega  assun  a contra o) 
397.  E' autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024 per adeguare le 
retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 
1967, n. 18, ai parametri di riferimento di cui all'articolo 157 del medesimo decreto.36 

 
Art. 1 - Comma 398. 
398.  Le risorse di cui all'articolo 14, comma 26-ter, secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono incrementate di 2 milioni 
di euro annui a decorrere dall'anno 2024 per adeguare ai parametri di cui all'articolo 157 del decreto 
del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le retribuzioni del personale locale da 

 
36 D.P.R. 5-1-1967 n. 18 
Ordinamento dell'Amministrazione degli affari esteri. 
Titolo VI 
Impiegati assunti a contratto dalle rappresentanze diplomatiche, dagli uffici consolari e dagli 
istituti di cultura (252) 
Capo I 
DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 152  (Contingente e durata del contratto) 
Le rappresentanze diplomatiche, gli uffici consolari di prima categoria, gli istituti italiani di cultura e le 
delegazioni diplomatiche speciali possono assumere personale a contratto per le proprie esigenze di 
servizio, previa autorizzazione dell'Amministrazione centrale, nel limite di un contingente complessivo pari 
a 3.150 unità. Gli impiegati a contratto svolgono le mansioni previste nei contratti individuali, tenuto conto 
dell'organizzazione del lavoro esistente negli uffici all'estero.  
Il contratto di assunzione è stipulato a tempo indeterminato, con un periodo di prova di nove mesi, alla 
scadenza del quale, sulla base di una relazione del capo dell'ufficio, si provvede a disporre la conferma o la 
risoluzione del contratto. 
Il contingente di cui al primo comma è comprensivo di quello di cui all'articolo 14, comma 1, del decreto-
legge 17 febbraio 2017, n. 13, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 aprile 2017, n. 46.  

 
 
Art. 157  (Retribuzione)  
La retribuzione annua base è fissata dal contratto individuale sulla base del costo della vita, delle 
retribuzioni, comprensive di tutti i benefici aggiuntivi, corrisposte nella stessa sede da organizzazioni 
internazionali, rappresentanze diplomatiche, uffici consolari e istituzioni culturali di altri Paesi, in primo 
luogo dell'Unione europea, nonché delle condizioni del mercato del lavoro locale, pubblico e privato, per 
mansioni lavorative assimilabili a quelle svolte dagli impiegati di cui al presente titolo. Il Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale a tale fine si avvale, ove possibile, di agenzie specializzate 
a livello internazionale. Si tiene altresì conto delle indicazioni fornite annualmente dalle organizzazioni 
sindacali, anche sulla scorta delle risultanze fornite dalle agenzie specializzate. La retribuzione deve 
comunque essere congrua e adeguata a garantire l'assunzione degli elementi più qualificati.  
La retribuzione annua base è suscettibile di revisione in relazione alle variazioni dei termini di riferimento 
di cui al primo comma.  
La retribuzione annua base è determinata in modo uniforme per Paese e per mansioni omogenee. Può 
essere consentita in via eccezionale, nello stesso Paese, una retribuzione diversa per le sedi che presentino 
un divario particolarmente sensibile nel costo della vita.  
La retribuzione è di norma fissata e corrisposta in valuta locale, salva la possibilità di ricorrere ad altra 
valuta in presenza di particolari motivi. Agli effetti di cui al presente titolo, il corrispettivo in lire della 
retribuzione corrisposta all'estero viene calcolato secondo un tasso di ragguaglio stabilito ai sensi dell'art. 
209. 
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impiegare presso gli uffici della rete estera dell'ICE-Agenzia per la promozione all'estero e 
l'internazionalizzazione delle imprese italiane.37 

 
Art. 1 - Comma 520. 
520.  E' istituita, presso il Ministero dell'economia e delle finanze, una Commissione composta da 
esperti nominati dal Ministro dell'economia e delle finanze e dal Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali al fine di procedere a valutare i parametri e i criteri da utilizzare, a decorrere dal 1° gennaio 
2027 e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, per la rivalutazione delle prestazioni di 
carattere previdenziale e sociale per le quali è prevista, a legislazione vigente, la suddetta 
rivalutazione sulla base dell'indice del costo della vita, anche considerando a tali fini il deflatore del 
prodotto interno lordo (PIL). All'attuazione del presente comma si procede, anche sentiti il Consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, nel rispetto degli 
equilibri di finanza pubblica. Ai componenti della Commissione di cui al presente comma non sono 
dovuti, per le attività svolte, compensi, indennità, gettoni, emolumenti, rimborsi di spese né altre 
utilità comunque denominate. 

 
Art. 1 - Comma 521. 
521.  All'articolo 15, comma 2, e all'articolo 17, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, le parole: « fino al 31 dicembre 
2026» sono sostituite delle seguenti: « fino al 31 dicembre 2024».38 

 
37 D.L. 6-7-2011 n. 98 
Art. 14  Soppressione, incorporazione e riordino di enti ed organismi pubblici 
19.  Le funzioni attribuite all'ICE dalla normativa vigente e le inerenti risorse di personale, finanziarie e 
strumentali, compresi i relativi rapporti giuridici attivi e passivi, sono trasferiti, senza che sia esperita alcuna 
procedura di liquidazione, anche giudiziale, al Ministero dello sviluppo economico, il quale entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione è conseguentemente riorganizzato ai sensi 
dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, e all'Agenzia di cui 
al comma precedente. Le risorse già destinate all'ICE per il finanziamento dell'attività di promozione e di 
sviluppo degli scambi commerciali con l'estero, come determinate nella Tabella C della legge 13 dicembre 
2010, n. 220, sono trasferite in un apposito Fondo per la promozione degli scambi e l'internazionalizzazione 
delle imprese, da istituire nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico. A decorrere 
dall'esercizio finanziario 2020, il fondo è trasferito allo stato di previsione del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale.  
26-ter.  A decorrere dall'anno 2012, la dotazione del Fondo di cui al comma 19 è determinata ai sensi 
dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ed è destinata all'erogazione 
all'Agenzia di un contributo annuale per il finanziamento delle attività di promozione all'estero e di 
internazionalizzazione delle imprese italiane. A decorrere dall'anno 2012 è altresì iscritto nello stato di 
previsione del Ministero dello sviluppo economico un apposito capitolo destinato al finanziamento delle 
spese di funzionamento, la cui dotazione è determinata ai sensi dell'articolo 11, comma 3, lettera d), della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 e di un apposito capitolo per il finanziamento delle spese di natura 
obbligatoria della medesima Agenzia. Il contributo erogato per il finanziamento delle attività di promozione 
all'estero e di internazionalizzazione delle imprese italiane non può essere utilizzato a copertura delle spese 
fisse per il personale dipendente. 
 
38 Art. 15.  Riduzione anzianità contributiva per accesso al pensionamento anticipato indipendente dall'età 
anagrafica. Decorrenza con finestre trimestrali  
1.  Il comma 10 dell'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è sostituito dal seguente: «10. A decorrere dal 1° gennaio 2019 e 
con riferimento ai soggetti la cui pensione è liquidata a carico dell'AGO e delle forme sostitutive ed esclusive 
della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, l'accesso alla pensione anticipata è consentito se risulta maturata un'anzianità contributiva di 42 
anni e 10 mesi per gli uomini e 41 anni e 10 mesi per le donne. Il trattamento pensionistico decorre trascorsi 
tre mesi dalla data di maturazione dei predetti requisiti». 
2.  Al requisito contributivo di cui all'articolo 24, comma 10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, non trovano applicazione, dal 1° 
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Art. 1 - Comma 536. 
536.  Gli oneri per i permessi retribuiti dei lavoratori dipendenti degli enti locali di cui all'articolo 2 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono a carico dell'ente presso il 
quale gli stessi esercitano le funzioni pubbliche di cui all'articolo 79 del medesimo testo unico. Al 
predetto personale si applicano le modalità di rimborso previste dall'articolo 80 del citato testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 
Art. 1 - Comma 537. 
537.  All'articolo 6, comma 21-sexies, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le parole: « al 2023» sono sostituite dalle seguenti: 
« al 2026». Rimangono ferme le previsioni recate dall'articolo 1, comma 591, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160.39 

 
gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2024, gli adeguamenti alla speranza di vita di cui all'articolo 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.  
3.  In sede di prima applicazione i soggetti che hanno maturato i requisiti dal 1° gennaio 2019 alla data di 
entrata in vigore del presente decreto conseguono il diritto al trattamento pensionistico dal 1° aprile 2019. 
4.  Per le finalità di cui al presente articolo, al personale del comparto scuola e AFAM si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. In sede di prima 
applicazione, entro il 28 febbraio 2019, il relativo personale a tempo indeterminato può presentare 
domanda di cessazione dal servizio con effetti dall'inizio rispettivamente dell'anno scolastico o accademico. 

 
 
Art. 17.  Abrogazione incrementi età pensionabile per effetto dell'aumento della speranza di vita per i 
lavoratori precoci 
1.  Per i soggetti che maturano i requisiti di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232, non trovano applicazione dal 1° gennaio 2019 e fino al 31 dicembre 2024 gli adeguamenti di cui 
all'articolo 1, comma 200, della medesima legge n. 232 del 2016 e di cui all'articolo 1, comma 149, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, e gli stessi soggetti, a decorrere dal 1° gennaio 2019, conseguono il diritto 
alla decorrenza del trattamento pensionistico trascorsi tre mesi dalla data di maturazione dei requisiti stessi 
e, con riferimento ai soggetti la cui pensione è liquidata a carico della Cassa per le pensioni ai dipendenti 
degli enti locali (CPDEL), della Cassa per le pensioni ai sanitari (CPS), della Cassa per le pensioni agli 
insegnanti di asilo e di scuole elementari parificate (CPI) e della Cassa per le pensioni agli ufficiali giudiziari, 
agli aiutanti ufficiali giudiziari ed ai coadiutori (CPUG), i medesimi soggetti conseguono il diritto alla 
decorrenza del trattamento pensionistico trascorsi tre mesi dalla data di maturazione dei predetti requisiti 
contributivi se gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2024, trascorsi quattro mesi dalla data di 
maturazione dei medesimi requisiti se gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2025, trascorsi cinque 
mesi dalla data di maturazione dei medesimi requisiti se gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2026, 
trascorsi sette mesi dalla data di maturazione dei medesimi requisiti se gli stessi sono maturati entro il 31 
dicembre 2027 e trascorsi nove mesi dalla data di maturazione dei medesimi requisiti se gli stessi sono 
maturati a decorrere dal 1° gennaio 2028. Conseguentemente, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 
1, comma 203, della legge n. 232 del 2016, è incrementata di 31 milioni di euro per l'anno 2019, 54,4 
milioni di euro per l'anno 2020, 49,5 milioni di euro per l'anno 2021, 55,3 milioni di euro per l'anno 2022, 
100 milioni di euro per l'anno 2023, 118,1 milioni di euro per l'anno 2024, 164,5 milioni di euro per l'anno 
2025, 203,7 milioni di euro per l'anno 2026, 215,3 milioni di euro per l'anno 2027 e 219,5 milioni di euro 
annui a decorrere dall'anno 2028. 

 
 
39 Art. 6  Riduzione dei costi degli apparati amministrativi  
21-sexies.  Per gli anni dal 2011 al 2023, ferme restando le dotazioni previste dalla legge 23 dicembre 
2009, n. 192, le Agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, possono assolvere alle 
disposizioni del presente articolo, del successivo articolo 8, comma 1, primo periodo, nonché alle 
disposizioni vigenti in materia di contenimento della spesa dell’apparato amministrativo effettuando un 
riversamento a favore dell’entrata del bilancio dello Stato pari all’1 per cento delle dotazioni previste sui 
capitoli relativi ai costi di funzionamento stabilite con la citata legge. Si applicano in ogni caso alle Agenzie 
fiscali le disposizioni di cui al comma 3 del presente articolo, nonché le disposizioni di cui all’ articolo 1, 
comma 22, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, all’articolo 2, comma 589, e all’articolo 3, commi 18, 54 
e 59, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, all’articolo 27, comma 2, e all’ articolo 48, comma 1, del 
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Art. 1 - Comma 546. 
546.  All'articolo 20, comma 2-quinquies, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74, dopo le parole: « Entro il termine» sono inserite le 
seguenti: « del 30 giugno 2024» e sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Nelle more del 
perfezionamento del provvedimento di riorganizzazione di cui al primo periodo, a decorrere dal 1° 
gennaio 2024 il Dipartimento della giustizia tributaria di cui al comma 2-ter del presente articolo, al 
fine di assicurarne l'immediato funzionamento, opera con l'organizzazione di cui alla tabella I 
allegata al presente decreto. Fino al conferimento dei nuovi incarichi dirigenziali relativi agli uffici 
individuati nella tabella di cui al periodo precedente, il Dipartimento della giustizia tributaria opera 
avvalendosi dei preesistenti uffici dirigenziali della Direzione della giustizia tributaria con 
competenze prevalenti nel rispettivo settore di attribuzione individuato nella medesima tabella 
nonché, sulla base di apposita intesa, delle attività svolte dagli uffici della Direzione del sistema 
informativo della fiscalità del Dipartimento delle finanze. Gli incarichi dirigenziali relativi ai 
preesistenti uffici dirigenziali della Direzione della giustizia tributaria cessano con il conferimento 
dei nuovi incarichi dirigenziali del Dipartimento della giustizia tributaria». 

 
D.L. 6-12-2011 n. 201 
Disposizioni urgenti per la crescita, l'equità e il consolidamento dei conti pubblici. 
Pubblicato nella Gazz. Uff. 6 dicembre 2011, n. 284, S.O. 
 
Art. 24  Disposizioni in materia di tra amen  pensionis ci 
 (315) (320) (326) 
1.  Le disposizioni del presente articolo sono dirette a garantire il rispetto, degli impegni 
internazionali e con l'Unione europea, dei vincoli di bilancio, la stabilità economico-finanziaria e a 
rafforzare la sostenibilità di lungo periodo del sistema pensionistico in termini di incidenza della 
spesa previdenziale sul prodotto interno lordo, in conformità dei seguenti principi e criteri: 

a)  equità e convergenza intragenerazionale e intergenerazionale, con abbattimento dei privilegi 
e clausole derogative soltanto per le categorie più deboli; 

b)  flessibilità nell'accesso ai trattamenti pensionistici anche attraverso incentivi alla 
prosecuzione della vita lavorativa; 

c)  adeguamento dei requisiti di accesso alle variazioni della speranza di vita; semplificazione, 
armonizzazione ed economicità dei profili di funzionamento delle diverse gestioni previdenziali. 
2.  A decorrere dal 1° gennaio 2012, con riferimento alle anzianità contributive maturate a decorrere 
da tale data, la quota di pensione corrispondente a tali anzianità è calcolata secondo il sistema 
contributivo. In ogni caso, l’importo complessivo del trattamento pensionistico non può eccedere 
quello che sarebbe stato liquidato con l’applicazione delle regole di calcolo vigenti prima della data 
di entrata in vigore del presente decreto computando, ai fini della determinazione della misura del 
trattamento, l’anzianità contributiva necessaria per il conseguimento del diritto alla prestazione, 

 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Le 
predette Agenzie possono conferire incarichi dirigenziali ai sensi dell’ articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tenendo conto delle proprie peculiarità e della necessità di garantire gli 
obiettivi di gettito fissati annualmente. Le medesime Agenzie possono conferire incarichi dirigenziali ai sensi 
dell’ articolo 19, comma 5-bis, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001 anche a soggetti appartenenti 
alle magistrature e ai ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato previo collocamento fuori ruolo, comando 
o analogo provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. Il conferimento di incarichi eventualmente 
eccedenti le misure percentuali previste dal predetto articolo 19, comma 6, è disposto nei limiti delle facoltà 
assunzionali a tempo indeterminato delle singole Agenzie.  
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integrata da quella eventualmente maturata fra la data di conseguimento del diritto e la data di 
decorrenza del primo periodo utile per la corresponsione della prestazione stessa. (309) 
3.  Il lavoratore che maturi entro il 31 dicembre 2011 i requisiti di età e di anzianità contributiva, 
previsti dalla normativa vigente, prima della data di entrata in vigore del presente decreto, ai fini 
del diritto all'accesso e alla decorrenza del trattamento pensionistico di vecchiaia o di anzianità, 
consegue il diritto alla prestazione pensionistica secondo tale normativa e può chiedere all'ente di 
appartenenza la certificazione di tale diritto. A decorrere dal 1° gennaio 2012 e con riferimento ai 
soggetti che, nei regimi misto e contributivo, maturano i requisiti a partire dalla medesima data, le 
pensioni di vecchiaia, di vecchiaia anticipata e di anzianità sono sostituite, dalle seguenti prestazioni: 

a)  «pensione di vecchiaia», conseguita esclusivamente sulla base dei requisiti di cui ai commi 6 
e 7, salvo quanto stabilito ai commi 14, 15-bis e 18; (290) 

b)  «pensione anticipata», conseguita esclusivamente sulla base dei requisiti di cui ai commi 10 
e 11, salvo quanto stabilito ai commi 14, 15-bis, 17 e 18 (290). (305) (331) (319) 
4.  Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione è liquidata a carico dell'Assicurazione Generale 
Obbligatoria (di seguito AGO) e delle forme esclusive e sostitutive della medesima, nonché della 
gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, la pensione di 
vecchiaia si può conseguire all'età in cui operano i requisiti minimi previsti dai successivi commi. Il 
proseguimento dell'attività lavorativa è incentivato, fermi restando i limiti ordinamentali dei 
rispettivi settori di appartenenza, dall'operare dei coefficienti di trasformazione calcolati fino all'età 
di settant'anni, fatti salvi gli adeguamenti alla speranza di vita, come previsti dall'articolo 12 del 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122 e successive modificazioni e integrazioni. Nei confronti dei lavoratori dipendenti, l'efficacia delle 
disposizioni di cui all'articolo 18 della legge 20 maggio 1970, n. 300 e successive modificazioni opera 
fino al conseguimento del predetto limite massimo di flessibilità. (306) 
5.  Con riferimento esclusivamente ai soggetti che a decorrere dal 1° gennaio 2012 maturano i 
requisiti per il pensionamento indicati ai commi da 6 a 11 del presente articolo non trovano 
applicazione le disposizioni di cui all'articolo 12, commi 1 e 2 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni e 
integrazioni, e le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 21, primo periodo del decreto-legge 13 
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148. 
6.  Relativamente ai soggetti di cui al comma 5, al fine di conseguire una convergenza verso un 
requisito uniforme per il conseguimento del diritto al trattamento pensionistico di vecchiaia tra 
uomini e donne e tra lavoratori dipendenti e lavoratori autonomi, a decorrere dal 1° gennaio 2012 
i requisiti anagrafici per l'accesso alla pensione di vecchiaia sono ridefiniti nei termini di seguito 
indicati: 

a)  62 anni per le lavoratrici dipendenti la cui pensione è liquidata a carico dell'AGO e delle forme 
sostitutive della medesima. Tale requisito anagrafico è fissato a 63 anni e sei mesi a decorrere dal 
1° gennaio 2014, a 65 anni a decorrere dal 1° gennaio 2016 e 66 anni a decorrere dal 1° gennaio 
2018. Resta in ogni caso ferma la disciplina di adeguamento dei requisiti di accesso al sistema 
pensionistico agli incrementi della speranza di vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-legge 31 
maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

b)  63 anni e 6 mesi per le lavoratrici autonome la cui pensione è liquidata a carico 
dell'assicurazione generale obbligatoria, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. Tale requisito anagrafico è fissato a 64 anni e 6 mesi a 
decorrere dal 1° gennaio 2014, a 65 anni e 6 mesi a decorrere dal 1° gennaio 2016 e a 66 anni a 
decorrere dal 1° gennaio 2018. Resta in ogni caso ferma la disciplina di adeguamento dei requisiti di 
accesso al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita ai sensi dell'articolo 12 del 
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decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 
122; 

c)  per i lavoratori dipendenti e per le lavoratrici dipendenti di cui all'articolo 22-ter, comma 1, 
del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 
102, e successive modificazioni e integrazioni, la cui pensione è liquidata a carico dell'assicurazione 
generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed esclusive della medesima il requisito anagrafico 
di sessantacinque anni per l'accesso alla pensione di vecchiaia nel sistema misto e il requisito 
anagrafico di sessantacinque anni di cui all'articolo 1, comma 6, lettera b), della legge 23 agosto 
2004, n. 243, e successive modificazioni, è determinato in 66 anni; 

d)  per i lavoratori autonomi la cui pensione è liquidata a carico dell'assicurazione generale 
obbligatoria, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 
1995, n. 335, il requisito anagrafico di sessantacinque anni per l'accesso alla pensione di vecchiaia 
nel sistema misto e il requisito anagrafico di sessantacinque anni di cui all'articolo 1, comma 6, 
lettera b), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, è determinato in 66 anni. 
7.  Il diritto alla pensione di vecchiaia di cui al comma 6 è conseguito in presenza di un'anzianità 
contributiva minima pari a 20 anni, a condizione che l'importo della pensione risulti essere non 
inferiore, per i lavoratori con riferimento ai quali il primo accredito contributivo decorre 
successivamente al 1° gennaio 1996, all'importo dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, comma 6, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335. Il predetto importo soglia pari, per l'anno 2012, all'importo 
dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è annualmente 
rivalutato sulla base della variazione media quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) nominale, 
appositamente calcolata dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con riferimento al quinquennio 
precedente l'anno da rivalutare. In occasione di eventuali revisioni della serie storica del PIL operate 
dall'ISTAT, i tassi di variazione da considerare sono quelli relativi alla serie preesistente anche per 
l'anno in cui si verifica la revisione e quelli relativi alla nuova serie per gli anni successivi. Il predetto 
importo soglia non può in ogni caso essere inferiore, per un dato anno, all'importo mensile 
dell'assegno sociale stabilito per il medesimo anno. Si prescinde dal predetto requisito di importo 
minimo se in possesso di un'età anagrafica pari a settant'anni, ferma restando un'anzianità 
contributiva minima effettiva di cinque anni. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 2 del 
decreto-legge 28 settembre 2001, n. 355, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 novembre 
2001, n. 417, all'articolo 1, comma 23 della legge 8 agosto 1995, n. 335, le parole «, ivi comprese 
quelle relative ai requisiti di accesso alla prestazione di cui al comma 19,» sono soppresse. (316) 
8.  A decorrere dal 1° gennaio 2018 il requisito anagrafico per il conseguimento dell'assegno di cui 
all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335 e delle prestazioni di cui all'articolo 10 
della legge 26 maggio 1970, n. 381, e all'articolo 19 della legge 30 marzo 1971, n. 118, è 
incrementato di un anno. (291) 
9.  Per i lavoratori e le lavoratrici la cui pensione è liquidata a carico dell'AGO e delle forme esclusive 
e sostitutive della medesima, nonché della gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della 
legge 8 agosto 1995, n. 335, i requisiti anagrafici per l'accesso alla pensione di vecchiaia di cui al 
comma 6 del presente articolo devono essere tali da garantire un'età minima di accesso al 
trattamento pensionistico non inferiore a 67 anni per i soggetti, in possesso dei predetti requisiti, 
che maturano il diritto alla prima decorrenza utile del pensionamento dall'anno 2021. Qualora, per 
effetto degli adeguamenti dei predetti requisiti agli incrementi della speranza di vita ai sensi 
dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, la predetta età minima di accesso non fosse 
assicurata, sono ulteriormente incrementati gli stessi requisiti, con lo stesso decreto direttoriale di 
cui al citato articolo 12, comma 12-bis, da emanare entro il 31 dicembre 2019, al fine di garantire, 
per i soggetti, in possesso dei predetti requisiti, che maturano il diritto alla prima decorrenza utile 
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del pensionamento dall'anno 2021, un'età minima di accesso al trattamento pensionistico 
comunque non inferiore a 67 anni. Resta ferma la disciplina di adeguamento dei requisiti di accesso 
al sistema pensionistico agli incrementi della speranza di vita ai sensi dell'articolo 12 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, per 
gli adeguamenti successivi a quanto previsto dal secondo periodo del presente comma. L'articolo 5 
della legge 12 novembre 2011, n. 183 è abrogato. (291) 
10.  A decorrere dal 1° gennaio 2019 e con riferimento ai soggetti la cui pensione è liquidata a carico 
dell'AGO e delle forme sostitutive ed esclusive della medesima, nonché della gestione separata di 
cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, l'accesso alla pensione anticipata è 
consentito se risulta maturata un'anzianità contributiva di 42 anni e 10 mesi per gli uomini e 41 anni 
e 10 mesi per le donne. Il trattamento pensionistico decorre trascorsi tre mesi dalla data di 
maturazione dei requisiti contributivi di cui al primo periodo. Con riferimento ai soggetti la cui 
pensione è liquidata a carico della Cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti locali (CPDEL), della 
Cassa per le pensioni ai sanitari (CPS), della Cassa per le pensioni agli insegnanti di asilo e di scuole 
elementari parificate (CPI) e della Cassa per le pensioni agli ufficiali giudiziari, agli aiutanti ufficiali 
giudiziari ed ai coadiutori (CPUG) il trattamento pensionistico decorre trascorsi tre mesi dalla data 
di maturazione dei requisiti contributivi di cui al primo periodo se gli stessi sono maturati entro il 31 
dicembre 2024, trascorsi quattro mesi dalla data di maturazione dei medesimi requisiti se gli stessi 
sono maturati entro il 31 dicembre 2025, trascorsi cinque mesi dalla data di maturazione dei 
medesimi requisiti se gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2026, trascorsi sette mesi dalla 
data di maturazione dei medesimi requisiti se gli stessi sono maturati entro il 31 dicembre 2027 e 
trascorsi nove mesi dalla data di maturazione dei medesimi requisiti se gli stessi sono maturati a 
decorrere dal 1° gennaio 2028. (314) (332) 
11.  Fermo restando quanto previsto dal comma 10, per i lavoratori con riferimento ai quali il primo 
accredito contributivo decorre successivamente al 1° gennaio 1996 il diritto alla pensione anticipata, 
previa risoluzione del rapporto di lavoro, può essere conseguito, altresì, al compimento del requisito 
anagrafico di sessantatre anni, a condizione che risultino versati e accreditati in favore 
dell'assicurato almeno venti anni di contribuzione effettiva e che l'ammontare mensile della prima 
rata di pensione risulti essere non inferiore ad un importo soglia mensile, annualmente rivalutato 
sulla base della variazione media quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) nominale, 
appositamente calcolata dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con riferimento al quinquennio 
precedente l'anno da rivalutare, pari per l'anno 2012 a 3,0 volte, ridotto a 2,8 volte per le donne con 
un figlio e a 2,6 volte per le donne con due o più figli, l'importo mensile dell'assegno sociale di cui 
all'articolo 3, commi 6 e 7 della legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modificazioni e integrazioni. 
In occasione di eventuali revisioni della serie storica del PIL operate dall'ISTAT i tassi di variazione 
da considerare sono quelli relativi alla serie preesistente anche per l'anno in cui si verifica la 
revisione e quelli relativi alla nuova serie per gli anni successivi. Il predetto importo soglia mensile 
non può in ogni caso essere inferiore, per un dato anno, rispettivamente a 3,0 volte, a 2,8 volte e a 
2,6 volte l'importo mensile dell'assegno sociale stabilito per il medesimo anno. Il trattamento di 
pensione anticipata di cui al presente comma è riconosciuto per un valore lordo mensile massimo 
non superiore a cinque volte il trattamento minimo previsto a legislazione vigente, per le mensilità 
di anticipo del pensionamento rispetto al momento in cui tale diritto maturerebbe a seguito del 
raggiungimento dei requisiti di accesso al sistema pensionistico ai sensi del comma 6. Il trattamento 
di pensione anticipata di cui al presente comma decorre trascorsi tre mesi dalla data di maturazione 
dei requisiti previsti. (317) 
12.  A tutti i requisiti anagrafici previsti dal presente decreto per l'accesso attraverso le diverse 
modalità ivi stabilite al pensionamento, nonché ai requisiti contributivi di cui ai commi 10 e 11, 
trovano applicazione gli adeguamenti alla speranza di vita di cui all'articolo 12 del decreto-legge 31 
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maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 
modificazioni e integrazioni; al citato articolo sono conseguentemente apportate le seguenti 
modifiche: (318) 

a)  al comma 12-bis dopo le parole "e all'articolo 3, comma 6, della legge 8 agosto 1995, n. 335, 
e successive modificazioni," aggiungere le seguenti: "e il requisito contributivo ai fini del 
conseguimento del diritto all'accesso al pensionamento indipendentemente dall'età anagrafica"; 

b)  al comma 12-ter alla lettera a) le parole "i requisiti di età" sono sostituite dalle seguenti: "i 
requisiti di età e di anzianità contributiva"; 

c)  al comma 12-quater, al primo periodo, è soppressa, alla fine, la parola "anagrafici". 
13.  Gli adeguamenti agli incrementi della speranza di vita successivi a quello effettuato con 
decorrenza 1° gennaio 2019 sono aggiornati con cadenza biennale secondo le modalità previste 
dall'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni e integrazioni, salvo quanto previsto dal presente 
comma. A partire dalla medesima data i riferimenti al triennio, di cui al comma 12-ter dell'articolo 
12 del citato decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122 e successive modificazioni e integrazioni, devono riferirsi al biennio. Con riferimento 
agli adeguamenti biennali di cui al primo periodo del presente comma la variazione della speranza 
di vita relativa al biennio di riferimento è computata in misura pari alla differenza tra la media dei 
valori registrati nei singoli anni del biennio medesimo e la media dei valori registrati nei singoli anni 
del biennio precedente, con esclusione dell'adeguamento decorrente dal 1° gennaio 2021, in 
riferimento al quale la variazione della speranza di vita relativa al biennio 2017-2018 è computata, 
ai fini dell'adeguamento dei requisiti di accesso al pensionamento, in misura pari alla differenza tra 
la media dei valori registrati negli anni 2017 e 2018 e il valore registrato nell'anno 2016. Gli 
adeguamenti biennali di cui al primo periodo del presente comma non possono in ogni caso 
superare i tre mesi, salvo recupero in sede di adeguamento o di adeguamenti successivi nel caso di 
incremento della speranza di vita superiore a tre mesi; gli stessi adeguamenti non sono effettuati 
nel caso di diminuzione della speranza di vita relativa al biennio di riferimento, computata ai sensi 
del terzo periodo del presente comma, salvo recupero in sede di adeguamento o di adeguamenti 
successivi. (313) 
14.  Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle decorrenze vigenti prima della 
data di entrata in vigore del presente decreto continuano ad applicarsi ai soggetti che maturano i 
requisiti entro il 31 dicembre 2011, ai soggetti di cui all'articolo 1, comma 9 della legge 23 agosto 
2004, n. 243, e successive modificazioni e integrazioni, nonché nei limiti delle risorse stabilite ai sensi 
del comma 15 e sulla base della procedura ivi disciplinata, ancorché maturino i requisiti per l'accesso 
al pensionamento successivamente al 31 dicembre 2011: (292) 

a)  ai lavoratori collocati in mobilità ai sensi degli articoli 4 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 
223, e successive modificazioni, sulla base di accordi sindacali stipulati anteriormente al 4 dicembre 
2011 e che maturano i requisiti per il pensionamento entro il periodo di fruizione dell'indennità di 
mobilità di cui all'articolo 7, commi 1 e 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223; (290) 

b)  ai lavoratori collocati in mobilità lunga ai sensi dell'articolo 7, commi 6 e 7, della legge 23 
luglio 1991, n. 223, e successive modificazioni e integrazioni, per effetto di accordi collettivi stipulati 
entro il 4 dicembre 2011; (290) 

c)  ai lavoratori che, alla data del 4 dicembre 2011, sono titolari di prestazione straordinaria a 
carico dei fondi di solidarietà di settore di cui all'articolo 2, comma 28, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, nonché ai lavoratori per i quali sia stato previsto da accordi collettivi stipulati entro la 
medesima data il diritto di accesso ai predetti fondi di solidarietà; in tale secondo caso gli interessati 
restano tuttavia a carico dei fondi medesimi fino al compimento di almeno 60 anni di età, ancorché 
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maturino prima del compimento della predetta età i requisiti per l’accesso al pensionamento 
previsti prima della data di entrata in vigore del presente decreto; (298) 

d)  ai lavoratori che, antecedentemente alla data del 4 dicembre 2011, siano stati autorizzati 
alla prosecuzione volontaria della contribuzione; (290) (322) 

e)  ai lavoratori che alla data del 4 dicembre 2011 hanno in corso l'istituto dell'esonero dal 
servizio di cui all'articolo 72, comma 1, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con 
modificazioni con legge 6 agosto 2008, n. 133; ai fini della presente lettera, l’istituto dell’esonero si 
considera comunque in corso qualora il provvedimento di concessione sia stato emanato prima del 
4 dicembre 2011; dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati i commi da 1 a 
6 dell’ articolo 72 del citato decreto-legge n. 112 del 2008, che continuano a trovare applicazione 
per i lavoratori di cui alla presente lettera. Sono altresì disapplicate le disposizioni contenute in leggi 
regionali recanti discipline analoghe a quelle dell’istituto dell’esonero dal servizio; (290) (308) 

e-bis)  ai lavoratori che alla data del 31 ottobre 2011 risultano essere in congedo per assistere 
figli con disabilità grave ai sensi dell'articolo 42, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 
26 marzo 2001, n. 151, i quali maturino, entro ventiquattro mesi dalla data di inizio del predetto 
congedo, il requisito contributivo per l'accesso al pensionamento indipendentemente dall'età 
anagrafica di cui all'articolo 1, comma 6, lettera a), della legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive 
modificazioni; (300) (323) 

e-ter)  ai lavoratori che, nel corso dell'anno 2011, risultano essere in congedo ai sensi 
dell'articolo 42, comma 5, del testo unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e 
successive modificazioni, o aver fruito di permessi ai sensi dell'articolo 33, comma 3, della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, e successive modificazioni, i quali perfezionino i requisiti anagrafici e 
contributivi utili a comportare la decorrenza del trattamento pensionistico, secondo la disciplina 
vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, entro il trentaseiesimo mese successivo 
alla data di entrata in vigore del medesimo decreto. Il trattamento pensionistico non può avere 
decorrenza anteriore al 1° gennaio 2014 (307) (327). 
15.  Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi (299) dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto sono definite le modalità di attuazione del comma 14, ivi 
compresa la determinazione del limite massimo numerico dei soggetti interessati ai fini della 
concessione del beneficio di cui al comma 14 nel limite delle risorse predeterminate in 245 milioni 
di euro per l'anno 2013, 635 milioni di euro per l'anno 2014, 1.040 milioni di euro per l’anno 2015, 
1.220 milioni di euro per l’anno 2016, 1.030 milioni di euro per l’anno 2017, 610 milioni di euro per 
l’anno 2018 e 300 milioni di euro per l’anno 2019. Gli enti gestori di forme di previdenza obbligatoria 
provvedono al monitoraggio, sulla base della data di cessazione del rapporto di lavoro o dell’inizio 
del periodo di esonero di cui alla lettera e) del comma 14, delle domande di pensionamento 
presentate dai lavoratori di cui al comma 14 che intendono avvalersi dei requisiti di accesso e del 
regime delle decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore del presente decreto. Qualora 
dal predetto monitoraggio risulti il raggiungimento del limite numerico delle domande di pensione 
determinato ai sensi del primo periodo del presente comma, i predetti enti non prenderanno in 
esame ulteriori domande di pensionamento finalizzate ad usufruire dei benefìci previsti dalla 
disposizione di cui al comma 14. Nell’ambito del predetto limite numerico sono computati anche i 
lavoratori che intendono avvalersi, qualora ne ricorrano i necessari presupposti e requisiti, 
congiuntamente del beneficio di cui al comma 14 del presente articolo e di quello relativo al regime 
delle decorrenze disciplinato dall’ articolo 12, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, per il 
quale risultano comunque computati nel relativo limite numerico di cui al predetto articolo 12, 
comma 5, afferente al beneficio concernente il regime delle decorrenze. Resta fermo che, in ogni 
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caso, ai soggetti di cui al presente comma che maturano i requisiti dal 1° gennaio 2012 trovano 
comunque applicazione le disposizioni di cui al comma 12 del presente articolo. (301) (324) 
15-bis.  In via eccezionale, per i lavoratori dipendenti del settore privato le cui pensioni sono 
liquidate a carico dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive della medesima: 

a)  i lavoratori che abbiano maturato un’anzianità contributiva di almeno 35 anni entro il 31 
dicembre 2012 i quali avrebbero maturato, prima dell’entrata in vigore del presente decreto, i 
requisiti per il trattamento pensionistico entro il 31 dicembre 2012 ai sensi della tabella B allegata 
alla legge 23 agosto 2004, n. 243, e successive modificazioni, possono conseguire il trattamento 
della pensione anticipata al compimento di un’età anagrafica non inferiore a 64 anni; 

b)  le lavoratrici possono conseguire il trattamento di vecchiaia oltre che, se più favorevole, ai 
sensi del comma 6, lettera a), con un’età anagrafica non inferiore a 64 anni qualora maturino entro 
il 31 dicembre 2012 un’anzianità contributiva di almeno 20 anni e alla medesima data conseguano 
un’età anagrafica di almeno 60 anni. (294) 
16.  Con il decreto direttoriale previsto, ai sensi dell'articolo 1, comma 11 della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, come modificato dall'articolo 1, comma 15, della legge 24 dicembre 2007, n. 247, ai fini 
dell'aggiornamento triennale del coefficiente di trasformazione di cui all'articolo 1, comma 6, della 
predetta legge n. 335 del 1995, in via derogatoria a quanto previsto all'articolo 12, comma 12-
quinquies del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 (287), convertito con modificazioni con legge 30 
luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni e integrazioni, con effetto dal 1° gennaio 2013 lo 
stesso coefficiente di trasformazione è esteso anche per le età corrispondenti a valori fino a 70. Il 
predetto valore di 70 anni è adeguato agli incrementi della speranza di vita nell'ambito del 
procedimento già previsto per i requisiti del sistema pensionistico dall'articolo 12 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive 
modificazioni e integrazioni, e, conseguentemente, ogniqualvolta il predetto adeguamento 
triennale comporta, con riferimento al valore originariamente indicato in 70 anni per l'anno 2012, 
l'incremento dello stesso tale da superare di una o più unità il predetto valore di 70, il coefficiente 
di trasformazione di cui al comma 6 dell'articolo 1 della legge 8 agosto 1995, n. 335, è esteso, con 
effetto dalla decorrenza di tale determinazione, anche per le età corrispondenti a tali valori superiori 
a 70 nell'ambito della medesima procedura di cui all'articolo 1, comma 11, della citata legge n. 335 
del 1995. Resta fermo che la rideterminazione aggiornata del coefficiente di trasformazione esteso 
ai sensi del presente comma anche per età corrispondenti a valori superiori a 70 anni è effettuata 
con la predetta procedura di cui all'articolo 1, comma 11, della citata legge n. 335 del 1995. Al fine 
di uniformare la periodicità temporale della procedura di cui all'articolo 1, comma 11 della citata 
legge 8 agosto 1995, n. 335 e successive modificazioni e integrazioni, all'adeguamento dei requisiti 
di cui al comma 12-ter dell'articolo 12 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e successive modificazioni e integrazioni, gli 
aggiornamenti dei coefficienti di trasformazione in rendita, successivi a quello decorrente dal 1° 
gennaio 2019 sono effettuati con periodicità biennale. 
17.  Ai fini del riconoscimento della pensione anticipata, ferma restando la possibilità di conseguire 
la stessa ai sensi dei commi 10 e 11 del presente articolo, per gli addetti alle lavorazioni 
particolarmente faticose e pesanti, a norma dell’ articolo 1 della legge 4 novembre 2010, n. 183, 
all’ articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono apportate le seguenti 
modificazioni: (297) 

-  al comma 5, le parole "2008-2012" sono sostituite dalle seguenti: "2008-2011" e alla lettera 
d) del medesimo comma 5 le parole "per gli anni 2011 e 2012" sono sostituite dalle seguenti: "per 
l'anno 2011"; 

-  al comma 4, la parola "2013" è sostituita dalla seguente: "2012" e le parole: "con un'età 
anagrafica ridotta di tre anni ed una somma di età anagrafica e anzianità contributiva ridotta di tre 
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unità rispetto ai requisiti previsti dalla Tabella B" sono sostituite dalle seguenti: "con i requisiti 
previsti dalla Tabella B"; 

-  al comma 6 le parole "dal 1° luglio 2009" e "ai commi 4 e 5" sono sostituite rispettivamente 
dalle seguenti: "dal 1° luglio 2009 al 31 dicembre 2011" e "al comma 5"; 

-  dopo il comma 6 è inserito il seguente comma: 
"6-bis. Per i lavoratori che prestano le attività di cui al comma 1, lettera b), numero 1), per un 

numero di giorni lavorativi annui inferiori a 78 e che maturano i requisiti per l'accesso anticipato dal 
1° gennaio 2012, il requisito anagrafico e il valore somma di cui alla Tabella B di cui all'allegato 1 
della legge n. 247 del 2007: 

a) sono incrementati rispettivamente di due anni e di due unità per coloro che svolgono le 
predette attività per un numero di giorni lavorativi all'anno da 64 a 71; 

b) sono incrementati rispettivamente di un anno e di una unità per coloro che svolgono le 
predette attività lavorative per un numero di giorni lavorativi all'anno da 72 a 77."; 

-  al comma 7 le parole "comma 6" sono sostituite dalle seguenti: "commi 6 e 6-bis". 
[17-bis.  Per i lavoratori di cui al comma 17 non si applicano le disposizioni di cui al comma 5 del 
presente articolo e continuano a trovare applicazione, per i soggetti che maturano i requisiti per il 
pensionamento dal 1° gennaio 2012 ai sensi del citato decreto legislativo n. 67 del 2011, come 
modificato dal comma 17 del presente articolo, le disposizioni di cui all'articolo 12, comma 
2 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122 e successive modificazioni e integrazioni. (295) (312) ] 
18.  Allo scopo di assicurare un processo di incremento dei requisiti minimi di accesso al 
pensionamento anche ai regimi pensionistici e alle gestioni pensionistiche per cui siano previsti, alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, requisiti diversi da quelli vigenti nell'assicurazione 
generale obbligatoria, ivi compresi quelli relativi ai lavoratori di cui all'articolo 78, comma 23, della 
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e al personale di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195, 
di cui alla legge 27 dicembre 1941, n. 1570, nonché ai rispettivi dirigenti, con regolamento da 
emanare entro il 31 ottobre 2012, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 
400, e successive modificazioni, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono adottate le relative misure di 
armonizzazione dei requisiti di accesso al sistema pensionistico, tenendo conto delle obiettive 
peculiarità ed esigenze dei settori di attività nonché dei rispettivi ordinamenti. Fermo restando 
quanto indicato al comma 3, primo periodo, le disposizioni di cui al presente articolo si applicano 
anche ai lavoratori iscritti al Fondo speciale istituito presso l'INPS ai sensi dell'articolo 43 della legge 
23 dicembre 1999, n. 488. (304) (328) 
19.  All'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42, e successive modificazioni 
e integrazioni, con effetto dal 1° gennaio 2012 le parole ", di durata non inferiore a tre anni," sono 
soppresse. 
20.  Resta fermo che l'attuazione delle disposizioni di cui all'articolo 72 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito con modificazioni con legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive 
modificazioni e integrazioni, con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti per il 
pensionamento a decorrere dal 1° gennaio 2012, tiene conto della rideterminazione dei requisiti di 
accesso al pensionamento come disciplinata dal presente articolo. Al fine di agevolare il processo di 
riduzione degli assetti organizzativi delle pubbliche amministrazioni, restano, inoltre, salvi i 
provvedimenti di collocamento a riposo per raggiungimento del limite di età già adottati, prima della 
data di entrata in vigore del presente decreto, nei confronti dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (288), 
anche se aventi effetto successivamente al 1° gennaio 2012. (291) 



54 
 

21.  A decorrere dal 1° gennaio 2012 e fino al 31 dicembre 2017 è istituito un contributo di 
solidarietà a carico degli iscritti e dei pensionati delle gestioni previdenziali confluite nel Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti e del Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da 
aziende di navigazione aerea, allo scopo di determinare in modo equo il concorso dei medesimi al 
riequilibrio dei predetti fondi. L'ammontare della misura del contributo è definita dalla Tabella A di 
cui all'Allegato n. 1 del presente decreto-legge ed è determinata in rapporto al periodo di iscrizione 
antecedente l'armonizzazione conseguente alla legge 8 agosto 1995, n. 335, e alla quota di pensione 
calcolata in base ai parametri più favorevoli rispetto al regime dell'assicurazione generale 
obbligatoria. Sono escluse dall'assoggettamento al contributo le pensioni di importo pari o inferiore 
a 5 volte il trattamento minimo INPS, le pensioni e gli assegni di invalidità e le pensioni di inabilità. 
Per le pensioni a carico del Fondo di previdenza per il personale di volo dipendente da aziende di 
navigazione aerea l'imponibile di riferimento è al lordo della quota di pensione capitalizzata al 
momento del pensionamento. A seguito dell'applicazione del predetto contributo sui trattamenti 
pensionistici, il trattamento pensionistico medesimo, al netto del contributo di solidarietà 
complessivo non può essere comunque inferiore a 5 volte il trattamento minimo. (291) 
22.  Con effetto dal 1° gennaio 2012 le aliquote contributive pensionistiche di finanziamento e di 
computo delle gestioni pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni 
autonome dell'INPS sono incrementate di 1,3 punti percentuali dall’anno 2012 e successivamente 
di 0,45 punti percentuali ogni anno fino a raggiungere il livello del 24 per cento. (291) 
23.  Con effetto dal 1° gennaio 2012 le aliquote contributive pensionistiche di finanziamento e di 
computo dei lavoratori coltivatori diretti, mezzadri e coloni iscritti alla relativa gestione autonoma 
dell'INPS sono rideterminate come nelle Tabelle B e C di cui all'Allegato n. 1 del presente decreto. 
24.  In considerazione dell'esigenza di assicurare l'equilibrio finanziario delle rispettive gestioni in 
conformità alle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto 
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, gli enti e le forme gestorie di cui ai predetti decreti adottano, 
nell'esercizio della loro autonomia gestionale, entro e non oltre il 30 settembre 2012, misure volte 
ad assicurare l'equilibrio tra entrate contributive e spesa per prestazioni pensionistiche secondo 
bilanci tecnici riferiti ad un arco temporale di cinquanta anni. Le delibere in materia sono sottoposte 
all'approvazione dei Ministeri vigilanti secondo le disposizioni di cui ai predetti decreti; essi si 
esprimono in modo definitivo entro trenta giorni dalla ricezione di tali delibere. Decorso il termine 
del 30 settembre 2012 senza l'adozione dei previsti provvedimenti, ovvero nel caso di parere 
negativo dei Ministeri vigilanti, si applicano, con decorrenza dal 1° gennaio 2012: (302) 

a)  le disposizioni di cui al comma 2 del presente articolo sull'applicazione del pro-rata agli iscritti 
alle relative gestioni; 

b)  un contributo di solidarietà, per gli anni 2012 e 2013, a carico dei pensionati nella misura 
dell'1 per cento. 
25.  La rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, secondo il meccanismo stabilito 
dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, relativa agli anni 2012 e 2013, è 
riconosciuta: 

a)  nella misura del 100 per cento per i trattamenti pensionistici di importo complessivo fino a 
tre volte il trattamento minimo INPS. Per le pensioni di importo superiore a tre volte il trattamento 
minimo INPS e inferiore a tale limite incrementato della quota di rivalutazione automatica spettante 
sulla base di quanto previsto dalla presente lettera, l'aumento di rivalutazione è comunque 
attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

b)  nella misura del 40 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 
tre volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a quattro volte il trattamento minimo INPS 
con riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per le pensioni di importo 
superiore a quattro volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della 
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quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dalla presente lettera, 
l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

c)  nella misura del 20 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 
quattro volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a cinque volte il trattamento minimo INPS 
con riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per le pensioni di importo 
superiore a cinque volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della 
quota di rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dalla presente lettera, 
l'aumento di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

d)  nella misura del 10 per cento per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a 
cinque volte il trattamento minimo INPS e pari o inferiori a sei volte il trattamento minimo INPS con 
riferimento all'importo complessivo dei trattamenti medesimi. Per le pensioni di importo superiore 
a sei volte il predetto trattamento minimo e inferiore a tale limite incrementato della quota di 
rivalutazione automatica spettante sulla base di quanto previsto dalla presente lettera, l'aumento 
di rivalutazione è comunque attribuito fino a concorrenza del predetto limite maggiorato; 

e)  non è riconosciuta per i trattamenti pensionistici complessivamente superiori a sei volte il 
trattamento minimo INPS con riferimento all'importo complessivo dei trattamenti 
medesimi. (293) (321) (329) 
25-bis.  La rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici, secondo il meccanismo stabilito 
dall'articolo 34, comma 1, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, relativa agli anni 2012 e 2013 come 
determinata dal comma 25, con riguardo ai trattamenti pensionistici di importo complessivo 
superiore a tre volte il trattamento minimo INPS è riconosciuta: 

a)  negli anni 2014 e 2015 nella misura del 20 per cento; 
b)  a decorrere dall'anno 2016 nella misura del 50 per cento. (310) (321) (329) 

25-ter.  Resta fermo che gli importi di cui al comma 25-bis sono rivalutati, a decorrere dall'anno 
2014, sulla base della normativa vigente. (311) (330) 
26.  A decorrere dal 1° gennaio 2012, ai professionisti iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 
2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non titolari di pensione e non iscritti ad altre forme 
previdenziali obbligatorie sono estese le tutele di cui all'articolo 1, comma 788 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296. 
27.  Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un Fondo per il finanziamento di 
interventi a favore dell'incremento in termini quantitativi e qualitativi dell'occupazione giovanile e 
delle donne. Il Fondo è finanziato per l'anno 2012 con 200 milioni di euro, con 300 milioni di euro 
annui per ciascuno degli anni 2013 e 2014 e con 240 milioni di euro per l’anno 2015. Con decreti del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sono definiti i criteri e le modalità istitutive del predetto Fondo. (291) (303) (325) 
27-bis.  L’autorizzazione di spesa di cui all’ articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è ridotta di 
500.000 euro per l’anno 2013. (294) 
28.  Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, costituisce, senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, una Commissione composta da 
esperti e da rappresentanti di enti gestori di previdenza obbligatoria nonché di Autorità di vigilanza 
operanti nel settore previdenziale, al fine di valutare, entro il 31 dicembre 2012, nel rispetto degli 
equilibri programmati di finanza pubblica e delle compatibilità finanziarie del sistema pensionistico 
nel medio/lungo periodo, possibili ed ulteriori forme di gradualità nell'accesso al trattamento 
pensionistico determinato secondo il metodo contributivo rispetto a quelle previste dal presente 
decreto. Tali forme devono essere funzionali a scelte di vita individuali, anche correlate alle 
dinamiche del mercato del lavoro, fermo restando il rispetto del principio dell'adeguatezza della 
prestazione pensionistica. Analogamente, e sempre nel rispetto degli equilibri e compatibilità 
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succitati, saranno analizzate, entro il 31 dicembre 2012, eventuali forme di decontribuzione parziale 
dell'aliquota contributiva obbligatoria verso schemi previdenziali integrativi in particolare a favore 
delle giovani generazioni, di concerto con gli enti gestori di previdenza obbligatoria e con le Autorità 
di vigilanza operanti nel settore della previdenza. 
29.  Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali elabora annualmente, unitamente agli enti gestori 
di forme di previdenza obbligatoria, un programma coordinato di iniziative di informazione e di 
educazione previdenziale. A ciò concorrono la comunicazione da parte degli enti gestori di 
previdenza obbligatoria circa la posizione previdenziale di ciascun iscritto e le attività di 
comunicazione e promozione istruite da altre Autorità operanti nel settore della previdenza. I 
programmi dovranno essere tesi a diffondere la consapevolezza, in particolare tra le giovani 
generazioni, della necessità dell'accantonamento di risorse a fini previdenziali, in funzione 
dell'assolvimento del disposto dell'art. 38 della Costituzione. A dette iniziative si provvede 
attraverso le risorse umane e strumentali previste a legislazione vigente. (291) 
30.  Il Governo promuove, entro il 31 dicembre 2011, l'istituzione di un tavolo di confronto con le 
parti sociali al fine di riordinare il sistema degli ammortizzatori sociali e degli istituti di sostegno al 
reddito e della formazione continua. 
31.  Alla quota delle indennità di fine rapporto di cui all'articolo 17, comma 1, lettere a) e c), del testo 
unico delle imposte sui redditi (TUIR), approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 917, erogate in denaro e in natura, di importo complessivamente eccedente euro 
1.000.000 non si applica il regime di tassazione separata di cui all'articolo 19 del medesimo TUIR. 
Tale importo concorre alla formazione del reddito complessivo. Le disposizioni del presente comma 
si applicano in ogni caso a tutti i compensi e indennità a qualsiasi titolo erogati agli amministratori 
delle società di capitali. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212 (289), le disposizioni 
di cui al presente comma si applicano con riferimento alle indennità ed ai compensi il cui diritto alla 
percezione è sorto a decorrere dal 1° gennaio 2011. 
31-bis.  Al primo periodo del comma 22-bis dell’ articolo 18 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo le parole: «eccedente 150.000 
euro» sono inserite le seguenti: «e al 15 per cento per la parte eccedente 200.000 euro». (296) 

 

(287) NDR: In GU è riportato il seguente riferimento normativo non corretto: «decreto-legge 31 maggio 
2012, n. 78». 
(288) NDR: In GU è riportato il seguente riferimento normativo non corretto: «decreto legislativo 30 marzo 
2011, n. 165». 
(289) NDR: In GU è riportato il seguente riferimento normativo non corretto: «legge 23 luglio 2000, n. 
212». 
(290) Lettera così modificata dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 
(291) Comma così modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 
(292) Alinea così modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 
(293) Comma sostituito dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. Successivamente il presente 
comma è stato così sostituito dall’ art. 1, comma 1, n. 1), D.L. 21 maggio 2015, n. 65, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 luglio 2015, n. 109. 
(294) Comma inserito dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 
(295) Comma così rinumerato e modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 
(296) Comma aggiunto dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 
(297) Alinea così sostituito dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214. 
(298) Lettera così modificata dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214 e, successivamente, 
dall'art. 6, comma 2-quater, D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 
febbraio 2012, n. 14. 
(299) Per la proroga del presente termine, vedi l'art. 6, comma 2-ter, D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14. 
(300) Lettera aggiunta dall'art. 6, comma 2-septies, lett. a), D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, 
con modificazioni, dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14. 
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(301) Comma sostituito dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214 e, successivamente, così 
modificato dall'art. 6, comma 2-septies, lett. b), D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 24 febbraio 2012, n. 14. 
(302) Alinea così modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214 e, successivamente, 
dall'art. 29, comma 16-novies, D.L. 29 dicembre 2011, n. 216, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 
febbraio 2012, n. 14. 
(303) Per la rideterminazione del fondo, di cui al presente comma, vedi l'art. 2, commi 19, 29, lett. b) e 
34, l'art. 3, comma 17, l'art. 4, comma 24, lett. a), L. 28 giugno 2012, n. 92 , l'art. 46-bis, comma 3, D.L. 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134, e, successivamente, 
l'art. 40, comma 2, lett. c), D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 
novembre 2014, n. 164. 
(304) Comma così modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214 e, successivamente, 
dall'art. 12, comma 88, D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 
135. 
(305) Per l’interpretazione autentica del primo periodo del presente comma, vedi l’ art. 2, comma 4, D.L. 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125. 
(306) Per l’interpretazione autentica del secondo periodo del presente comma, vedi l’ art. 2, comma 5, D.L. 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125. 
(307) Lettera aggiunta dall’ art. 11-bis, comma 1, D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 28 ottobre 2013, n. 124. 
(308) Per l’interpretazione autentica delle disposizioni della presente lettera, vedi l’ art. 2, commi 5-bis e 
5-ter, D.L. 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 ottobre 2013, n. 125. 
(309) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 707, L. 23 dicembre 2014, n. 190, a decorrere dal 1° 
gennaio 2015; per l’applicabilità del limite di cui al presente comma vedi l’ art. 1, comma 708, della 
medesima L. n. 190/2014. 
(310) Comma inserito dall’ art. 1, comma 1, n. 2), D.L. 21 maggio 2015, n. 65, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 luglio 2015, n. 109. 
(311) Comma inserito dall’ art. 1, comma 1, n. 2), D.L. 21 maggio 2015, n. 65, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 17 luglio 2015, n. 109. 
(312) Comma abrogato dall’ art. 1, comma 206, lett. a), L. 11 dicembre 2016, n. 232, a decorrere dal 1° 
gennaio 2017. 
(313) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 146, lett. a) e b), L. 27 dicembre 2017, n. 205, a 
decorrere dal 1° gennaio 2018. 
(314) Comma modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214 e sostituito dall’ art. 15, 
comma 1, D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla L. 28 marzo 2019, n. 26. 
Successivamente, il presente comma è stato così sostituito dall’ art. 1, comma 162, L. 30 dicembre 2023, 
n. 213, a decorrere dal 1° gennaio 2024. 
(315) In deroga a quanto disposto dal presente articolo vedi l’ art. 1, comma 117, L. 23 dicembre 2014, n. 
190. 
(316) Comma così modificato dalla legge di conversione 22 dicembre 2011, n. 214, e, successivamente, 
dall’ art. 1, comma 125, lett. a), L. 30 dicembre 2023, n. 213, a decorrere dal 1° gennaio 2024. 
(317) Comma così modificato dall’ art. 1, comma 125, lett. b), nn. 1), 2) e 3), L. 30 dicembre 2023, n. 
213, a decorrere dal 1° gennaio 2024. 
(318) Alinea così modificato dall’ art. 1, comma 125, lett. c), L. 30 dicembre 2023, n. 213, a decorrere dal 
1° gennaio 2024. 
(319) La Corte costituzionale, con ordinanza 10 - 17 dicembre 2013, n. 318 (Gazz. Uff. 27 dicembre 2013, 
n. 52, Ediz. Straord.), ha dichiarato la manifesta inammissibilità della questione di legittimità costituzionale 
dell’art. 24, comma 3, sollevata in riferimento agli artt. 2, 3, 11, 38, 97 e 117, primo comma, della 
Costituzione quest’ultimo richiamato in relazione all’art. 6, paragrafo 1, della Convenzione per la 
salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali, ratificata con la legge 4 agosto 1955, n. 848. 
La Corte costituzionale, con sentenza 5 aprile - 12 maggio 2017, n. 111 (Gazz. Uff. 17 maggio 2017, n. 
20, 1ª Serie speciale), ha dichiarato inammissibili le questioni di legittimità costituzionale del combinato 
disposto dell’art. 24, comma 3, primo periodo, come interpretato dall’ art. 2, comma 4, del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e dell’ art. 2, 
comma 21, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in riferimento agli artt. 3, 11, 37, primo comma, e 117, 
primo comma, della Costituzione, agli artt. 11 e 117, primo comma, Cost., in relazione all’art. 157 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’ art. 21 della Carta dei diritti fondamentali dell’Unione 
europea e all’art. 2 della direttiva 5 luglio 2006, n. 2006/54/CE. 
(320) La Corte costituzionale, con sentenza 20 - 27 gennaio 2015, n. 6 (Gazz. Uff. 28 gennaio 2015, n. 4, 
1ª Serie speciale), ha dichiarato inammissibile la richiesta di referendum popolare per l’abrogazione dell’art. 
24, con richiesta dichiarata legittima, con ordinanza dell’11 dicembre 2014, dall’Ufficio centrale per il 
referendum, costituito presso la Corte di cassazione. 
(321) La Corte costituzionale, con sentenza 25 ottobre - 1° dicembre 2017, n. 250 (Gazz. Uff. 6 dicembre 
2017, n. 49, 1ª Serie speciale), ha dichiarato: 1) non fondate le questioni di legittimità costituzionale dei 
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commi 25 e 25-bis dell’art. 24, - come sostituito (il comma 25) e inserito (il comma 25-bis), 
rispettivamente, dai numeri 1) e 2) del comma 1 dell’ art. 1 del decreto-legge 21 maggio 2015, n. 65, - 
sollevate, in riferimento agli artt. 2, 3, 23, 36, 38, 53, 117, primo comma - quest’ultimo in relazione all’art. 
6 della Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà fondamentali e all’art. 
1 del Protocollo addizionale alla stessa - e 136 della Costituzione; 2) non fondate le questioni di legittimità 
costituzionale del comma 25 dell’art. 24 come sostituito dall’ art. 1, comma 1, numero 1), del D.L. n. 65 
del 2015, in combinazione con l’ art. 1, comma 483, della legge n. 147 del 2013, sollevate, in riferimento 
agli artt. 3, 36, primo comma, e 38, secondo comma, Cost.; 3) non fondate le questioni di legittimità 
costituzionale dei commi 25 e 25-bis dell’art. 24 - come sostituito (il comma 25) e inserito (il comma 25-
bis), rispettivamente, dai numeri 1) e 2) del comma 1 dell’ art. 1 del D.L. n. 65 del 2015 - «in collegamento» 
con l’art. 1, comma 483, lettere d) ed e), della legge n. 147 del 2013, sollevate, in riferimento agli artt. 3, 
36, primo comma, e 38, secondo comma, Cost.; 4) inammissibili le questioni di legittimità costituzionale 
dei commi 25 e 25-bis dell’art. 24 - come sostituito (il comma 25) e inserito (il comma 25-bis), 
rispettivamente, dai numeri 1) e 2) del comma 1 dell’ art. 1 del D.L. n. 65 del 2015 - «in collegamento» 
con l’art. 1, comma 483, lettere d) ed e), della legge n. 147 del 2013, sollevate, in riferimento agli artt. 3, 
36, primo comma, e 38, secondo comma, Cost. La Corte costituzionale, con successiva ordinanza 18 aprile 
- 11 maggio 2018, n. 96 (Gazz. Uff. 16 maggio 2018, n. 20, 1ª Serie speciale), ha dichiarato, fra l’altro, la 
manifesta infondatezza delle questioni di legittimità costituzionale dell’art. 24, commi 25, lettere b), c), d) 
ed e), e 25-bis, - come sostituito (il comma 25) e inserito (il comma 25-bis), rispettivamente, dai numeri 
1) e 2) del comma 1 dell’ art. 1 del decreto-legge 21 maggio 2015, n. 65, sollevate in riferimento agli artt. 
3, primo comma, 36, primo comma, e 38, secondo comma, della Costituzione. 
(322) Vedi, anche, l’ art. 22, comma 1, lett. c), D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 7 agosto 2012, n. 135. 
(323) Vedi, anche, il D.M. 1° giugno 2012. 
(324) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 1° giugno 2012. 
(325) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 5 ottobre 2012. 
(326) Vedi, anche, l’ art. 1, comma 231, L. 24 dicembre 2012, n. 228, l’ art. 1, comma 194, L. 27 dicembre 
2013, n. 147, l'art. 2, comma 1, L. 10 ottobre 2014, n. 147, l'art. 1, comma 265, L. 28 dicembre 2015, n. 
208, l’ art. 1, commi 214 e 215, L. 11 dicembre 2016, n. 232 e l’ art. 1, commi 346 e 347, L. 30 dicembre 
2020, n. 178. 
(327) Vedi, anche, l’ art. 11-bis, comma 2, D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 28 ottobre 2013, n. 124. 
(328) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.P.R. 28 ottobre 2013, n. 157. 
(329) Vedi, anche, l’ art. 1, comma 3, D.L. 21 maggio 2015, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla L. 
17 luglio 2015, n. 109. 
(330) Vedi, anche, l’ art. 1, comma 3, D.L. 21 maggio 2015, n. 65, convertito, con modificazioni, dalla L. 
17 luglio 2015, n. 109. 
(331) Vedi, anche, l’ art. 8, comma 1, D.L. 22 ottobre 2016, n. 193, convertito, con modificazioni, dalla L. 
1° dicembre 2016, n. 225. 
(332) Vedi, anche, l’ art. 1, comma 199, L. 11 dicembre 2016, n. 232. 

 




